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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Supporto operativo per l’adeguamento gestionale alle disposizioni  
del d.lgs. 150/2009, cd legge Brunetta in vigore dal 1/1/2011 
 

on il 2011 tutti gli 
enti locali devono 
dare applicazione 

alle prescrizioni dettate dal 
D.Lgs. n. 150/2009 e, di 
conseguenza, devono ade-
guare i propri contratti de-
centrati. Infatti, la gran par-
te delle novità contenute nel 
Decreto, in particolare l’in-

dividuazione del ciclo di 
gestione della performance 
e l’approvazione del sistema 
di valutazione, entrano in 
vigore dal prossimo genna-
io. Occorre altresì fare scel-
te importanti per il proprio 
nucleo di valutazione in vi-
sta del passaggio a Organi-
smo indipendente di valuta-

zione. Il servizio di suppor-
to operativo, promosso dal 
Consorzio Asmez e coordi-
nato dal dott. Arturo Bian-
co, consente l’adeguamento 
gestionale, oltre che rego-
lamentare, alle disposizioni 
di legge. Il supporto opera-
tivo, promosso dal Consor-
zio Multiregionale Asmez, è 

coordinato da Arturo Bian-
co, Consulente nelle aree 
professionali interessate 
dalla Riforma Brunetta ed 
esperto de “ Il Sole 24Ore” 
presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, nel periodo DI-
CEMBRE 2010 – APRILE 
2011. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 
FORMAZIONE E ASSISTENZA CONTINUA GIURIDICO - AMMINISTRATIVA PER L’APPLICAZIONE 
DEL DPR 160/2010, NOTO COME RIFORMA DI RIORDINO DELLO SPORTELLO UNICO (SUAP)  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, DICEMBRE 2010 – OTTOBRE 2011. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 081.750 45 11–19-14-82-28 
http://formazione.asmez.it 
 
FORMAZIONE E ASSISTENZA CONTINUA PER GLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO–UCC  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, DICEMBRE 2010 – OTTOBRE 2011. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 081.750 45 11–19-14-82-28 
http://formazione.asmez.it 
 
CORSO: CORSO DI PREPARAZIONE AL CONCORSO PER DIRIGENTI DELL'AGENZIA DELLE EN-
TRATE (175) POSTI RIVOLTO AI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, DICEMBRE 2010 – FEBBRAIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 081.750 45 19-14-82-28-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA TELEMATICA NEL NUOVO SPORTELLO UNICO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 DICEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–14-82-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: L’INTRODUZIONE DELLA SCIA E IL REGIME SANZIONATORIO: TUTTE LE NOVI-
TA’ PER GLI ENTI LOCALI DOPO LA LEGGE 122/2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–14-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 287 del 9 dicembre 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 26 novembre 2010 Proroga dello stato di e-
mergenza socio-economico-sanitaria nel territorio della regione Calabria. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 novembre 2010 Rimborso delle spese so-
stenute dai genitori adottivi per l'espletamento delle procedure di adozione internazionale. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Trasmessi all'inps oltre 2 mln certificati malattia online 
 

li ultimi dati ufficia-
li dell'INPS con-
fermano l'ampio uti-

lizzo della procedura per 
l'invio dei certificati di ma-
lattia dei lavoratori pubblici 
e privati per via telematica. 
Nell'ultima settimana il nu-
mero dei documenti tra-
smessi dai medici ha supe-
rato infatti le 170.000 unità 
(di cui 27.336 nelle ultime 
24 ore), raggiungendo così 
un valore totale di 
2.083.925. Ne da' notizia un 
comunicato del Ministero 
della Pubblica amministra-
zione e dell'innovazione. Il 
dettaglio regionale del flus-
so dei certificati di malattia 
inviati online è il seguente: 
790.451 in Lombardia, 

289.895 nel Lazio, 168.158 
in Veneto, 117.738 in Emi-
lia Romagna, 117.473 in 
Sicilia, 115.756 in Campa-
nia, 78.550 nelle Marche, 
57.242 in Piemonte, 54.442 
in Puglia, 44.947 in Abruz-
zo, 44.865 in Toscana, 
39.811 in Calabria, 38.688 
nella Provincia di Bolzano, 
22.720 in Liguria, 22.467 
nella Provincia di Trento, 
20.199 in Sardegna, 17.603 
in Umbria, 15.616 in Basili-
cata, 11.452 in Friuli Vene-
zia Giulia, 8.677 in Valle 
d'Aosta e 7.175 in Molise. 
Dal raffronto tra i certificati 
di malattia cartacei dei lavo-
ratori privati acquisisti 
dall'INPS nel 2009 e quelli 
trasmessi telematicamente 

nel 2010, emerge l'effetto 
positivo della nuova proce-
dura. La percentuale dei do-
cumenti telematici del 2010 
rispetto ai cartacei del 2009 
è passata dal 20% di agosto, 
al 45% di settembre, al 56% 
di ottobre, al 57% di no-
vembre. Secondo le prime 
stime, nel mese di dicembre 
verrà raggiunto il 76%. I 
dati forniti dal Ministero 
dell'Economia e delle Fi-
nanze sottolineano il valore 
elevato, pari al 90%, della 
media regionale dei medici 
di famiglia abilitati all'invio 
telematico dei certificati. 
Tutti i medici di famiglia 
sono abilitati in Emilia Ro-
magna, Toscana, Lombar-
dia, Friuli Venezia Giulia 

(dove viene utilizzata la 
Carta Nazionale dei Servizi) 
e in Valle d'Aosta (dove il 
PIN è stato consegnato al 
100% dei medici). Elevate 
le percentuali anche in Ve-
neto (98%), nella Provincia 
di Bolzano (98%), in Cam-
pania (95%), nelle Marche 
(94%), in Basilicata (94%), 
in Umbria (93%), in Cala-
bria (92%), in Piemonte 
(92%), in Puglia (92%), in 
Sardegna (91%). Seguono 
Abruzzo (89%), Lazio 
(87%), Sicilia (85%), Moli-
se (72%) e la Provincia di 
Trento (71%). Sempre in 
ritardo la Liguria, dove solo 
il 48% dei medici di fami-
glia ha provveduto a ritirare 
il PIN. 

 
Fonte ASCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G



 

 
10/12/2010 

 
 
 

 
 

 8 

NEWS ENTI LOCALI  
 

INPS 
Cassetta postale online per monitorare corrispondenza dal 2006 
 

 attivo sul sito internet 
dell'Inps (www.inps.it) 
il servizio ''Cassetta 

Postale on line'': uno stru-
mento nuovo pensato per 
rendere ancora più traspa-
rente la comunicazione 
dell'Istituto con i milioni di 
italiani che, per i motivi più 
diversi, hanno ricevuto al-
meno una comunicazione 
dagli uffici Inps negli ultimi 
anni. Il servizio consente 
infatti di monitorare diret-
tamente sul web tutta la cor-
rispondenza intercorsa con 
l'Inps, dal 2006 ad oggi. At-
traverso la Cassetta Postale 
on line è possibile visualiz-

zare tutte le lettere ricevute 
dall'Inps in formato PDF e, 
in caso di raccomandata 
A/R, anche l'immagine della 
ricevuta di ritorno con la 
data di ricezione. Nel caso 
in cui la spedizione non sia 
andata a buon fine, si può 
visualizzare l'immagine del-
la busta con l'indicazione 
del motivo della mancata 
consegna. ''è un altro passo 
fondamentale per assicurare 
servizi più fruibili e traspa-
renza per tutti i cittadini - 
commenta il presidente 
dell'Inps, Antonio Mastra-
pasqua - la nuova versione 
del sito, l'obiettivo di una 

massiccia telematizzazione 
dei servizi disponibili: sono 
tutti passi per rendere l'Inps 
più vicino ai cittadini, senza 
farli scomodare da casa''. 
Con il servizio ''Cassetta 
Postale on line'', di ogni 
comunicazione è possibile 
reperire informazioni detta-
gliate come la tipologia di 
comunicazione, la presenza 
di eventuali altri destinatari, 
il tipo di spedizione, la data 
di invio, il codice della rac-
comandata. In questo modo, 
chiunque potrà in ogni mo-
mento disporre dal proprio 
pc di un quadro completo e 
aggiornato del suo rapporto 

epistolare con l'Inps, senza 
dover più necessariamente 
conservare copia di ogni 
singola lettera. Per accedere 
al servizio è necessario ave-
re il codice PIN rilasciato 
dall'Istituto per l'accesso a 
tutti i servizi on line oppure 
richiederlo al numero verde 
803 164. Una volta ottenuto 
il PIN, sarà sufficiente clic-
care sul banner ''Cassetta 
Postale on line'' presente 
nella home page, oppure, 
dalla sezione ''Servizi on 
line'', cliccare su ''Servizi al 
cittadino'' e poi selezionare 
l'applicazione ''Cassetta po-
stale on line''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

REGIONI 
Calre, da 1997 assemblee legislative insieme per pesare in Ue 
 

a Calre è la Confe-
renza dei Presidenti 
delle Assemblee re-

gionali europee con poteri 
legislativi. L'adesione alla 
Calre è limitata alle Assem-
blee legislative delle Regio-
ni appartenenti all'Unione 
europea. Il grado di auto-
nomia attribuita alle Regio-
ni varia fortemente da Paese 
a Paese. Francia e Paesi 

Bassi, ad esempio, sono 
Stati unitari nei quali solo 
l'autorità' centrale possiede 
poteri legislativi. Germania 
e Belgio, sono federazioni 
all'interno delle quali le Re-
gioni godono di ampi poteri 
legislativi. Nel Regno unito 
ed in Portogallo, alcune Re-
gioni hanno un proprio Par-
lamento, mentre per il resto 
sono in vigore leggi nazio-

nali. La Calre comprende 74 
Regioni facenti parte di 8 
Paesi, rappresentative di 
200 milioni di abitanti. La 
compongono i Consigli re-
gionali italiani, le Assem-
blee delle Regioni e delle 
Comunità belghe, i Parla-
menti sia dei lander austria-
ci che dei lander tedeschi, il 
Parlamento autonomo di 
Aland (Finlandia), le As-

semblee regionali delle Az-
zorre e di Madeira (Porto-
gallo), Scozia, Galles e Ir-
landa del nord (Regno uni-
to). Fondata con atto firma-
to ad Oviedo, in Spagna, il 
7 ottobre 1997, la Calre 
promuove il ruolo delle As-
semblee regionali presso le 
istituzioni europee. 
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NEWS ENTI LOCALI 
 

COMUNI 

Da Stato-Città via libera a proroga bilanci al 31/3 
 

ia libera da parte 
della Conferenza 
Stato-Città alla pro-

roga dei termini per l'appro-
vazione dei bilanci preven-
tivi 2011 dei Comuni. Nel 
corso della riunione di oggi, 
come riferisce Alessandro 
Cosimi, Sindaco di Livorno 
e Coordinatore delle ANCI 
regionali che ha guidato la 
delegazione dell'ANCI, su 
proposta del Sottosegretario 
all'Interno Michelino Davi-

co - e in seguito ad una ri-
chiesta ANCI - è stato infat-
ti deciso lo slittamento al 31 
marzo prossimo. '''Una deci-
sione positiva - commenta 
Cosimi - anche se questo 
conferma l'assoluta incer-
tezza contabile in cui si tro-
vano gli Enti locali alle pre-
se con i tagli ai trasferimenti 
e con le conseguenze della 
legge di stabilità''. '''Ci ac-
conciamo a questa deroga 
perché abbiamo bisogno di 

chiarezza - prosegue - ed 
infatti abbiamo chiesto ed 
ottenuto che il Governo at-
tivi da subito il tavolo sulla 
finanza locale con la pre-
senza del Ministero del-
l'Economia''. Per il Sindaco 
di Livorno tale iniziativa 
consentirà di '''togliere tutti 
gli spazi d'ombra che ab-
biamo sulla formazione dei 
bilanci'', a partire dal tema 
'''dell'utilizzo degli oneri di 
urbanizzazione, e da quello 

del tetto all'indebitamento 
che la legge di stabilità ha 
portato all'8% della spesa 
corrente per il 2011 (in pre-
cedenza era il 15%) con dif-
ficoltà evidenti per le am-
ministrazioni comunali. 
Tutta una serie di questioni 
che vanno definite in ma-
niera prioritaria prima della 
chiusura dei bilanci''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TRASPORTI 

Regioni, aumenti fino al 30% 
 

 tagli che la manovra di 
luglio ha comportato 
sulle Regioni (- 4 mi-

liardi per il 2011 e -4 mi-
liardi e mezzo per il 2012) 
avranno gravi ricadute sul 
trasporto pubblico di inte-
resse regionale e locale «in 
termini di riduzione dei ser-
vizi, disagio sociale, incre-
menti tariffari, riduzione 
dell'occupazione, conge-

stionamento del traffico e 
inquinamento»: È quanto 
sostengono i presidenti delle 
Regioni in un documento 
che hanno approvato oggi 
nella Conferenza delle Re-
gioni quale scrivono che 
cercheranno di arrivare ad 
un efficientamento del si-
stema trasportistico nella 
misura minima del 2%; au-
menteranno le tariffe entro 

il limite del 30% e ridurran-
no i servizi entro il limite 
del 15%. I governatori chie-
dono al governo «di intro-
durre immediatamente una 
norma che preveda espres-
samente e con chiarezza la 
rinegoziabilità dei contratti 
di servizio conclusi con 
Trenitalia» per fare fronte, 
nell'interesse della colletti-
vità, «alla grave situazione 

determinata dalla manovra 
finanziaria del governo stes-
so». Il documento contiene 
una serie di osservazioni al 
governo, accusato di far 
gravare sulle Regioni il pe-
so dei tagli con «insosteni-
bili conseguenze di ordine 
economico e sociale». 

 
fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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AMBIENTE 

Ferrara è un Comune Riutilizzatore 
 

uovo riconoscimen-
to al Comune di 
Ferrara per la sua 

politica nell’ambito dell’im-
pegno ambientale. Nella 
mattinata di ieri la respon-
sabile del servizio comunale 
Provveditorato ed Econo-
mato Valeria Nardo ha riti-
rato, al circolo della stampa 
di Milano, il premio nazio-
nale “Il Comune Riutilizza-
tore 2010” assegnato per la 
decima volta ad ammini-
strazioni pubbliche dall’as-
sociazione ambientalista 
Amici della Terra, in colla-
borazione con la Camera di 
Commercio di Milano. 
Considerato pioniere in ma-
teria di politiche di sosteni-
bilità, con numerosi ricono-
scimenti anche internazio-
nali, il Comune di Ferrara è 
stato premiato per l’utilizzo 

di carta solo riciclata (da 
quella per stampare, alle bu-
ste, cartelline, ecc. da uffi-
cio a quella igienico sanita-
ria, nell’intento di ridurne 
l’utilizzo attraverso l’uso di 
strumenti diversi di comu-
nicazione e di rapporti con 
l’esterno: posta elettronica, 
gare telematiche, marke-
tplace e firma digitale), di 
una illuminazione pubblica 
effettuata con lampade elet-
triche e tubi lineari a basso 
impatto ambientale ed alta 
efficienza energetica negli 
edifici scolastici, per l’uso 
di prodotti d’ufficio come 
fotocopiatrici e pc a noleg-
gio e a basso consumo, per 
la certificazione di sistema 
di gestione ambientale iso 
14001 (recentemente il Co-
mune di Ferrara ha ottenuto 
la certificazione del proprio 

sistema ambientale secondo 
lo standard internazionale 
UNI EN ISO 14001:04) e 
per Eco-management pub-
blica (il Comune di Ferrara 
è risultato primo in gradua-
toria di un indice sintetico 
composto da: uso carta rici-
clata, auto ecologiche, pro-
dotti equo solidali, certifi-
cazione ambientale e raccol-
ta differenziata in base ai 
dati elaborati dall’Istituto di 
ricerche ambientali Italia, 
fonte Legambiente, Ecosi-
stema urbano). La consegna 
del premio è avvenuta 
nell’ambito del convegno 
dal tema “Comune e impre-
sa amici della Terra 2010, 
pratiche di acquisti verdi, 
sviluppo sostenibile e eccel-
lenze ambientali”. Il con-
corso, promosso dall’Asso-
ciazione ambientalista “A-

mici della terra” è nato nel 
1999 per offrire una concre-
ta opportunità di applica-
zione del cosiddetto “Decre-
to Ronchi” sui rifiuti (il De-
creto Legislativo 22/97) per 
quanto riguarda l’utilizzo di 
materiali riciclati nella vita 
quotidiana e per sensibiliz-
zare l’acquisto dei ri-
prodotti da parte della pub-
blica amministrazione; in 
virtù del decreto n. 203 
dell’8 Maggio 2003. L’ini-
ziativa si prefigge inoltre, 
attraverso una pubblicazio-
ne trasmessa agli ammini-
stratori, di sensibilizzare le 
Pubbliche Amministrazioni 
all’applicazione di tale de-
creto e quindi verso l’a-
cquisto di prodotti ottenuti 
da materiale riciclato. 
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STORIE 

L'esattore dell'assurdo ammaina la bandiera 
 

cusi, ci siamo 
sbagliati e le re-
stituiremo i sol-

di». Il tricolore può svento-
lare gratis, e insieme a lui le 
altre bandiere che Giovanni 
Caslini, protagonista dell'ul-
tima epifania della «deli-
rium tax», aveva deciso di 
ritirare dall'ingresso del suo 
albergo a Desio, in Lom-
bardia. In soldoni la ritirata 
della società di riscossione 
vale 712 euro (178 per o-
gnuno dei quattro anni tas-
sati), ma è soprattutto il 
principio che conta. «Sono 
uno che lavora sodo e 200 
euro li trovo – aveva spiega-

to con piglio brianzolo l'al-
bergatore al Sole 24 Ore, 
che nei giorni scorsi ha rac-
contato la vicenda e raccol-
to il «no» bipartisan della 
politica al balzello sulla 
bandiera – ma il fatto è che 
mi sono sentito preso in gi-
ro». Tutto nasce da un'ap-
plicazione ultra-zelante del-
l'imposta locale sulla pub-
blicità. Per la società che 
riscuote i tributi di Desio 
non c'è (non c'era) differen-
za fra la bandiera e un car-
tellone da strada. Sono en-
trambe «forme di comuni-
cazione visive o acustiche», 
come recita la prosa sugge-

stiva del decreto legislativo 
del 1993 che regola l'impo-
sta, ed entrambe vanno tas-
sate. Ora il «niente tasse sul 
tricolore» salva anche le al-
tre bandiere, compresa quel-
la contradaiola del Palio de-
gli Zoccoli; almeno nell'ho-
tel di Caslini perché, come 
racconta lo stesso ex sinda-
co di Desio, «in città c'è un 
altro albergo che paga da 
anni». Pregasi rimediare. La 
bandiera del resto è solo 
l'ultimo dei campi di appli-
cazione di un'imposta a for-
te rischio comico. A Piom-
bino pretendevano di tassare 
i cartelli che indicavano la 

biglietteria sui traghetti del-
le navi per l'Elba, in provin-
cia di Vicenza hanno fatto 
pagare la scritta sul tetto di 
un capannone, anche se non 
la vede nessuno. A Brindisi 
i commercianti, stufi di ga-
belle, qualche hanno fa 
hanno stampato dei manife-
stini da affiggere alle vetri-
ne per dire «basta alle ves-
sazioni»; puntuale, e coe-
rente, è arrivata la cartella 
per riscuotere l'imposta an-
che su quelli. 
 

Gianni Trovati  
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Le risposte alla crisi – Finanza pubblica 

Milleproroghe: 200 richieste  
Pioggia di «desiderata» da tutti i ministeri per il decreto di fine anno 
- REHN IN PARLAMENTO - La tenuta del bilancio e la verifica della 
necessità di una manovra bis saranno al centro dell'audizione del 
commissario Ue 
 
ROMA - Il governo accele-
ra e già per la prossima set-
timana potrebbe, fiducia a 
parte, definire il pacchetto 
di misure da imbarcare nel 
Dl milleproroghe. Un lavo-
ro che si presenta arduo. A 
palazzo Chigi, infatti, sa-
rebbero pervenute almeno 
200 differenti "desiderata", 
o meglio norme che secon-
do le amministrazioni a-
vrebbero bisogno di essere 
differite al prossimo anno. 
Eppure le direttive impartite 
la scorsa settimana dalla 
presidenza ai ministeri era-
no state chiare. Due i criteri 
da rispettare: uno tempora-
le, ovvero si possono diffe-
rire solo termini in scadenza 
entro il prossimo mese di 
febbraio; uno finanziario, 
ovvero le norme da inserire 
nel milleproproghe devono 
rispettare il vincolo dell'in-
varianza di spesa. Ma alme-
no due dei "desiderata" coz-
zano con il vincolo di finan-
za pubblica: i 300 milioni 
da reperire per rifinanziare 
il 5 per mille e su cui il go-

verno si è impegnato in Par-
lamento, nonché la deroga 
al blocco delle assunzioni 
nel pubblico impiego previ-
ste dalla manovra triennale 
dell'estate scorsa. Tra le ipo-
tesi che nelle prossime ore 
saranno oggetto di valuta-
zione della presidenza e so-
prattutto dell'Economia ci 
sono proroghe ritenute ne-
cessarie: tra queste, il ter-
mine di approvazione degli 
studi di settore o per il rin-
vio dell'abolizione degli 
ambiti territoriali per la ge-
stione dell'acqua e dei rifiu-
ti. O ancora quella della 
proroga del termine per l'e-
sercizio della professione 
medica negli studi profes-
sionali. Ci sono poi le ri-
chieste formulate dai comu-
ni e quelle delle regioni, su 
cui però ritornano in scena i 
vincoli imposti dai conti 
pubblici. La tenuta della fi-
nanza pubblica sarà questa 
mattina al centro dell'audi-
zione alla Camera del 
commissario europeo agli 
Affari economici Olli Rehn. 

Il focus è sulla riforma della 
governance europea che sa-
rà discussa il prossimo 16 e 
17 dicembre a Bruxelles nel 
vertice dei capi di Stato e di 
governo. All'incontro segui-
rà una conferenza stampa 
congiunta con i ministro 
dell'Economia Giulio Tre-
monti. È stato lo stesso 
Tremonti, martedì scorso al 
termine dell'Ecofin, a rinvi-
are all'audizione di oggi per 
acquisire tutti gli elementi 
utili in merito all'eventualità 
che nel prossimo anno oc-
corra varare una correzione 
aggiuntiva di 7 miliardi. A 
tanto infatti ammonta lo 
scarto tra la previsione di 
deficit per il 2011 del go-
verno (3,9% del Pil) e quel-
la della commissione 
(4,3%). Differenza pura-
mente aritmetica che po-
trebbe non preludere di per 
sè a una manovra-bis, so-
prattutto se la crescita (che 
resta la variabile principale) 
dovesse virare verso un li-
vello più incoraggiante ri-
spetto all'1,3% previsto dal 

governo e al più pessimisti-
co 1,1% stimato da Bruxel-
les. Alla domanda se le 
nuove stime autunnali della 
commissione comportino un 
mutamento nella strategia di 
politica economica del go-
verno, Tremonti ha risposto 
con un «non so, vedremo», 
rinviando appunto alle co-
municazione di Rehn. Sul 
fronte del debito, in attesa 
delle decisioni del prossimo 
vertice dei capi di stato e di 
governo, la posizione italia-
na resta quella esposta dallo 
stesso ministro dell'Econo-
mia: la valutazione si baserà 
non solo sul debito pubblico 
ma sugli altri «fattori rile-
vanti», tra cui il livello 
complessivo dell'indebita-
mento privato, la sostenibi-
lità del sistema previdenzia-
le, la struttura e composi-
zione stessa del debito. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 
 

Marco Mobili 
Dino Pesole 
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Le risposte alla crisi – Finanza pubblica 

Le incertezze sui conti locali  
rinviano a marzo i preventivi 
 
ROMA - Dal punto di vista 
della finanza locale, l'anno 
di esordio della nuova con-
tabilità pubblica non ha dato 
i risultati attesi. Dalla Con-
ferenza stato-città di ieri è 
arrivato ieri il nuovo rinvio 
del termine per chiudere i 
bilanci preventivi 2011 di 
comuni e province, che an-
che quest'anno slittano dal 
31 dicembre al 31 marzo. 
All'origine della proroga, 
anzi, quest'anno c'è un de-
dalo particolarmente ricco 
di questioni aperte, alimen-
tato da norme di cui al mo-
mento non si conosce l'im-
patto sui singoli enti e di 
regole che gli amministrato-
ri giudicano inapplicabili. A 
completare il quadro ci sono 
poi richieste più politiche, 
che devono essere ancora 
oggetto di trattative. Al 
primo gruppo appartengono 
soprattutto i fondi e gli 

sconti sul patto, di cui la 
legge di stabilità approvata 
il 7 offre solo la somma ge-
nerale, rimandando a un se-
condo momento la distribu-
zione delle quote fra i co-
muni. È il caso, soprattutto, 
dei 480 milioni di «sconti» 
sul patto, che dovrebbero 
essere dedicati soprattutto a 
finanziare gli «impegni in-
ternazionali» dei comuni. 
Milano, impegnata nella 
preparazione dell'Expo, ne 
ha "prenotata" per legge una 
quota, e a Palazzo Marino 
sperano di spuntare almeno 
80 milioni; gli altri 400, pe-
rò, sono tutti da distribuire, 
e i pretendenti non sono po-
chi. La stessa incertezza ri-
guarda il fondo da 200 mi-
lioni che la manovra corret-
tiva di luglio destina agli 
enti locali, per sostituire i 
meccanismi di premialità 
per i «virtuosi» che l'anno 

scorso non avevano funzio-
nato: la ripartizione deve 
avvenire con un decreto del 
Viminale, che però non è 
ancora apparso. A rendere 
incerti i conti locali, poi, c'è 
la sorte degli oneri di urba-
nizzazione, un'entrata stra-
ordinaria da circa 3 miliardi 
che fino a quest'anno si po-
teva destinare per tre quarti 
a finanziare la spesa corren-
te. Più della metà dei comu-
ni raggiunge l'equilibrio 
grazie a questa spinta extra, 
e nel 2011 il mantenimento 
del blocco al fisco locale e 
il taglio ai trasferimenti non 
può che peggiorare la situa-
zione: i primi tentativi di 
allungare la regola fino al 
2013 sono falliti in parla-
mento, ma i sindaci sperano 
nel milleproroghe. Resta 
aperta, poi, la domanda am-
letica sulla natura tariffaria 
della Tia bocciata dalla Cor-

te costituzionale. La circola-
re 3/2010 con cui le Finanze 
hanno stabilito che la Tia è 
una tariffa, nonostante il 
«niet» della Consulta, non 
basta agli amministratori 
locali, perché in queste con-
dizioni il contenzioso più 
che un rischio è una certez-
za. Più in generale, su rifiuti 
e acqua pende l'abolizione 
delle Autorità d'ambito dal 
1° gennaio prossimo: le re-
gioni avrebbero dovuto fis-
sare per legge la nuova divi-
sione delle competenze, ma 
finora nessuna è arrivata al 
traguardo dell'approvazione 
e il Capodanno rischia di 
aprire un vuoto di poteri su 
uno snodo essenziale per 
l'ambiente. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Gianni Trovati 

 
I NODI PRINCIPALI 
Sconti sul patto 
La legge di stabilità assegna 480 milioni, da dedicare prioritariamente agli impegni internazionali dei comuni, tra cui 
Milano (per l'Expo); restano da individuare i beneficiari e le somme assegnate a ciascuno. 
Fondo da 200 milioni 
Istituito per il 2010 dalla manovra correttiva di luglio, deve ancora essere distribuito. 
Tariffa di igiene ambientale 
Rischi di contenzioso per chi restituisce l'Iva sulla Tia. 
Ato acqua e rifiuti 
Abolite dal 1° gennaio; mancano le leggi regionali sostitutive. 
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Le altre operazioni – Varato il decreto del Viminale 

Al via il taglio ai trasferimenti: 
1,8 miliardi soprattutto al Sud  
IL CRITERIO - La sforbiciata è uguale per tutti i sindaci ed è 
dell'11,2% rispetto agli assegni 2010 esclusa una quota di Irpef 
 

el panorama in mo-
vimento dei conti 
locali una certezza 

c'è, e riguarda i tagli da 1,8 
miliardi di euro ai trasferi-
menti statali 2011 per pro-
vince (300 milioni) e comu-
ni con più di 5mila abitanti 
(1.500 milioni). Il decreto 
del Viminale con la distri-
buzione dei sacrifici (antici-
pato sul Sole 24 Ore del 1° 
dicembre) è stato varato in 
via definitiva dopo la confe-
renza stato-città di ieri, e 
spalma in modo lineare i 
tagli perché è mancata l'in-
tesa con gli amministratori 
locali per assegnare le quote 
con parametri «meritocrati-
ci». I comuni, per alleggeri-
re l'impatto della manovra, 

chiedevano di rinviare al-
meno una parte delle ridu-
zioni al 2012, ma gli equili-
bri di finanza pubblica han-
no imposto di continuare 
sulla strada tracciata dalla 
manovra. In pratica, per tut-
ti il taglio sarà pari 
all'11,2% dell'assegno finale 
relativo al 2010; dalla base 
di calcolo va detratta la quo-
ta «dinamica» della compar-
tecipazione Irpef, vale a dire 
lo 0,69% dell'imposta sui 
redditi attribuito ai comuni 
dalla finanziaria 2007. La 
sforbiciata lineare, uguale 
per tutti, finisce per colpire 
in modo più drastico i co-
muni del Mezzogiorno, che 
nella colonna delle entrate 
dedicano una fetta più rile-

vante all'assegno che ogni 
anno arriva dallo stato. I 
meccanismi di distribuzione 
dei fondi statali, che si sono 
succeduti negli anni non 
sempre in maniera ordinata, 
puntano del resto a compen-
sare le difficoltà dei territori 
in cui il fisco offre frutti 
meno generosi. La confer-
ma arriva dai numeri: sulla 
base degli ultimi dati relati-
vi alle spettanze, aggiornati 
al 30 novembre, si può cal-
colare che la stretta più pe-
sante tra le grandi città arri-
verà a Napoli (75 euro per 
abitante), mentre gli altri 
posti di vetta in classifica 
sono occupati da Palermo 
(58 euro a testa), Catania e 
Messina (54; nelle regioni a 

statuto non c'è la comparte-
cipazione Irpef, e quindi 
non c'è "sconto" sulle spet-
tanze totali). In valori asso-
luti è naturalmente Roma a 
pagare il prezzo più salato 
(146 milioni), a Milano il 
dazio dovrebbe superare di 
poco i 55 milioni mentre a 
Torino sfiora i 41. Il via li-
bera al decreto non esauri-
sce le questioni in discus-
sione sui tagli; sul tavolo c'è 
ora il problema degli effetti 
della sforbiciata sui livelli 
di finanziamento del federa-
lismo fiscale. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

G.Tr. 
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Le risposte alla crisi - Federalismo 

Il governo apre alle regioni  
Possibile riduzione dei tagli al trasporto pubblico locale per il 2011 - 
LA TRATTATIVA - Sulla fiscalità regionale l'ipotesi di maggiore get-
tito agli enti locali dalla lotta all'evasione. Errani: vogliamo vedere il 
cammello 
 

ROMA - Il governo apre 
per la prima volta cauta-
mente alle richieste delle 
regioni sui tagli della ma-
novra 2011, a cominciare da 
quelli al trasporto pubblico 
locale da 1,2 miliardi, e an-
che sul federalismo fiscale. 
Ma i governatori, pur incas-
sando con favore l'apertura 
di credito, si riservano di 
soppesare concretamente la 
controproposta prima di 
qualsiasi accordo. Risultato: 
la Conferenza unificata di 
ieri è stata rinviata a giovedì 
prossimo, in attesa che da 
lunedì, nel bel mezzo del 
voto di fiducia in parlamen-
to al Berlusconi quater, tutte 
le carte vengano scoperte al 
tavolo della trattativa. Slitta 
così il parere regionale sul 
decreto (fisco regionale e 
costi standard sanitari) ap-
plicativo del federalismo 
fiscale. E contemporanea-
mente slitta il parere sul 
«piano Sud» e su ripro-
grammazione e tagli (da 5,2 
miliardi) dei fondi Fas deci-
si dal Cipe a fine novembre. 
Il nuovo rinvio della Confe-
renza unificata – duramente 
contestato da sindaci e pro-
vince – è stato concordato 
dopo l'incontro politico di 
una delegazione dei gover-
natori con i ministri Fitto e 

Calderoli. Incontro solo in 
parte fruttuoso, secondo la 
valutazione delle regioni nel 
successivo vertice dei go-
vernatori. Anche se con ac-
centi decisamente più posi-
tivi da parte dei presidenti 
leghisti di Veneto e Pie-
monte, che non hanno mai 
fatto mistero di non condi-
videre tentennamenti sul 
federalismo fiscale né sui 
rischi di un impatto finan-
ziario negativo in seguito ai 
tagli da 8,5 miliardi nel 
2011-2012 incassati dalla 
regioni con la manovra esti-
va e sostanzialmente con-
fermati dalla legge di stabi-
lità 2011. Effetto dei tagli e 
decollo del federalismo, è il 
ragionamento dei governa-
tori, sono strettamente col-
legati. Così ieri hanno con-
tinuato a tenere alta la po-
sta, ben sapendo però che 
Tremonti, anche volendo, 
ha ben pochi margini di 
manovra. Sul tappeto la 
proposta di rinnovare la fi-
scalizzazione del trasporto 
pubblico locale su ferro con 
una compartecipazione 
all'accisa sugli olii minerali, 
per rendere spendibili le ri-
sorse nel 2011, ma possi-
bilmente negli anni seguen-
ti. Insieme, però, anche la 
richiesta di sterilizzare tutti 

i trasferimenti tagliati dal 
2011, ma senza incidere sul 
patto di stabilità, dunque 
senza poterli "spendere". Di 
qui, appunto, la connessione 
con le risorse da trasferire 
col federalismo fiscale. Ma 
anche l'insistenza sulla ne-
cessità di declassare in ma-
niera consistente i tagli al 
trasporto pubblico locale: 
altrimenti si stimano au-
menti delle tariffe entro il 
30% e riduzione dei servizi 
del 15%. Un autentico bo-
omerang a scoppio ormai 
ravvicinato, le cui ricadute 
sociali sono state fatte pre-
senti ieri una volta di più ai 
ministri. Fitto e Calderoli 
hanno preso nota. E su 
"mandato" dell'Economia 
hanno fatto le prime apertu-
re: meno tagli al trasporto 
pubblico locale, ma solo per 
il prossimo anno, e non per 
il triennio. E cautela ancora 
maggiore sulla sterilizza-
zione dell'insieme dei tagli, 
ma senza negare a priori la 
valutazione tecnica in questi 
giorni della fattibilità di un 
intervento "riparatore" da 
parte del governo che a que-
sto punto potrebbe arrivare 
col decreto legge millepro-
roghe ormai alle porte. Altre 
aperture Calderoli e Fitto 
hanno poi riservato anche 

all'esame del decreto su fi-
sco regionale e costi stan-
dard sanitari. Dalla parteci-
pazione al gettito in più in-
cassato grazie alla parteci-
pazione alla lotta all'evasio-
ne, fino a una nuova preci-
sazione delle regioni ben-
chmark per la determina-
zione dei costi standard sa-
nitari. Ma la partita è tutta 
da affinare e da concordare, 
anche con gli enti locali che 
non hanno alcuna intenzio-
ne di farsi bypassare. Intan-
to i governatori preparano le 
prime mosse. «Sono arriva-
te finalmente alcune rispo-
ste e questo è un passo a-
vanti. Ora attendiamo che la 
risposta sia puntuale, detta-
gliata e scritta. Vogliamo 
vedere il cammello», ha det-
to per tutti il rappresentante 
dei governatori, Vasco Er-
rani (Pd, Emilia Romagna), 
frenando su qualsiasi «indi-
screzione» sulla trattativa. 
Che però va avanti, e che i 
governatori leghisti, pur 
smarcandosi dallo scontro 
col governo, non hanno al-
cuna intenzione di affossa-
re, anzi. © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
 

Roberto Turno 
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Fisco municipale – Dai democratici la proposta di un tributo sui 
servizi 
Il Pd vuole addizionali Irpef e Tarsu in un'unica imposta  

BERSANI - Federalismo avanti anche con il governo tecnico - Ce-
dolare secca: l'aliquota al 20% limitata solo ai nuovi contratti 
 
ROMA - Per vincere la par-
tita sul fisco municipale il 
Pd punta sull'Ics. Che sta 
per imposta comunale sui 
servizi: la nuova “service 
tax” sugli immobili che i 
democratici vorrebbero in-
trodurre per accorpare Tar-
su, Tia e addizionale comu-
nale all'Irpef e dare una vera 
autonomia tributaria ai sin-
daci. Da contrapporre a 
quella (a loro dire) finta, 
contenuta nel decreto attua-
tivo del federalismo che è 
all'esame della commissione 
bicamerale guidata da Enri-
co La Loggia (Pdl). Dunque 
sulla riforma cara al Car-
roccio il Pd non mollerà di 
un millimetro. Crisi o non 
crisi, l'attuazione della dele-
ga andrà avanti. Sia con 
questo governo sia con un 
esecutivo di transizione. A 
ribadirlo è stato ieri il segre-
tario Pier Luigi Bersani, nel 
corso di una conferenza 
stampa alla Camera: «Noi 
siamo - ha sottolineato - con 
le nostre idee, interessati ad 
una seria riforma federali-
sta. Come siamo interessati 
ad una seria riforma della 
legge elettorale». Idee che è 
stato il capigruppo in bica-
merale, Walter Vitali, a illu-
strare. A partire dal warning 

sullo stato dell'arte. L'ex 
primo cittadino di Bologna 
ha evidenziato come, a sei 
mesi dalla dead line del 21 
maggio 2011, sia stato par-
torito meno di un terzo dei 
decreti legislativi richiesti. 
Dei 31 oggetti di delega, ha 
aggiunto, ne sono stati at-
tuati nove, sei lo sono par-
zialmente e ben 16 sono an-
cora fermi al palo. Tanto 
più, ha aggiunto, che alcuni 
dei dlgs varati dal governo 
«riproducono semplicemen-
te il testo della delega». Ciò 
basta secondo Vitali per 
parlare di «tradimento della 
legge 42» e ribadire che, 
come avvenuto sui fabbiso-
gni standard, il suo partito 
presenterà delle proposte 
organiche e non si limiterà a 
emendare i testi di matrice 
governativa. Da qui a chie-
dere una profonda riscrittura 
del provvedimento sul fisco 
municipale il passo è stato 
breve. Per coprire le lacune 
riscontrate nel decreto vara-
to in via preliminare dal 
cdm del 4 agosto scorso – 
dalla perdita di gettito che 
l'introduzione dal 2011 della 
cedolare secca produrrebbe, 
alla scarsa autonomia attri-
buita ai sindaci dalla futura 
imposta municipale unica 

(Imu) fino alla necessità di 
maggiori certezze sul fondo 
di riequilibrio prima e pere-
quativo poi – il Pd ha pre-
sentato una ricetta con cin-
que ingredienti. Accanto 
all'introduzione dell'Ics qua-
le principale tributo mano-
vrabile per i sindaci, che 
dovrebbe sostituire Tar-
su/Tia sugli immobili e ad-
dizionale comunale all'Irpef. 
E configurarsi come un pre-
lievo sul consumo dei servi-
zi non strettamente tariffabi-
li dal municipio (strade, il-
luminazione pubblica, rifiu-
ti, anagrafe), viene ipotizza-
ta l'applicazione della cedo-
lare secca sugli affitti al 
20% solo ai nuovi contratti. 
Il terzo pilastro viene indi-
viduato nel mantenimento 
dell'Ici sugli immobili di-
versi dall'abitazione princi-
pale e nel suo azzeramento 
su quelli locati a canone 
concordato. A ciò andrebbe-
ro aggiunte, da un lato, le 
quote del fondo perequativo 
e l'istituzione di una com-
partecipazione all'Irpef. 
Dall'altro, un margine più 
ampio sulle tasse di scopo 
come in parte già fatto per 
Roma capitale. Ora toccherà 
alla bicamerale decidere se 
e quali suggerimenti acco-

gliere. Nel frattempo la mo-
le di numeri da tenere pre-
sente sta per accrescersi del-
le simulazioni elaborate dal 
senatore Marco Stradiotto 
(Pd) sulla base dei bilanci 
comunali raccolti dalla 
commissione tecnica parite-
tica guidata da Luca Anto-
nini. Le slides, che Stradiot-
to depositerà la prossima 
settimana, testimoniano 
come i tributi che il governo 
ha scelto di devolvere ai 
comuni siano molto diso-
mogenei rispetto al livello 
odierno dei trasferimenti 
statali. Con il possibile sur-
plus di lavoro e di erogazio-
ni a carico del fondo pere-
quativo che un simile scena-
rio porta con sè. Dei 92 ca-
poluoghi di provincia scan-
dagliati il più avvantaggiato 
sarebbe Olbia, che vedrebbe 
crescere le proprie entrate 
del 180%, davanti a Imperia 
(+122%) e parma (+105%). 
Laddove le perdite maggiori 
si avrebbe all'Aquila (-
66%), seguita da Napoli (-
61%) e Messina (-59%). © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Parentopoli romana 

Liberalizzate quei campanili 
 

a parentopoli romana 
porta alla luce l'en-
nesimo episodio di 

violazione delle regole e di 
malcostume nelle società 
municipalizzate. Al vaglio 
della magistratura ci sono 
circa duemila assunzioni per 
chiamata diretta ad Atac - 
trasporti pubblici - e Ama - 
nettezza urbana. La magi-
stratura valuterà se ci sono 

state violazioni della legge, 
l'opinione pubblica le ragio-
ni di opportunità. Quel che 
emerge con chiarezza è il 
quadro generale delle muni-
cipalizzate. Dove sono finiti 
i progetti di privatizzazione 
e liberalizzazione dei servizi 
pubblici locali? Si sono per-
si nei meandri dei veti in-
crociati, prima dei governi 
di centro-sinistra ora di 

quello di centro-destra. Le 
promesse e i progetti delle 
campagne elettorali si sono 
sciolti come neve al sole nel 
momento in cui i partiti 
d'opposizione sono diventati 
forze di governo. Nelle mu-
nicipalizzate - quotate e non 
quotate - abbiamo assistito 
alle lotte di campanile più 
accese degli ultimi anni. Gli 
interessi dei cittadini-utenti, 

l'efficienza del servizio sono 
finiti sistematicamente in 
secondo piano. Emergono, 
periodicamente, scandali e 
malcostume. Assunzioni a 
chiamata e appalti gestiti in 
maniera poco trasparente. In 
nome di un interesse del ter-
ritorio che molto spesso ha 
fatto solo velo agli interessi 
privati. 
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Comune di Roma – Nella municipalizzata assunzioni facili per figli 
e mogli di rappresentanti sindacali 

Ombre di parentopoli anche su Acea  
Atac verso la ricapitalizzazione, affidamenti senza gara nel mirino 
 
ROMA - Una parentopoli 
non si nega a nessuno. E 
così, all'indomani della bu-
fera che ha investito la giun-
ta di Gianni Alemanno per 
le duemila assunzioni di pa-
renti e amici fatte in Ama e 
in Atac, emergono i primi 
nomi anche in Acea. Il fe-
nomeno è più contenuto ri-
spetto alle altre municipa-
lizzate, perché la società è 
quotata e ci sono i soci pri-
vati Gdf-Suez e Francesco 
Gaetano Caltagirone a vigi-
lare. Ma è presente anche lì. 
Nel frattempo in Atac si la-
vora - ieri c'è stato un cda 
che ha conferito le deleghe 
per la ricostituzione del ca-
pitale - per allontanare il 
rischio del default e si guar-
da a una nuova bomba che 
potrebbe scoppiare: quella 
degli affidamenti senza ga-
ra, come l'esternalizzazione 
della manutenzione e dei 
pezzi di ricambio degli au-
tobus (del valore di decine 
di milioni di euro) decisi 
nell'ultimo biennio ma che 
hanno fatto solo lievitare i 
costi. Ma andiamo per gra-
di. Anche in Acea le assun-
zioni funzionano a chiamata 
diretta. I primi nominativi 
che emergono fotografano 
un fenomeno già visto in 

Ama e Atac – sulle quali 
oltre alla procura di Roma 
ieri ha avviato un'inchiesta 
anche la Corte dei Conti – 
che vede i rappresentati sin-
dacali sistemare il parenta-
do: il segretario Uilcem 
Giancarlo Balla, dipendente 
della società, ha visto assu-
mere in azienda la figlia, 
Venere Balla, ma anche la 
moglie del figlio, la rumena 
Georgeta Mihalcea, entrata 
in Ato2. Un esponente della 
segreteria Uilcem ha visto 
arruolare il figlio, Piero Lu-
pi; stessa cosa ha ottenuto 
un ex segretario Uilcem, 
Luigi Brattanelli (ora in 
pensione e militante di An), 
con il figlio Pierluigi Brat-
tanelli. E ancora: assunto è 
anche il figlio dell'ex presi-
dente del dopolavoro Acea 
(di area Cisl), Marco Carli-
ni. C'è il caso più celebre di 
Camillo Toro, figlio dell'ex 
pm della procura di Roma 
Achille Toro, entrambi finiti 
nell'inchiesta sulla "cricca". 
Poi c'è un filone più familia-
re: Annunziata Bauco, che 
lavora presso la direzione 
del personale, ha perorato la 
causa dell'assunzione della 
sorella Antonella Bauco. 
Nel call center Acea 800 
lavora anche Alessia Pe-

trangeli, nipote di Adolfo 
Spaziani, responsabile di 
Acea Energia nonché diret-
tore generale di Federutility. 
Rita Bizzoni, moglie del se-
gretario nazionale del Su-
nia, Luigi Pallotta, è diri-
gente di Acea 800: qui sono 
stati assunti la segretaria di 
Pallotta e suo marito. Lucia 
Pitzurra, già impiegata 
nell'area legale di Acea, era 
stata chiamata dalla giunta 
Storace a fare il garante re-
gionale del servizio idrico: 
ora è ritornata in Acea, ma 
con l'incarico di quadro ed è 
nello staff del presidente 
Giancarlo Cremonesi. Tor-
niamo all'Atac. Il nuovo ad, 
Maurizio Basile, si è con-
centrato sinora sulle misure 
per evitare il default, perché 
le perdite a fine ottobre, pari 
a 120 milioni, hanno supe-
rato un terzo del capitale: 
ieri il cda ha delegato il pre-
sidente a convocare un'as-
semblea in gennaio per ri-
costituire il capitale. L'ipo-
tesi più accreditata è che il 
Comune conferisca nella 
società gli immobili di Atac 
Patrimonio. Il mese scorso 
il cda ha deliberato la ces-
sione pro-solvendo di circa 
350 milioni di crediti verso 
Regione e Comune: l'acqui-

rente è Unicredit, che ha 
rilevato a sconto quel credi-
to, anticipando cassa per 
200-300 milioni all'Atac. I 
problemi sulla strada del 
rilancio, comunque, non so-
no legati alle assunzioni fa-
cili. Nel mirino ci sono gli 
affidamenti diretti, due in 
particolare, sulla manuten-
zione e sui pezzi di ricam-
bio degli autobus. «Ogni 
giorno 380 mezzi escono 
dal deposito e si fermano 
quasi subito per guasti» de-
nuncia il consigliere comu-
nale del Pd, Athos De Luca. 
La manutenzione è stata e-
sternalizzata per risparmiare 
ma, fatto inspiegabile, gli 
addetti sono rimasti in cari-
co all'Atac. Il fornitore (in 
affidamento) dei pezzi di 
ricambio non fornisce ri-
cambi originali, ufficial-
mente per ridurre i costi: in 
realtà quei pezzi mal si a-
dattano agli automezzi che 
si guastano in continuazione 
garantendo lavoro all'affida-
tario delle manutenzione. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Lavoro in Atac e Ama – Le società avrebbero dovuto rispettare il 
criterio dell’«evidenza pubblica» - Gentile  (Cgil): il governo inter-
venga 

Violata la regola della trasparenza 
 
ROMA - Come si concilia-
no le assunzioni per chia-
mata diretta effettuate negli 
ultimi due anni da Atac e 
Ama con i vincoli imposti 
dal decreto legge n.112, va-
le a dire la prima manovra 
economica varata dal go-
verno Berlusconi? Se si 
legge l'articolo 18 di quel 
testo nella versione definiti-
va, vale a dire nella legge di 
conversione n. 133 approva-
ta dal Parlamento nell'ago-
sto del 2008, si apprende 
che le società che gestisco-
no servizi pubblici locali a 
totale partecipazione pub-
blica «devono adottare entro 
60 giorni, con propri prov-
vedimenti, criteri e modalità 
per il reclutamento del per-
sonale e per il conferimento 
degli incarichi nel rispetto 
dei principi di cui al comma 
3 dell'articolo 35 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165». Il rinvio è alla ri-
forma dell'ordinamento del 
lavoro pubblico che fissa i 
criteri di trasparenza e ade-
guata pubblicità che devono 
essere garantiti nelle sele-
zioni del personale. In prati-
ca la norma che impone il 
criterio dell'«evidenza pub-
blica» o del concorso come 
regola madre per ogni tipo 
di assunzione, foss'anche 
per un contratto a tempo de-
terminato. Uniche società 
esonerate dal rispetto di 
questo vincolo, e dunque 
libere a effettuare anche 
chiamate dirette, sono le so-
cietà quotate in Borsa 
(comma 3 dello stesso arti-
colo 18). La norma non in-
dica sanzioni per le società 
che non hanno rispettato la 
scadenza e non hanno adot-
tato i criteri imposti entro il 

novembre del 2008. Ma è 
un fatto che, in base a quelle 
disposizioni, soggetti come 
per esempio il Formez, il 
centro servizi e assistenza 
del dipartimento funzione 
pubblica, sono obbligati a 
fare un concorso anche per 
assumere quattro contratti-
sti. Mentre l'Ama e l'Atac 
hanno invece liberamente 
effettuato assunzioni per 
«chiamata diretta» su nume-
ri ben maggiori. Secondo il 
responsabile del Diparti-
mento settori pubblici della 
Cgil, Michele Gentile, non 
ci sono dubbi: «Siamo di 
fronte a una patente viola-
zione di legge - spiega al 
Sole 24 Ore – e il governo 
non può rimanere silente». 
Per Gentile è certo che «la 
chiamata diretta non rispetta 
in alcun modo i criteri di 
trasparenza e pubblica evi-

denza imposta dalla legge 
anche per le società che ge-
stiscono servizi pubblici lo-
cali». Insomma le due so-
cietà del comune di Roma 
su cui anche la Corte dei 
conti ha aperto una verifica 
non solo non hanno rispetta-
to una norma precisa ma 
hanno assunto personale 
con criteri opposti ai princi-
pi che, nei due anni passati, 
sono stati ulteriormente 
consolidati dalla riforma 
Brunetta: «Per non parlare – 
rincara Gentile – di altre 
prospettive normative che 
vincolano, nelle assunzioni, 
al rispetto del patto di stabi-
lità interno, in particolare 
per le società controllate 
con bilanci in rosso». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Le Società di mobilità della Capitale – Denuncia del collegio sin-
dacale 

Nei trasporti «bruciati» 300mila euro al giorno  
DEBITI E SPRECHI - Forte indebitamento a quota 1,5 miliardi. 
Spesi 20 milioni per consulenze esterne e 118 milioni per la nuova 
sede sociale 
 

recentomila euro, 
poco più, poco me-
no. Al giorno, tutti i 

giorni e da anni. Il neo-
amministratore delegato di 
Atac, Maurizio Basile, e 
prima di lui tutti i suoi pre-
decessori, sanno che ogni 
volta che tramonta il sole a 
Roma, 300mila euro saran-
no evaporati dai conti 
dell'azienda. Moltiplicateli e 
avrete perdite per circa 100 
milioni di euro all'anno. Da 
quando? Da sempre. Puntu-
ale come un cronometro 
l'Atac non sorprenderà ne-
anche quest'anno. Per il 
2010, Basile ha già messo le 
mani avanti: il buco di bi-
lancio sarà sopra i 120 mi-
lioni. Nel 2009 le perdite 
sono state di 91 milioni. 
L'anno prima erano 82 mi-
lioni. Ma quella media di 
cento milioni viene ristabili-
ta con i risultati del 2006-
2007, dove l'azienda roma-
na di trasporti ha visto bru-
ciare 220 milioni. È la dura 
requisitoria del collegio sin-
dacale dell'Atac a mettere 
nero su bianco il disastro 
dell'azienda posseduta al 
100% dal Comune di Roma. 

Perdite cumulate oltre 800 
milioni. Scrivono i sindaci: 
«Le perdite non ripianate 
ammontano a 610 milioni 
cui si aggiungono i 91 mi-
lioni del 2009. A fine 2010 
si rischia un accumulo di 
832 milioni». Più che un'a-
zienda, un gigantesco cola-
brodo con il rischio 
quest'anno di dover ricapita-
lizzare il patrimonio che 
scenderà sotto il limite di 
legge. E tra l'altro la strada 
d'ora in poi si fa in salita. 
Dal 2009, dopo la maxi-
fusione con Met.ro e Tram-
bus, Atac è diventata la più 
grande fabbrica di Roma 
con i suoi quasi 13mila di-
pendenti. Vuol dire che da 
solo il costo del lavoro pari 
a oltre 570 milioni di euro 
l'anno assorbirà quasi metà 
di tutti gli incassi. Ovvio 
che in questa situazione di-
venterà quasi impossibile 
chiudere in utile. Non che le 
cose andassero meglio pri-
ma quando Atac da sola a-
veva un costo del lavoro di 
soli 70 milioni su 510 di fat-
turato. Come si è visto le 
perdite sono croniche. Da 
dove arrivano? Soprattutto 

dagli ammortamenti del 
parco veicoli che il Comune 
ha girato ad Atac in anni 
lontani e che portano via dal 
bilancio oltre 100 milioni 
ogni anno. Ma poi ci sono 
gli sprechi e c'è anche pa-
rentopoli con il giro di as-
sunzioni facili. Solo nel 
2009 sono entrate in azien-
da 800 persone contro le 
400 uscite. Altro che blocco 
del turn-over per un'azienda 
cronicamente deficitaria. E 
poi ecco spuntare 20 milioni 
di euro spesi nel 2009 in 
consulenze esterne. O l'idea 
di acquisire un intero im-
mobile come nuova sede 
sociale per un investimento 
di 118 milioni di euro. Dove 
si trovano i soldi se l'azien-
da corre sul filo del disse-
sto? C'è sempre il Comune, 
e quindi i cittadini romani, a 
doversene fare carico. Il 
leasing esotico. Ma la ge-
stione allegra se non scrite-
riata sta anche in quel com-
plicato ed esoterico contrat-
to di leasing con un Trust 
americano. Un contratto sti-
pulato nel 2003 che ha dura-
ta cinquantennale e che fece 
incassare ad Atac 13 milioni 

all'epoca. Ma pieno di clau-
sole capestro (come la ne-
cessità di garantire una so-
glia minima di capitale di 
500 milioni e la garanzia in 
capo ad Atac sulle sorti del 
rating di colossi come l'a-
mericana Aig e la franco-
belga Dexia) che rischiano 
– come affermano i sindaci 
– di essere una mina ine-
splosa nei conti dell'azien-
da. Debiti a quota 1,47 mi-
liardi. Oltre alle mega-
perdite e all'esigenza di un 
nuovo aumento di capitale 
c'è il tema del debito esplo-
so fuori misura. Era di 900 
milioni fino al 2008, oggi è 
balzato a 1,47 miliardi. An-
che questa è una bomba 
pronta ad esplodere. Da soli 
i debiti superano gli incassi 
annuali e quelli con le ban-
che sono a quota 400 milio-
ni, quasi a tutti a breve ter-
mine. Uno spazio di mano-
vra veramente angusto. Una 
preoccupazione in più nel 
2011 per Maurizio Basile e 
la Giunta Alemanno. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Agevolazioni – Il bando di ieri metteva in palio 100 milioni – In 
Poche ore richieste per più di mezzo miliardo 

Già prenotati i fondi per la ex «488»  
Oggi si replica con le istanze sulle energie rinnovabili 
 
MILANO - I finanziamenti 
per i progetti di innovazione 
promossi dalle aziende del 
Mezzogiorno sono a rischio 
esaurimento. È il quadro 
che emerge già dalla prima 
giornata destinata alla tra-
smissione telematica delle 
richieste. Alle 11 di ieri è 
infatti partita la corsa per 
ottenere i fondi stanziati dal 
ministero dello Sviluppo 
economico. Si tratta di una 
torta che nel complesso vale 
500 milioni. Possono parte-
cipare piccole, medie e 
grandi aziende di Sicilia, 
Campania, Puglia e Cala-
bria. A metà pomeriggio, 
secondo le indicazioni for-
nite dallo stesso ministero, 
le istanze presentate attra-
verso il sito internet  
www.investimentiinnovativi
.cilea.it, e destinate al primo 
bando, quello «per i pro-
grammi di investimento per 
l'innovazione, il migliora-
mento competitivo e la tute-
la ambientale», erano 93, 
per un ammontare di inve-
stimenti attivabili pari a 524 
milioni. Altre 303 richieste 
risultavano in fase di com-
pilazione. Considerato che 

l'importo destinato a finan-
ziare questa prima tranche 
di programmi di investi-
mento è di cento milioni, a 
valere sui programmi euro-
pei Pon ricerca e competiti-
vità, si delinea un forte 
squilibrio tra domande delle 
imprese e budget a disposi-
zione. Le richieste pervenu-
te sono oltre cinque volte la 
somma stanziata per la pri-
ma classe di progetti. Al di 
là del fatto che ogni singola 
istanza sarà valutata dal mi-
nistero, la sensazione diffu-
sa tra gli operatori è che alla 
fine in molti non riusciran-
no ad accedere alle sovven-
zioni. E l'ordine di arrivo 
delle domande potrebbe fare 
la differenza. Ritorno quin-
di, nei fatti, lo spettro del 
«click day». Oggi la proce-
dura si replica: questa volta 
per ricevere i finanziamenti 
ministeriali sono in ballo i 
programmi di investimento 
che riguardano la produzio-
ne di beni strumentali, fun-
zionali allo sviluppo di fonti 
di energia rinnovabili e al 
risparmio energetico nell'e-
dilizia. Sono a disposizione 
300 milioni, da reperire nel 

programma europeo Poi e-
nergie rinnovabili. Sabato, 
infine, l'ultima delle tre 
giornate: sarà la volta delle 
richieste delle aziende de-
stinate a finanziare progetti 
dedicati all'industrializza-
zione di precedenti pro-
grammi qualificati di ricer-
ca. Chi ha inviato ieri l'i-
stanza per la ex «488» non è 
incappato in problemi tecni-
ci, ma in qualche piccola 
trappola del sistema sì. «Ho 
passato una mezz'ora di pa-
nico – racconta un profes-
sionista che preferisce resta-
re anonimo – perché dopo la 
compilazione il sistema non 
accettava l'invio, segnalan-
do un errore. Il problema è 
che non viene esplicitato 
quale sia l'errore, e quindi 
ho fatto e rifatto più volte 
tutte le verifiche». Le lan-
cette, intanto, correvano e le 
11 si avvicinavano. «Nono-
stante mi fossi messo da-
vanti al pc alla buon'ora per 
essere sicuro che la mia 
domanda fosse tra le prime 
– racconta il professionista 
– l'errore riscontrato dal si-
stema rischiava di farmi ar-
rivare tardi, e in questo tipo 

di bandi si sa che la velocità 
è un requisito indispensabi-
le». Dopo vari tentativi, 
l'arcano è stato svelato: il 
sistema non accetta cifre 
senza decimali, per cui è 
necessario che in ogni ca-
sella vengano inseriti i de-
cimali dopo la virgola. 
«Questo, però, – lamenta il 
professionista – non era 
specificato nella guida alla 
compilazione. Non ho mai 
visto una procedura più cer-
vellotica e complessa». La 
domanda, alla fine, è stata 
trasmessa al ministero alle 
ore 11. Ma non è detto che 
venga agevolata. Primo, 
perché le richieste arrivate 
ieri superano abbondante-
mente, come detto, le di-
sponibilità. E poi perché 
«resta l'incognita della valu-
tazione da parte del ministe-
ro – sottolinea ancora il pro-
fessionista –: non sono stati 
chiariti i criteri con i quali 
saranno prese in esame le 
istanze». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Andrea Carli 
Francesca MIlano 

 
Corsa agli aiuti 
01|IL PRIMO BILANCIO  
L'invio delle pratiche relative agli investimenti finalizzati all'innovazione, al miglioramento competitivo e alla tutela 
ambientale è iniziato ieri alle 11. Alle 16,30 il ministero dello Sviluppo economico aveva ricevuto 93 richieste, per un 
totale di incentivi richiesti di 524 milioni di euro. 
02|IL BANDO  
Il bando relativo agli aiuti in palio da ieri riguarda l'innovazione nelle attività del settore alimentare, nelle attività di 
fabbricazione di apparecchiature elettriche e nelle attività di produzione di biotecnologie. L'importo stanziato per questi 
aiuti è pari a 100 milioni di euro. 
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03|IL CLICK DAY DI OGGI  
Il bando relativo ai programmi di investimento riguardanti la produzione di beni strumentali funzionali allo sviluppo di 
fonti di energia rinnovabili e al risparmio energetico nell'edilizia mette a disposizione di 300 milioni di euro. La gara 
scatta questa mattina. 
04|L'ULTIMA GARA  
Domani sarà il giorno delle istanze per i programmi di investimento finalizzati all'industrializzazione dei programmi 
qualificati di ricerca e sviluppo sperimentale, per un importo stanziato di 100 milioni. 
05|I SOGGETTI COINVOLTI  
I decreti ministeriali sono destinati alle aziende di Sicilia, Campania, Puglia e Calabria. Le iniziative agevolate dovran-
no portare iniziative di importo compreso tra 1,5 milioni di euro e 25 milioni. 
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Bandiera e balzelli – Si chiude la vicenda dell’albergatore di Desio 

Niente tassa sul tricolore  
L'imposta sarà restituita - La svolta arriva dopo il coro di no all'ini-
ziativa 
 
MILANO - Niente tasse 
sulla bandiera. Tornano a 
casa i 178 euro pagati in 
ognuno degli ultimi quattro 
anni da Giovanni Calsini, 
albergatore a Desio, in 
Brianza, come tassa sulla 
pubblicità per le bandiere 
che sventolavano fuori dal 
suo hotel. «La lettera ci è 
arrivata questa mattina – 
hanno confermato i titolari 
dell'albergo –. La conces-
sionaria del comune che ri-
scuote l'imposta ci ha scritto 
dicendo che si è trattato di 
un errore, e che provvede-
ranno a rifonderci le somme 
relative». La mossa nasce 
per rispondere al coro di 
«no» all'idea di un balzello 
sul tricolore, proprio nel 
150esimo dell'Unità d'Italia, 
ma sarà sfruttata anche dalle 
altre bandiere, che potranno 
tornare a sventolare gratis 
davanti al Saint John's, da 
dove erano state ritirate in 
seguito al tira e molla con la 

società di riscossione. «Non 
è un fatto di soldi – ha spie-
gato nei giorni scorsi l'al-
bergatore al Sole 24 Ore –, 
il problema è che in tutta 
questa storia mi ero sentito 
preso in giro». Leggi alla 
mano (la norma di riferi-
mento è il decreto legislati-
vo 507 del 1993, che regola 
l'imposta sulla pubblicità e 
il canone sull'occupazione 
del suolo pubblico), la so-
cietà di riscossione non si 
era limitata a considerare 
pubblicità il tricolore e le 
altre bandiere sull'ingresso 
dell'albergo, ma aveva an-
che moltiplicato per due 
l'imposta perché come noto 
le bandiere tendono a sven-
tolare, e di conseguenza 
hanno due «facce» visibili. 
Unica premura, un tratta-
mento «di favore» per il tri-
colore e le altre bandiere 
nazionali (Regno Unito, 
Svizzera e Unione europea), 
a cui è stata applicata una 

tariffa scontata da 30,98 eu-
ro all'anno: pedaggio pieno 
invece per il vessillo del Pa-
lio degli Zoccoli, la gara in 
costume che divide in con-
trade il paesone brianzolo e 
che per sventolare ha dovu-
to pagare la tariffa piena: 
54,22 euro all'anno. «Qui è 
mancato completamente il 
buonsenso – commenta 
Giampiero Mariani, sindaco 
di Desio fino a quando il 26 
novembre la sua giunta è 
caduta, colpita dalle dimis-
sioni in blocco della Lega e 
dalle inchieste sulle infiltra-
zioni della 'ndrangheta –; la 
riscossione di queste impo-
ste è in appalto da 20 anni a 
una società (la Censum di 
Molfetta, in provincia di 
Bari; ndr), e la legge non 
vale solo per Desio: è una 
legge nazionale, dove non è 
spiegato che le bandiere so-
no esenti da questa tassa». 
Quel che non è espressa-
mente vietato, insomma, 

diventa obbligatorio. La riti-
rata è stata suggellata anche 
dalla cabala, visto che ieri 
sulla ruota di Milano è usci-
to il 38 (il tricolore), ma non 
si sono fatti vedere né il 77 
(le tasse) né il 90 (la pubbli-
cità). Difficile, però, inter-
pretare il via libera alle 
bandiere come generalizza-
to, perché il decreto del 
1993 non si sofferma su 
vessilli e araldica ma chiede 
solo di tassare le «forme di 
comunicazione visive o a-
custiche» che possono esse-
re considerate pubblicità. A 
Desio, però, secondo il sin-
daco c'è un altro albergo che 
«espone una ventina di ban-
diere e continua a pagare»; 
c'è da giurare che ora anche 
lui chiederà di sfruttare il 
«bonus tricolore». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Gianni Trovati 
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Dal manifesto alla mongolfiera 

Fantasia scatenata a caccia di incassi 
 

iciamo basta 
alle vessazio-
ni e alle in-

giustizie nei confronti dei 
commercianti!», gridava un 
manifesto distribuito una 
decina di anni fa dall'Ascom 
locale ai commercianti di 
Brindisi. La Gestor, che ri-
scuoteva le imposte del co-
mune, ebbe il colpo di ge-
nio: «Quel manifesto è una 
pubblicità (dell'associazione 
commercianti), e va tassa-
to», pretese solerte. In 
commissione tributaria l'i-
dea forse suscitò qualche 
risata, ma le prime sconfitte 
non servirono a fermare la 

società, che stinse i denti e 
portò la questione su su fino 
in Cassazione: la Suprema 
Corte chiuse la partita, e la 
condannò anche alle spese. 
Il decreto legislativo 507 
del 1993, che regola l'impo-
sta comunale sulla pubblici-
tà, sembra fatto apposta per 
far sfogare la fantasia inter-
pretativa all'italiana, e far 
sfondare nel comico chi 
viene acceso da troppo zelo. 
Qualche anno fa al comune 
di Piombino pretesero di 
tassare la Toremar, la socie-
tà dei traghetti che collega-
no la Toscana con l'Elba e 
le altre isole dell'arcipelago, 

per i cartelli sulle navi che 
indicavano la biglietteria. 
«Tali cartelli – ha motivato 
la società dei tributi – non 
solo contengono il marchio 
dell'impresa, ma hanno an-
che una freccia direzionale 
finalizzata a facilitare l'ac-
cesso della clientela». Ar-
gomentazioni suggestive, 
che però non ressero in Cas-
sazione. I giudici, invece, 
hanno dato ragione qualche 
mese fa al comune di Cas-
sola, provincia di Vicenza, 
contro una società che ave-
va scritto il proprio nome 
sul tetto del capannone per 
guidare a destinazione le 

mongolfiere che avrebbero 
dovuto atterrare lì alla fine 
di un evento. È vero, la 
scritta è sul tetto e non si 
legge dalla strada, ma chi 
passa in cielo può vederla e 
magari decidere di acquista-
re una pompa pneumatica o 
un arrotolatore, prodotti 
dell'azienda. E dire che a 
Bologna hanno chiamato 
«delirium tax» l'idea di far 
pagare i menu dei ristoranti 
e i cartelli adesivi delle car-
te di credito. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

G. Tr. 
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Codice della strada – I giudici amministrativi intervengono sulle 
regole per il trasporto pesante 

Nelle feste fermo lungo per i Tir  
Il Tar Lazio: circolazione da bloccare nei giorni di maggior traffico - 
PAROLA AL MINISTERO - Le Infrastrutture potrebbero recepire la 
sentenza nel calendario 2011 con più giornate di stop anche a Pa-
squa e a Natale 
 
ROMA - I tir dovranno 
fermarsi anche nei giorni 
antecedenti e successivi alla 
festività. Il Tar Lazio ha in-
fatti accolto un vecchio ri-
corso del Codacons nel qua-
le l'organizzazione di con-
sumatori contestava il man-
cato inserimento, fra le date 
di divieto di circolazione 
dei tir, di quei giorni che 
vengono prima e dopo alcu-
ne importanti festività. 
Giornate caratterizzate da 
un elevato flusso di veicoli 
e, di conseguenza, anche da 
un incremento degli inci-
denti. La terza sezione del 
Tar Lazio - presidente Do-
menico Lundini, relatore 
Giuseppe Sapone -, con la 
sentenza 33541/2010, ha 
accolto le ragioni del Coda-
cons ritenendo le giornate 
precedenti e successive alle 

festività «caratterizzate da 
una notevole intensificazio-
ne della circolazione strada-
le extraurbana, superiore 
anche a quella che caratte-
rizza le giornate propria-
mente festive per le quali 
sono fissate le limitazioni 
alla circolazione». Per il Tar 
è illogica la «mancata inclu-
sione di alcune giornate» 
precedenti o successive ad 
alcune festività. La mancata 
previsione per queste gior-
nate «del divieto risulta es-
sere del tutto ingiustificata e 
in palese contraddizione con 
le finalità di interesse pub-
blico (riduzione del rischio 
di incidenti) connesse all'in-
troduzione del ripetuto di-
vieto». Esultano i rappre-
sentanti dei consumatori. 
«La sentenza fissa un prin-
cipio generale - sottolinea il 

presidente del Codacons, 
Carlo Rienzi – che il mini-
stero dei Trasporti dovrà 
rispettare, visto che in base 
al nuovo codice amministra-
tivo la sentenza può essere 
utilizzata anche per fissare 
principi a valere per il futu-
ro». Nei giorni scorsi il Co-
dacons aveva già inviato al 
ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Altero Mat-
teoli, una lettera con le ulte-
riori date nelle quali ferma-
re i Tir, in vista del l'uscita 
del calendario 2011 di stop 
alla circolazione. Nei pros-
simi giorni, infatti, il mini-
stero dovrà pubblicare la 
consueta direttiva. L'asso-
ciazione ha chiesto l'esten-
sione del blocco nei fine 
settimana da giugno a set-
tembre e nei giorni in cui 
sono massicce le partenze 

degli italiani, come ponti e 
festività. Da Pasqua all'Im-
macolata, fino a Natale, 
compreso anche il 27 di-
cembre. Rienzi ha già noti-
ficato al dicastero una diffi-
da perché rispetti la senten-
za del Tar. «Altrimenti 
chiederemo subito la so-
spensiva del calendario 
2011 che limita la circola-
zione stradale dei Tir». Si 
tratta comunque, ha com-
mentato il segretario nazio-
nale del Codacons, France-
sco Tanasi, «di una impor-
tantissima sentenza che va a 
favorire la sicurezza strada-
le, specie nei periodi di eso-
do dei cittadini». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Nicoletta Cottone 

 
Stop prolungato 
01 | LA SENTENZA 
Per i giudici del Tar Lazio (sentenza 33541/2010) la mancata estensione del divieto di circolazione dei mezzi pesanti ai 
giorni precedenti e successivi alcune importanti festività è «del tutto ingiustificata e in palese contraddizione con le fi-
nalità di riduzione del rischio di incidenti». In quei giorni, l'esperienza insegna, si verifica «una notevole intensificazio-
ne della circolazione stradale extraurbana». 
02| ESTENSIBILITÀ  
Secondo il Codacons, promotore del ricorso, la sentenza può essere utilizzata anche per fissare principi a valere per il 
futuro. L'associazione ha già inviato al ministro Matteoli un calendario aggiornato per gli stop alla circolazione. 
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Contravvenzioni – I tempi di consegna in caso di cambio indirizzo 

L'anagrafe detta la notifica 
 

MILANO - La Cassazione 
fa chiarezza sui termini di 
notifica dei verbali di conte-
stazione delle infrazioni al 
codice della strada. Almeno 
nei casi in cui il trasgressore 
ha cambiato residenza. Le 
Sezioni unite, con la senten-
za n. 24851 depositata ieri, 
hanno infatti stabilito che il 
giorno dal quale si iniziano 
a contare i 150 giorni per la 
notifica del verbale di con-
testazione quando il destina-
tario si è trasferito altrove 
va individuato nella data di 
annotazione della variazio-
ne di residenza negli atti 

dello stato civile. A meno 
che, naturalmente, ma non 
si tratta certo di un caso fre-
quente, l'interessato non ab-
bia provveduto a fare anno-
tare la variazione anche nel 
pubblico registro automobi-
listico. Di conseguenza, per 
i giudici «non può ritenersi 
tempestiva la notifica del 
verbale di contestazione 
delle infrazioni al Codice 
della strada quando siano 
trascorsi più di 150 giorni 
dalla variazione anagrafica 
del trasgressore conseguen-
te alla rituale domanda di 
cambio di residenza con 

l'indicazione dei dati relativi 
ai veicoli di appartenenza, 
ma meno di 150 dalla rela-
tiva annotazione del Pra o 
nell'archivio nazionale vei-
coli». La Cassazione risolve 
in questo modo un contra-
sto, in verità più apparente 
che reale, che si era venuto 
a creare all'interno delle se-
zioni della stessa Corte. La 
sentenza dichiara inoltre di 
aderire all'orientamento in 
base al quale le comunica-
zioni al Pra del cambio di 
residenza ritualmente di-
chiarato dal proprietario 
all'anagrafe comunque de-

vono essere eseguite d'uffi-
cio da parte della pubblica 
amministrazione «per cui, 
ove la pubblica amministra-
zione non abbia proceduto 
all'aggiornamento dei rela-
tivi archivi, la notifica della 
contestazione effettuata al 
precedente indirizzo del 
contravventore risultante 
dagli archivi non aggiornati 
non può ritenersi corretta-
mente eseguita». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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L'analisi 

Anche questa stazione MM di Napoli è spesa culturale? 
 

n un momento in cui 
tutti i mantenuti di re-
gime (e anche molti veri 

artisti, intendiamoci, che 
però sono meno numerosi) 
si lamentano per i tagli di 
carattere culturale inevita-
bilmente fatti con l'ultima 
Finanziaria, bisognerebbe 
cominciare a guardare den-
tro le cifre formalmente de-
dicate alla cultura per di-
scriminare, come invitava a 
fare anche il Vangelo, il 
grano dal loglio, cioè le 
spese che promuovono sul 
serio la cultura da quelle 
che invece sono destinate 
allo spreco e alla alimenta-
zione di fameliche e insa-
ziabili clientele. Napoli, ad 
esempio, la città che, per 

mancanza di risorse, dicono, 
non riesce nemmeno a 
smaltire i rifiuti soldi urbani 
(che è l'abc di qualsiasi 
amministrazione civica) è 
già stata messa nel mirino 
della Unione europea per-
ché l'allora governatore del-
la Campania, il pd Antonio 
Bassolino, aveva utilizzato 
720 milioni di fondi europei 
destinati alla sviluppo della 
Regione per pagare il con-
certo di Elton John che, in 
qualsiasi paese dignitoso (e 
normale) del mondo, sareb-
be pagato dal pubblico che 
ha deciso di ascoltarlo. La 
Ue, nel denunciare l'abuso, 
ha iniziato un provvedimen-
to per far pagare a Bassoli-
no l'indebito uso di questi 

fondi comunitari. Ipotesi, 
questa, intendiamoci bene, 
che non si verificherà mai. 
Se i soldi sottratti fossero 
stati dello Stato italiano non 
sarebbe nemmeno stato né 
denunciato il fatto né inizia-
to il provvedimento di recu-
pero. Adesso, come se quel 
che già si sa non bastasse, si 
apprende che la stazione del 
campus universitario della 
metropolitana napoletana 
(che procede con il passo di 
una tartaruga) realizzata 
dall'artista anglo-indiano 
Anish Kapoor e dall'archi-
tetto italo-spagnola Amanda 
Levete (un tempo andavano 
di moda i doppi cognomi, 
adesso contano solo le dop-
pie nazionalità) è costata 

100 milioni di euro. In tem-
pi di austerità non è un baz-
zecola. La forma della sta-
zione poi è, perlomeno, 
stravagante. I due progettisti 
dicono che essa è a forma di 
un paio di labbra. I maligni 
invece ci vedono qualcosa 
d'altro. I più sofisticati di-
cono che assomiglia molto 
all'Origine du monde, il ce-
lebre e imbarazzante dipinto 
di Gustave Courbet che, non 
a caso, è stato nascosto per 
decenni dietro un'anta men-
tre la Napoli indebitata esi-
bisce questa stazione en 
plein air. 
 

Pierluigi Magnaschi 
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Il caso del giorno 

Cota taglia i compensi ai consiglieri e inventa 
il gettone a ore, pagato solo se si lavora 
 

l Piemonte di Roberto 
Cota inventa il consi-
gliere regionale pagato a 

ore. Per dare una stretta 
all'usanza di molti politici 
italiani che «fanno presen-
za» al lavoro, intascano il 
gettone, e se ne vanno dopo 
pochi minuti, Cota e soprat-
tutto il presidente del Con-
siglio regionale, il piddielli-
no Valerio Cattaneo, hanno 
inventato il «gettone a ore»: 
per ottenere l'erogazione 
piena del compenso giorna-
liero di 122 euro lordi, il 
consigliere dovrà firmare 
due o tre volte nel corso 
della giornata. Solo chi sarà 
stato sempre presente in au-
la e avrà sempre firmato il 

registro, avrà diritto alla 
somma intera. «In caso con-
trario ci sarà una riduzione 
proporzionale della som-
ma», ha spiegato ieri Catta-
neo in un'intervista a La 
Stampa. Ma l'introduzione 
del consigliere pagato a ore 
è solo una delle novità che 
Cota e Cattaneo hanno deci-
so di realizzare in regione. 
Alla ricerca di una riscoper-
ta dell'etica del fare politica, 
i due hanno presentato un 
pacchetto di misure che, 
almeno formalmente, danno 
il senso del cambiamento. 
Oltre al compenso a ore per 
i consiglieri che lavorano a 
tempo pieno, la giunta e il 
consiglio hanno deliberato 

anche una riduzione del 
10% dell'indennità dei con-
siglieri (risparmio stimato 
700 mila euro l'anno, 3 mi-
lione a fine legislatura). A 
questi, ha spiegato Cattane-
o, si aggiungono altri 3 mi-
lioni di risparmi provenienti 
dal dimezzamento dell'in-
dennità di fine mandato, e 
un altro milione e mezzo da 
risparmi e tagli, come per 
esempio sulle auto a noleg-
gio e sulle attività promo-
zionali del consiglio regio-
nale. Obiettivo complessi-
vo: riportare nelle casse del-
la regione 11,5 milioni di 
euro. Cota e Cattaneo hanno 
anche presentato l'altra parte 
del pacchetto, e cioè la Car-

ta Etica della Regione Pie-
monte. Tra i punti che im-
pegnano gli amministratori, 
non esercitare incarichi po-
litici o lavorativi che impe-
discano di svolgere adegua-
tamente il proprio mandato 
o che determinino conflitti 
di interesse; l'esclusione, 
nella scelta dei collaborato-
ri, parenti o affini fino al 
quarto grado; la presenza 
assidua alle sedute di Giun-
ta, Consiglio, Commissione 
o altri organismi cui siano 
chiamati in ragione del pro-
prio ruolo. © Riproduzione 
riservata 
 

Roberto Miliacca 
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ECONOMIA E POLITICA 

Cassa depositi e prestiti sgr, 118 mln per le case sociali 
 

a Cassa depositi raf-
forza, attraverso la 
sgr, le sue attività a 

favore degli investimenti 
per la costruzione di alloggi 
sociali con due delibere di 
investimento per 118 milio-
ni e un accordo di consulen-
za con la Fondazione hou-
sing sociale per promuovere 
iniziative di edilizia sociale 
conformi alle linee guida 
del piano nazionale di social 
housing. E ai criteri di inve-
stimento del Fondo investi-
menti per l'abitare, promos-
so e gestito da Cassa depo-
siti e prestiti investimenti 
sgr, che attualmente conta 
circa 1,7miliardi di euro di 
sottoscrizioni. Per farlo ha 
inaugurato, ieri, un nuovo 
modo di procedere attraver-

so le delibere plafond, stru-
mento preliminare che indi-
ca la volontà dell'investi-
mento sulla base delle reali 
prospettive di sviluppo dei 
progetti locali. E solo mon-
tata l'operazione si procede-
rà poi a deliberare invia de-
finitiva l'investimento. 
L'impegno della Cassa de-
positi e prestiti per l'housing 
sociale è di rilevante impor-
tanza dal momento che i 
comuni non possono più 
permettersi di procedere con 
contributi a fondo perduto 
per gli alloggi sociali così è 
necessario montare opera-
zioni complesse con la cre-
azione di fondi immobiliari 
e la ricerca di soggetti pri-
vati disposti ad investire 
nelle operazioni, secondo 

quanto ha specificato l'am-
ministratore delegato di 
Cdpi Sgr, Stefano Marchet-
tini. «Sul territorio», ha det-
to, «stanno nascendo nume-
rose potenziali iniziative di 
edilizia privata sociale, an-
che che grazie al supporto 
di Anci, con cui il 19 otto-
bre scorso è stata firmata 
una convenzione. Ma per 
tradurle in progetti concreti 
occorrono supporti speciali-
stici ai promotori locali nel-
la strutturazione dei relativi 
fondi immobiliari». In det-
taglio, il cda si Cdpi sgr ha 
approvato l'impegno preli-
minare di sottoscrizione di 
quote nel fondi immobiliari, 
Real Quercia housing socia-
le, gestito da Est Capital 
Sgr, per 30 milioni di euro 

(edilizia sociale e mista), e 
nel fondo Abitare sociale 1, 
gestito da Polaris Sgr, per 
88 milioni di euro. Entrambi 
i fondi sono specializzati 
nella promozione e realiz-
zazione di iniziative etiche 
per l'incremento dell'offerta 
di alloggi sociali sul territo-
rio: EstCapital Sgr in Vene-
to, a Milano e a Roma, 
mentre Polaris sgr ha identi-
ficato nuove opportunità di 
investimento per il Fondo 
Abitare Sociale 1, attivo dal 
2006, in Lombardia. Fonda-
zione housing sociale, in 
base all'accordo deliberato 
ieri, diventerà consulente di 
Cdpi sgr dal 2011 per facili-
tare lo sviluppo di iniziative 
di edilizia privata sociale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
10/12/2010 

 
 
 

 
 

 33 

ITALIA OGGI – pag.26 
 

In scadenza il termine per gli immobili sconosciuti al catasto. 
Pressing per la proroga  

Case fantasma, apparizioni il 31/12  
Conto alla rovescia per la regolarizzazione con il Docfa 
 

ntro il prossimo 31 
dicembre, con utiliz-
zo della procedura 

Docfa, è necessario iscrive-
re i fabbricati non risultanti 
in catasto, non conformi e 
quelli che hanno perduto i 
requisiti di ruralità, ma si 
apre la possibilità che la re-
golarizzazione sia posterga-
ta alla fine del prossimo an-
no (2011). Detta proroga 
emerge dall'approvazione di 
un ordine del giorno alla 
finanziaria in cui si invita il 
governo a prevedere un rin-
vio del termine attualmente 
fissato al 31 dicembre pros-
simo, dall'articolo 19, com-
mi 8 e 9, del dl n. 78 del 
2010, convertito dalla legge 
n. 122/2010, per la regola-
rizzazione a cura dei contri-
buenti. In effetti, l'Agenzia 
del territorio ha ultimato la 
verifica, prevista dal comma 
7, del dl n. 78/2010 (Italia-
Oggi, 30/09/2010), proce-
dendo ad indicare i fabbri-
cati non censiti in catasto e 
che hanno perduto i requisi-
ti di ruralità, di cui ai com-
mi 3 e 3-bis, dell'art. 9, dl n. 
557/1993, nonché quelli che 
pur essendo censiti sono 
stati oggetto di variazioni 
non denunciate; l'identifica-
zione è avvenuta il 29 set-
tembre scorso, con la pub-

blicazione del relativo co-
municato sul sito del Terri-
torio. La fase due, pertanto, 
dovrà essere conclusa dal 
contribuente entro il pros-
simo dicembre, fatta salva 
l'eventuale proroga citata, 
con riferimento ai fabbricati 
«fantasma» e a quelli «non 
conformi» nella consistenza 
e nella destinazione, che di-
rettamente o mediante l'uti-
lizzo di professionisti tecni-
ci abilitati e utilizzando la 
procedura Docfa, di cui al 
comma 7, dell'art. 1, del dm 
n. 701 del 21994, dovranno 
risultare censiti, a pena re-
golarizzazione d'ufficio, ap-
plicazione delle sanzioni e 
addebito delle spese. Decor-
so il termine per la regola-
rizzazione, gli uffici perife-
rici procederanno in surroga 
alla registrazione in catasto, 
addebitando al contribuente 
sanzioni e costi per il servi-
zio e attribuendo una rendi-
ta «presunta» sul cui valore 
dovranno essere assolti i 
relativi obblighi fiscali, sia 
ai fini dell'imposizione di-
retta che ai fini dei tributi 
locali, ai sensi del comma 
10, dell'art. 19 del decreto in 
commento. Peraltro, sul te-
ma degli accertamenti, stan-
te il fatto che all'operazione 
di verifica partecipano an-

che i Comuni, questi ultimi 
potranno stipulare specifi-
che convenzioni con gli or-
dini e/o albi professionali, 
come chiarito dallo stesso 
Territorio (cm 10/08/2010, 
n. 3/T § 3). Sull'applicazio-
ne della procedura, però, 
emergono alcuni aspetti cri-
tici a suo tempo già eviden-
ziati, in tema di recupero di 
imposte e tributi non versati 
per gli anni pregressi, di 
possibile contestazione del-
la rendita presunta even-
tualmente attribuita dagli 
uffici e sulla mancata possi-
bilità di regolarizzare illeciti 
urbanistici. Per quanto con-
cerne l'attribuzione della 
rendita presunta siamo an-
cora in assenza di specifiche 
indicazioni sulla possibilità 
concessa al contribuente di 
contestare quella attribuita 
d'ufficio in via «transitoria», 
stante il fatto che nella pro-
cedura ordinaria è lo stesso 
interessato che propone la 
rendita, con la conseguenza 
che l'ufficio ha 1 anno (ter-
mine «ordinatorio») per 
contestarne l'entità; decorso 
l'anno, la rendita diviene 
definitiva. Il secondo punto 
critico concerne la mancata 
previsione di una sanatoria 
(condono) sulle situazioni 
pregresse e sugli illeciti di 

natura urbanistica; in effetti 
le disposizioni richiamate 
permettono una mera rego-
larizzazione della omessa 
presentazione della denun-
cia di variazione e/o di nuo-
va costruzione dell'immobi-
le, ma non anche la regola-
rizzazione di abusi riguar-
danti la costruzione, recupe-
ro o estensione di immobili 
in assenza dei relativi per-
messi. La conseguenza de-
termina un forte deterrente 
per i contribuenti, in quanto 
non vi è certezza, una volta 
regolarizzato e censito il 
fabbricato, di non essere 
colpito dall'Amministrazio-
ne finanziaria e dai comuni 
nel recupero delle imposte e 
dei tributi pregressi, nonché 
il rischio di subire azioni, 
anche di natura penale, in 
ordine agli emergenti abusi 
di natura edilizia. Infatti, 
per ottenere la sanatoria edi-
lizia è necessario che l'in-
tervento sia conforme alla 
disciplina urbanistica ed e-
dilizia vigente al momento 
della realizzazione dell'ope-
ra ed al momento della pre-
sentazione della domanda. 
 

Fabrizio G. Poggiani 
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IMPOSTE E TASSE 

Difensore civico, rimborso spese senza esenzioni 
 

e indennità corrispo-
ste al difensore civi-
co per rimborsi spese 

sono da ritenere redditi as-
similati a quelli di lavoro 
dipendente e come tali con-
corrono a formare il reddito 
con la conseguenza di esse-
re assoggettati alla relativa 
tassazione. A precisarlo la 
risoluzione 126/2010 del-

l'Agenzia delle entrate di 
ieri. L'Agenzia ricorda che 
la funzione del difensore 
civico è quello di avere 
compiti di garanzia dell'im-
parzialità e del buon anda-
mento della p.a. A questo 
scopo l'investitura arriva da 
un atto avente forza di leg-
ge, svolge funzioni di rile-
vanza pubblica, è eletto dai 

consiglieri regionali, pro-
vinciali o comunali e viene 
retribuito dalla regione, dal-
la provincia o dal comune. 
Dalla configurazione del 
difensore civico sopra deli-
neata, consegue che la rela-
tiva funzione è fiscalmente 
riconducibile all'esercizio di 
pubbliche funzioni, ai sensi 
dell'articolo 50, comma 1, 

lettera f), del Tuir. Anche se 
per l'Agenzia la funzione 
non può inquadrarsi tra le 
indennità corrisposte ai tito-
lari di cariche elettive, che 
godono di un trattamento di 
esenzione. Di conseguenza, 
le somme corrisposte per 
rimborso spese al difensore 
civico non fruiscono di e-
senzione. 
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Via libera in Stato-città. Rinviata di una settimana l'intesa Regioni-
governo sul federalismo  

Bilanci locali, arriva la proroga  
Il termine per l'approvazione dei preventivi slitta al 31 marzo 
 

 bilanci degli enti locali 
slittano al 31 marzo 
2011. Il via libera uffi-

ciale alla proroga dei pre-
ventivi, ormai certo dopo 
l'annuncio del sottosegreta-
rio all'interno, Michelino 
Davico (si veda ItaliaOggi 
dell'1/12/2010) è arrivato 
ieri in Conferenza stato-
città. Lo slittamento era sta-
to chiesto dall'Anci per 
permettere ai comuni di me-
tabolizzare le novità intro-
dotte con la legge di stabili-
tà (approvata definitivamen-
te martedì scorso) e prepa-
rarsi ai tagli ai trasferimenti 
disposti dalla manovra cor-
rettiva di luglio (dl 78/2010) 
il cui decreto di ripartizione 
è stato firmato la scorsa set-
timana dal ministro dell'in-
terno Roberto Maroni (si 
veda ItaliaOggi del 
4/12/2010). La notizia della 
proroga non può ovviamen-
te che far piacere ai comuni. 

«È una decisione positiva», 
ha commentato Alessandro 
Cosimi, sindaco di Livorno 
e Coordinatore delle Anci 
regionali che ha guidato la 
delegazione dell'Associa-
zione dei comuni, «anche se 
questo conferma l'assoluta 
incertezza contabile in cui si 
trovano gli enti locali alle 
prese con i tagli ai trasferi-
menti e con le conseguenze 
della legge di stabilità». 
Portata a casa la proroga, 
l'Anci rilancia la necessità 
di far partire subito il tavolo 
sulla finanza locale a cui, 
gli enti sperano possa seder-
si anche il ministro dell'e-
conomia, Giulio Tremonti. 
«Sono tanti gli spazi d'om-
bra che abbiamo sulla for-
mazione dei bilanci», osser-
va Cosimi, «a partire dal 
tema dell'utilizzo degli oneri 
di urbanizzazione, e da 
quello del tetto all'indebita-
mento che la legge di stabi-

lità ha portato all'8% della 
spesa corrente per il 2011». 
Il federalismo slitta ancora. 
Ancora un nulla di fatto sul 
federalismo fiscale. La no-
vità questa volta è che lo 
slittamento di una settimana 
(al 16 dicembre) della Con-
ferenza unificata, chiamata 
a sancire l'intesa sul dlgs di 
attuazione del federalismo 
fiscale che riforma la fisca-
lità regionale e introduce i 
costi standard nella sanità, è 
arrivato di comune accordo 
tra governo e presidenti re-
gionali. La reintroduzione 
della fiscalizzazione del tra-
sporto pubblico locale e la 
reintroduzione dei 4 miliar-
di e mezzo «nominali» che 
riguardano i tagli dei trasfe-
rimenti, fermo restando il 
patto di stabilità, sono le 
richieste avanzate, dai go-
vernatori su cui ieri, a detta 
dei diretti interessati, si è 
registrato «un passo in a-

vanti». Federalismo dema-
niale. Passando dal federali-
smo regionale a quello de-
maniale, si registra una po-
lemica tra Confedilizia e 
Agenzia del demanio sulla 
cessione delle opere di bo-
nifica. Confedilizia riporta 
una risposta dell'agenzia 
diretta da Maurizio Prato 
secondo cui il Demanio non 
si occuperebbe dell'istrutto-
ria relativa alla cessione alle 
autonomie locali delle opere 
demaniali di bonifica, ma 
solo delle istruttorie relative 
alle cessioni degli immobili 
appartenenti al patrimonio 
disponibile dello stato. Del-
la cessione delle opere di 
bonifica, rileva la Confedi-
lizia, nessun'altra ammini-
strazione dello stato ha pe-
raltro dato segno di occu-
parsi. 
 

Francesco Cerisano 
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CORTE DEI CONTI 

Niente dirigenti a tempo privi di laurea 
 

llegittima l'assunzione 
di dirigenti a tempo de-
terminato non apparte-

nenti alla dotazione organi-
ca, se privi di laurea. L'ulte-
riore colpo allo spoils 
system lo assesta la Corte 
dei conti, sezione regionale 
di controllo del Veneto, che, 
anche alla luce della rifor-
ma-Brunetta, boccia senza 
appello la possibilità di as-
sumere dirigenti a tempo 
determinato senza laurea, 
anche se in staff al sindaco. 
È il parere 23 novembre 
2010, n. 275 a privare defi-
nitivamente di ogni pregio 
la teoria secondo la quale 
sarebbe possibile per le 
amministrazioni locali attri-
buire incarichi dirigenziali a 
contratto anche a non laure-
ati, sulla base della conside-
razione esclusiva dell'espe-
rienza professionale. Indi-
rettamente, il parere della 
sezione disvela come la po-
testà regolamentare degli 
enti locali, in materia, sia 
ben poco rilevante. I rego-
lamenti di organizzazione, 
infatti, non possono riferirsi 
alla materia dell'accesso agli 
impieghi, riservata alla leg-
ge statale come ha avuto 
modo di chiarire la sentenza 
della Corte costituzionale 
324/2010, in tema di legit-
timità costituzionale dell'ar-
ticolo 19, comma 6-ter, che, 

disapplicando l'articolo 110 
del dlgs 267/2000, ha esteso 
anche agli enti locali la di-
sciplina degli incarichi a 
contratto contenuta nel 
comma 6 dell'articolo 19 del 
dlgs 165/2001. La prassi, 
per la verità piuttosto diffu-
sa, di attribuire incarichi di-
rigenziali a soggetti privi di 
laurea si rivela, dunque, in 
contrasto con l'attuale asset-
to normativo. E si risolve 
una questione che avrebbe 
dovuto considerarsi chiusa 
da tempo. A ben vedere, la 
normativa da sempre, prima 
ancora della vigenza del 
dlgs 150/2009 non consente 
di attribuire incarichi diri-
genziali a personale privo di 
laurea. Dunque, sono da 
considerare illegittimi inca-
richi dirigenziali a tempo 
determinato a soggetti privi 
della laurea. I sindaci non 
dispongono del potere di 
assegnare incarichi dirigen-
ziali a soggetti estranei ai 
ruoli, sulla base della sola 
particolare «esperienza pro-
fessionale». La sezione Ve-
neto riafferma l'avvenuta 
disapplicazione dell'articolo 
110 del dlgs 267/2000, ca-
gionata dalla previsione 
contenuta nell'articolo 19, 
comma 6-ter, del dlgs 
165/2001, che ha esteso e-
spressamente anche agli enti 
locali la disciplina contenu-

ta nel precedente comma 
6.Pertanto, gli enti locali, ai 
fini della possibilità di attri-
buire incarichi dirigenziali a 
tempo determinato non pos-
sono che applicare l'articolo 
19, comma 6. Il che deter-
mina principalmente la con-
seguenza di determinare in 
modo chiaro un tetto alla 
provvista di dirigenti ester-
ni, nella misura dell'8%, 
come unanimemente ormai 
la magistratura contabile 
assume. La seconda conse-
guenza della necessaria ap-
plicazione dell'articolo 19, 
comma 6, è privare, come 
rilevato prima, la potestà 
regolamentare di derogare 
alle norme sul reclutamento 
e sull'organizzazione di-
scendenti dalla Costituzio-
ne: sicchè, le amministra-
zioni debbono necessaria-
mente individuare i soggetti 
qualificati secondo le previ-
sioni dei tre gruppi di pro-
fessionalità individuate dal 
comma 6. Le quali richie-
dono tutte necessariamente 
il possesso della laurea, 
compresa la seconda tipolo-
gia, riferita a coloro i quali 
«abbiano conseguito una 
particolare specializzazione 
professionale, culturale e 
scientifica desumibile dalla 
formazione universitaria e 
post universitaria, da pub-
blicazioni scientifiche e da 

concrete esperienze di lavo-
ro maturate per almeno un 
quinquennio, anche presso 
amministrazioni statali, ivi 
comprese quelle che confe-
riscono gli incarichi, in po-
sizioni funzionali previste 
per l'accesso alla dirigen-
za». Il parere mette corret-
tamente in evidenza che l'e-
sperienza professionale non 
si sostituisce, ma si aggiun-
ge necessariamente alla 
formazione universitaria e 
post universitaria. Né il pa-
rere della Corte dei conti, 
sezione regionale di control-
lo della Lombardia, 24 giu-
gno 2010, n. 702, osta alla 
necessità della laurea per i 
dirigenti esterni. Infatti, tale 
parere era riferito esclusi-
vamente a comuni di picco-
le dimensioni, non dotati di 
dirigenza, quindi una situa-
zione diversa rispetto a 
quella posta all'attenzione 
della sezione Veneto. La 
quale nega spazio alla pos-
sibilità di incaricare dirigen-
ti a contratto sia pure 
nell'ambito di maggiore fi-
duciarietà, caratterizzante il 
rapporto tra organo di go-
verno e suo staff. La fiducia 
non può sostituirsi al pos-
sesso dei requisiti, necessari 
per accedere alla dirigenza. 
 

Luigi Oliveri 
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Una sentenza delle sezioni unite della Cassazione sul cambio di resi-
denza dell'automobilista  

Sulle multe i tempi si accorciano  
Il termine di notifica scatta dalla comunicazione all'anagrafe 
 

n automobilista, che 
dopo essere stato 
pizzicato dall'auto-

velox, cambia residenza, 
dovrà solo far annotare la 
variazione anagrafica nei 
registri del comune (indi-
cando anche i dati del vei-
colo intestato) per avere la 
coscienza a posto. Non sarà 
tenuto, infatti, a darne co-
municazione anche agli uf-
fici della motorizzazione 
civile, perché quest'onere 
«spetta alla p.a.». Con la 
conseguenza che il termine 
di 150 giorni (ridotto a 90 
dalla recente riforma del 
codice della strada, legge n. 
120/2010) per la notifica del 
verbale decorre dalla data di 
aggiornamento dei registri 
di stato civile e non invece 
dalla relativa annotazione 
nel Pra. Con la sentenza n. 
24851/2010, depositata ieri 
in cancelleria, le sezioni u-
nite civili della Cassazione 
hanno scritto la parola fine 
sulla querelle relativa alla 
corretta individuazione del 

«dies a quo» per calcolare la 
tempestiva notifica delle 
multe. E hanno optato per 
un orientamento più favore-
vole agli automobilisti a cui 
basterà aver fatto annotare il 
nuovo indirizzo per sentirsi 
in una botte di ferro. Chi 
riceverà la notifica del ver-
bale oltre i 150 (90) giorni 
dalla variazione anagrafica 
sarà legittimato a fare an-
nullare la multa. Anche se 
questa arriverà entro il ter-
mine di 150 (90) giorni dal-
la comunicazione del nuovo 
indirizzo al Pra. I giudici di 
piazza Cavour sono stati 
chiamati in causa dalla pre-
fettura di Gorizia che aveva 
impugnato la sentenza con 
cui il giudice di pace di 
Monfalcone aveva annullato 
una multa per eccesso di 
velocità accertata dalla poli-
zia stradale di Udine tramite 
autovelox. La prima notifica 
non era andata a buon fine 
perché effettuata nel vec-
chio indirizzo di residenza 
dell'automobilista. Mentre 

la seconda, avvenuta invece 
regolarmente, risultava es-
sere fuori tempo massimo in 
quanto era ormai decorso il 
termine di 150 giorni dal 
momento in cui, come pre-
visto dal Codice della stra-
da, la p.a. era in grado di 
«provvedere all'identifica-
zione del veicolo». La se-
conda sezione civile della 
Cassazione, investita della 
controversia, ha rimesso gli 
atti alle sezioni unite, aven-
do rilevato un contrasto in-
terpretativo nella giurispru-
denza degli Ermellini, divi-
sa tra due opposte tesi. Il 
primo orientamento, secon-
do cui il termine decorre 
«sempre e comunque da 
quando il trasgressore abbia 
chiesto l'annotazione del 
cambio di residenza agli uf-
fici dello stato civile del 
comune, indipendentemente 
dall'eventuale analoga se-
gnalazione anche all'archi-
vio nazionale dei veicoli 
tenuto dalla Motorizzazione 
civile». Secondo un orien-

tamento più restrittivo, in-
vece, il cittadino che cambia 
residenza ha l'obbligo di se-
gnalarlo sia agli uffici di 
stato civile che alla Moto-
rizzazione e, qualora non lo 
faccia, il termine per la noti-
fica decorrerà dall'annota-
zione nei registri del Pra. Le 
sezioni unite hanno accolto 
il primo orientamento so-
stenendo che «le comunica-
zioni al Pra del cambio di 
residenza ritualmente di-
chiarato dal proprietario 
all'anagrafe comunale de-
vono essere eseguite d'uffi-
cio a cura della p.a.». Ra-
gion per cui, prosegue la 
Cassazione, «ove la p.a. non 
abbia proceduto all'aggior-
namento dei relativi archivi, 
la notifica della contesta-
zione effettuata al preceden-
te indirizzo del contravven-
tore risultante dagli archivi 
non aggiornati, non può ri-
tenersi correttamente ese-
guita». 
 

Francesco Cerisano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U



 

 
10/12/2010 

 
 
 

 
 

 38 

ITALIA OGGI – pag.37 
 

ENTI LOCALI 

Le autostrade potranno obbligare gli utenti 
a utilizzare catene o gomme invernali 
 

ra pochi giorni e fino 
al 15 aprile in tutte le 
aree autostradali più 

a rischio di maltempo scat-
terà l'obbligo di circolare 
con pneumatici invernali 
oppure ospitando a bordo 
del veicolo catene da neve o 
mezzi antisdrucciolevoli. E 
per chi non rispetterà questo 
innovativo obbligo scatte-
ranno multe da 78 euro. Lo 
hanno evidenziato le società 
concessionarie delle auto-
strade e dei trafori con la 
nota prot. 10876 indirizzata 
alle associate e ai ministeri 
dell'interno e dei trasporti il 
15 novembre scorso. La 
legge 29 luglio 2010 n. 120 
che ha modificato il codice 
della strada ha innovato, tra 
l'altro, anche l'art. 6 cds al 

punto dedicato proprio ai 
mezzi antisdrucciolevoli. La 
novità consiste nella possi-
bilità di obbligare gli utenti 
stradali a montare, in certi 
tratti stradali e per certi pe-
riodi, mezzi antisdrucciole-
voli o pneumatici invernali 
idonei alla marcia su neve o 
ghiaccio ovvero di tenerli 
semplicemente a bordo 
pronti per l'impiego. La so-
stituzione terminologica in-
trodotta con la legge 120 
significa che i cittadini po-
tranno essere obbligati a 
circolare con i pneumatici 
invernali a prescindere dalla 
presenza della neve e del 
ghiaccio. Ma basterà anche 
solo avere a bordo del mez-
zo catene da neve per essere 
in regola. L'obbligo dovrà 

però essere imposto dall'en-
te proprietario della strada 
con ordinanza motivata resa 
nota al pubblico mediante 
apposita segnaletica le cui 
caratteristiche devono anco-
ra essere definite da parte 
del ministero dei trasporti ai 
sensi dell'art. 77 del rego-
lamento stradale. L'attuale 
articolo 122/8° del medesi-
mo regolamento, infatti, i-
dentifica ancora il classico 
segnale di catene specifi-
cando che lo stesso deve 
essere usato per indicare 
l'obbligo di circolare, a par-
tire dal punto di impianto 
del segnale, con catene o 
pneumatici da neve montati. 
In buona sostanza senza 
l'apposizione dei nuovi car-
telli aggiornati alla riforma 

stradale d'agosto la polizia 
non potrà elevare sanzioni. 
E per questo i concessionari 
autostradali hanno concor-
dato con il ministero dei tra-
sporti un modello di segna-
letica sperimentale. Solo dal 
momento dell'apposizione 
di questa specifica cartello-
nistica sarà effettivamente 
possibile richiedere agli u-
tenti il rispetto dell'ordinan-
za ed eventualmente appli-
care sanzioni agli autisti ne-
gligenti. Ma solo sul tratto 
di strada ben identificato e 
per il l'arco temporale evi-
denziato negli avvisi.  
 

Stefano Manzelli 
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ENTI LOCALI 

Un milione e mezzo di italiani avvezzi a pagare tangenti 
 

n milione di italiani 
avvezzo a pagare 
mazzette per ottene-

re favori o servizi. È l'al-
larme lanciato da Transpa-
rency international (Ti) ana-
lizzando il livello di corru-
zione percepita dai cittadini 
in 86 paesi di tutto il man-
do. Tra cui l'Italia. In base 
alle rilevazioni condotte 
dalla Doxa tra il 16 e il 30 
giugno scorso su un cam-
pione di mille persone, 3,8 
intervistati su 100 hanno 
ammesso di aver fatto ricor-
so, nell'ultimo anno, al si-
stema delle tangenti o di es-
sere stati concussi per otte-
nere un servizio o un privi-
legio. Un po' in tutti i setto-
ri. Il 28,8% di quel milione 
di italiani che ha fatto ricor-
so alle mazzette, lo avrebbe 

fatto per ottenere favoriti-
smi dal sistema giudiziario. 
Un altro 13,9% per velociz-
zare i controlli alle dogane, 
mentre il 12,9% delle maz-
zette riguarderebbe il settore 
immobiliare. Per non parla-
re del sistema sanitario a cui 
sarebbe finito il 10% delle 
tangenti pagate dagli italia-
ni. I dati raccolti ed elabora-
ti da Transparency interna-
tional risultano tanto più 
sconfortanti scendendo nel-
la parte bassa della classifi-
ca relativa ai soggetti verso 
cui sono state elargite maz-
zette. Facendo un conto 
molto approssimativo, trat-
tandosi della generalizza-
zione di dati scaturiti da un 
campione limitato, sembre-
rebbe che 69 mila italiani 
abbiano pagato una tangente 

ai funzionari dell'Agenzia 
delle entrate, 87 mila abbia-
no versato denaro per rice-
vere un servizio di telefonia, 
elettricità o acqua, e 64 mila 
persone hanno dovuto ver-
sare una tangente a un pub-
blico ufficiale per ottenere 
permessi, registrazioni o 
altri certificati. Numeri che 
destano molti dubbi sui me-
todi di rilevazione. Non so-
lo. La fotografia scattata da 
Transparency international 
ha messo in luce il dilagare 
della corruzione anche in un 
ambiente del tutto insospet-
tabile come la scuola. L'ana-
lisi del campione ha mostra-
to, infatti, che 5,6 casi di 
mazzette su 100 hanno ri-
guardato il sistema scolasti-
co italiano. Meno avvezzi 
alle mazzette, i corpi di po-

lizia dove la corruzione ha 
riguardato soltanto, si fa per 
dire, il 3,8% del campione. 
Ma quali sono le categorie 
percepite come più corrotte 
dagli italiani? L'analisi di Ti 
non lascia dubbi: al primo 
posto ci sarebbero i partiti 
politici che in una scala cre-
scente di corruzione da 1 a 
5 hanno ottenuto il 4,4. Se-
gue il parlamento con 4, il 
mondo delle imprese con 
3,7, a pari merito con i fun-
zionari della pubblica am-
ministrazione, seguiti dal 
sistema giudiziario (3,4 su 
5). Tra i meno corrotti, in-
vece, i media (voto 3,3), la 
polizia (3), il sistema scola-
stico (2,9) e quello militare 
(2,8). 
 

Gabriele Frontoni 
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Le indicazioni in un parere delle sezioni riunite di controllo della 
Corte dei conti  

Collaudi, compensi da decurtare  
Il taglio del 50% va a beneficio di dipendenti e dirigenti 
 

 compensi riconosciuti 
ai dipendenti degli enti 
locali che sono chiamati 

a collaudare opere pubbli-
che e che svolgono i compi-
ti di segretari di commissio-
ni arbitrali devono essere 
tagliati del 50% e tali som-
me essere acquisite dall'ente 
per incrementare il fondo 
per le risorse decentrate del 
personale e dei dirigenti. 
Sono queste le principali 
indicazioni che si ricavano 
dal parere delle sezioni riu-
nite di controllo della Corte 
dei conti n. 58 dello scorso 
6 dicembre. In tal modo, si 
introduce una decurtazione 
assai rilevante su alcune 
fonti di trattamento econo-
mico accessorio del perso-
nale degli uffici tecnici, de-
curtazioni che non vanno a 
beneficio dell'ente, ma del 
complesso dei dirigenti e 
dei dipendenti. Il quesito, 
posto alla sezione di con-
trollo della magistratura 
contabile del Veneto, ri-
guarda la applicabilità agli 
enti locali dell'articolo 61, 
comma 9 del dl n. 
112/2008. I dubbi interpre-
tativi nascono dal fatto che 
la norma è ambigua, in 
quanto prevede che i ri-
sparmi debbano essere ver-

sati al bilancio dello stato 
per essere riassegnati «al 
fondo di amministrazione 
per il finanziamento del 
trattamento economico ac-
cessorio». Per cui dalla let-
tura della disposizione, in 
primo luogo, «non risulta 
del tutto chiaro se le catego-
rie dei destinatari debbano 
avere un rapporto di impie-
go soltanto con le ammini-
strazioni statali ovvero an-
che con gli enti territoriali». 
In secondo luogo, deve es-
sere chiarita la destinazione 
dei risparmi, alla luce della 
considerazione che «la pre-
visione del versamento 
all'entrata del bilancio dello 
stato degli emolumenti sud-
detti non appare compatibile 
con la riconosciuta autono-
mia finanziaria degli enti 
territoriali». Su questo pun-
to si è già espressa la Corte 
costituzionale che, con la 
sentenza n. 341/2009, ha 
escluso che l'obbligo di ver-
samento di tali risparmi 
possa ritenersi esteso anche 
agli enti locali e alle regio-
ni, in quanto livelli istitu-
zionali che sono dotati di 
un'ampia autonomia finan-
ziaria, sia sul versante delle 
entrate sia su quello delle 
spese. L'importanza di tale 

sentenza è data anche 
dall'affermazione che siamo 
«nel contesto di una mano-
vra di risanamento della fi-
nanza pubblica di ampio 
respiro, imperniata sull'ap-
plicazione di numerose mi-
sure di contenimento della 
spesa corrente, fra cui sono 
da comprendersi quelle im-
poste dall'art. 61 del dl n. 
112/2008 a carico di tutte le 
amministrazioni inserite nel 
conto economico consolida-
to della pubblica ammini-
strazione». Per cui si deve 
arrivare alla conclusione di 
«ritenere direttamente ap-
plicabili anche agli enti ter-
ritoriali le misure previste 
dalla norma in questione, 
salvo una diversa volontà 
espressamente manifestata 
dal legislatore». Peraltro 
siamo nell'ambito di una 
parte del testo dedicata alla 
stabilizzazione della finanza 
pubblica e quando il legisla-
tore in tale disposizione ha 
voluto escludere gli enti lo-
cali e le regioni lo ha fatto 
in modo esplicito. A con-
clusioni diverse non spin-
gono le considerazioni che 
le nuove disposizioni pos-
sono «risolversi in mortifi-
cazione delle professionalità 
interne e in probabili logi-

che incrementali del ricorso 
all'esternalizzazione delle 
attività professionali, pro-
vocando incremento anzi-
ché riduzione della spesa». 
Preoccupazione che per i 
giudici contabili sono pro-
babilmente alla base del re-
cente intervento contenuto 
nel cosiddetto collegato sul 
lavoro che ha riportato al 
2% il tetto della incentiva-
zione dei dipendenti di tutte 
le p.a. per la realizzazione 
di opere pubbliche, ricor-
diamo che tale misura pro-
prio a partire dal dl n. 
112/2008 era stata ridotta 
allo 0,50%. La sentenza del-
la Corte costituzionale ha 
risolto per le sezioni riunite 
di controllo della Corte dei 
conti, in senso negativo, 
ogni residuo dubbio sull'ob-
bligo del versamento dei 
risparmi al bilancio dello 
stato: tali cifre devono esse-
re acquisite dal bilancio 
dell'ente ed essere destinate 
al fondo per le risorse de-
centrate dei dirigenti o dei 
dipendenti, a secondo della 
qualifica di colui che ha 
svolto tale attività. 
 

Giuseppe Rambaudi 
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Sentenza del Consiglio di stato sugli appalti  

Massimo ribasso cum grano salis 
 

llegittimo prevedere 
nelle gare d'appalto il 
criterio di aggiudicazio-

ne del massimo ribasso, se 
le prestazioni previste nel 
capitolato non siano stan-
dardizzate, ma richiedano 
completamenti o migliora-
menti da parte delle ditte 
offerenti. In questo caso, 
infatti, è illogico riferirsi 
solo al prezzo e risulta, 
simmetricamente, necessa-
rio utilizzare il criterio 
dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa. Lo dice il 
Consiglio di stato, sezione 
V, nella sentenza 3 dicem-
bre 2010, n. 8408 (in 
www.lexitalia.it). palazzo 
Spada non nega che la scel-
ta del criterio di aggiudica-
zione da utilizzare per ogni 
singola gara rientri nel pie-

no apprezzamento discre-
zionale di ciascuna ammini-
strazione, considerando che, 
ai sensi della normativa 
comunitaria e del dlgs 
163/2006 il massimo ribas-
so e l'offerta economica-
mente più vantaggiosa sono 
equiordinati. Esiste, tuttavi-
a, un principio di logica 
tecnica al quale riferirsi. Il 
criterio del prezzo più basso 
è caratterizzato da un note-
vole automatismo ed è l'u-
nico elemento preso in con-
siderazione per l'aggiudica-
zione: si presta, dunque, a 
un utilizzo coerente se le 
obbligazioni contrattuali 
siano univocamente consi-
derate. L'offerta economi-
camente più vantaggiosa si 
basa su una pluralità di ele-
menti variabili (prezzo, qua-

lità, pregio tecnico, servizi 
successivi) ed è più idonea 
per prestazioni non preci-
samente individuate in mo-
do immodificabile e chiuso 
dal capitolato. Pertanto, 
laddove la legge speciale 
della gara attribuisca parti-
colare rilievo ad aspetti qua-
litativi e variabili dell'offer-
ta, la scelta del criterio del 
massimo ribasso appare il-
logica e, come tale, illegit-
tima. Nel caso esaminato 
dalla sentenza, l'ammini-
strazione appaltante aveva 
scelto il criterio del massi-
mo ribasso per un noleggio 
di attrezzature informatiche, 
arricchito da servizi di ma-
nutenzione, rifacimento di 
locali e impiantistica, assi-
stenza tecnica e formazione 
professionale. Il capitolato 

per molte delle voci com-
ponenti la prestazione ha 
previsto che le specifiche 
tecniche descritte fossero 
soltanto soluzioni «mini-
me», soggette a migliora-
mento progettuale, da parte 
degli offerenti; oppure, il 
capitolato richiedeva agli 
offerenti di proporre solu-
zioni tecniche alternative e 
migliorative di quelle indi-
cate. Pertanto, il capitolato 
ha descritto in modo analiti-
co le specifiche tecniche, 
ma non le ha considerate 
fisse o «standard», richie-
dendo espressamente addi-
rittura migliorie progettuali 
o qualitative. 
 

Luigi Oliveri 
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I chiarimenti nelle linee guida redatte dall'Anci in collaborazione col 
Garante privacy  

Videosorveglianza senza multe  
Le immagini riprese non sono utilizzabili per irrogare sanzioni 
 

e immagini riprese 
con la videosorve-
glianza non sono uti-

lizzabili per irrogare san-
zioni amministrative. Ma 
solo per inviare il vigile sul 
posto a contestare l'infra-
zione. Così si legge nello 
schema di regolamento sulla 
videosorveglianza, inserito 
in appendice alle Linee 
Guida per i comuni in mate-
ria di videosorveglianza, 
redatte dall'Anci, in collabo-
razione con il Garante della 
privacy. In effetti l'approva-
zione di un regolamento è 
consigliata dall'Anci, anche 
se il provvedimento genera-
le sulla videosorvegilanza 
del Garante dell'8 aprile 
2010 non menziona più, tra 
gli adempimenti, la reda-
zione di un atto di docu-
mentazione delle scelte. 
Tuttavia l'ente locale farà 
bene a dotarsi di uno stru-
mento per disciplinare com-
piti e responsabilità interne. 
Ma vediamo di approfondi-
re le indicazioni operative 
derivanti dalle linee guida 
dell'Anci. Regolamento. 
Non è più necessario preve-
dere «l'atto di documenta-
zione delle scelte» per l'in-
stallazione e la gestione di 
un sistema di videosorve-
glianza. L'adempimento non 
è più obbligatorio, ma l'An-
ci consiglia i comuni di do-
tarsi di un regolamento di 
gestione della videosorve-
glianza,: così l'ente può in-
dividuare con atto determi-
nato le finalità e le procedu-
re del sistema stesso. In al-

legato alle linee guida è ri-
portato un modello di rego-
lamento, utilizzabile come 
facsimile. Ad esempio nel 
regolamento si potrà disci-
plinare l'accesso ai locali e 
le modalità delle riprese, 
compresi i tempi di conser-
vazione. Utilizzo immagi-
ni. Nel regolamento tipo 
riportato in appendice alle 
linee guida si evidenzia un 
limite all'utilizzo delle im-
magini: servono solo alle 
centrali operative per invia-
re sul posto agenti accerta-
tori per la contestazione 
dell'infrazione. Questo, na-
turalmente, nei casi in cui il 
codice della strada o la leg-
ge non consente di rilevare 
l'infrazione senza obbligo di 
contestazione immediata. In 
effetti la legge 689/1981 
pone il principio generale 
della contestazione imme-
diata dell'infrazione e non si 
comprende ancora se l'im-
magine possa essere utiliz-
zata per una contestazione 
differita. Certo è che se le 
immagini non sono utilizza-
bili per la irrogazione delle 
sanzioni rischiano di avere 
minore efficacia deterrente. 
Verifica preliminare. Non 
deve passare dal garante, 
chiedendo una verifica pre-
liminare, il comune che ha 
installato un impianto di vi-
deosorveglianza per la du-
plice finalità di «sicurezza 
urbana» e «gestione del 
traffico». Questo anche nel 
caso in cui l'impianto è col-
legato oltre che alla polizia 
locale, anche alle forze di 

polizia. Tempo di conser-
vazione. Il problema ri-
guarda l'ipotesi in cui la 
questura chieda ad un co-
mune di aumentare il tempo 
di conservazione delle im-
magini, oltre i sette giorni. 
In questo caso il comune 
deve richiedere al Garante 
la «verifica preliminare», 
allegando la specifica ri-
chiesta della questura e il 
parere del comitato provin-
ciale per l'Ordine e la sicu-
rezza pubblica. Nella richie-
sta di verifica preliminare 
occorre evidenziare se l'au-
mento del tempo di conser-
vazione è a carattere per-
manente o provvisorio. Mo-
tion detection. Le linee 
guida dell'Anci confermano 
che è necessaria la verifica 
preliminare anche per le te-
lecamere installate da un 
comune per finalità di «si-
curezza urbana» e per la si-
curezza di edifici pubblici, 
se dotate di funzione «mo-
tion detection». Targhe 
veicoli. Non si deve passare 
dal garante per la preventiva 
verifica preliminare nel caso 
in cui i sistemi di videosor-
veglianza, utilizzati per il 
sanzionamento degli accessi 
abusivi in Ztl o per il transi-
to lungo le corsie riservate 
ai mezzi pubblici, leggono 
le targhe dei veicoli, incro-
ciandoli con data-base con-
tenente le targhe autorizza-
te. L'immagine viene asso-
ciata con l'archivio delle 
targhe, ma non con dati 
biometrici o sensibili. Nes-
suna verifica preliminare, 

dunque, visto che non c'è 
pregiudizio agli interessati, 
che vengono sanzionati In-
formativa. Non è sufficien-
te posizionare il cartello 
dell'informativa solo all'in-
gresso del centro urbano, 
quando il territorio comuna-
le è coperto da una pluralità 
di telecamere. Il cartello, 
infatti, dovrebbe essere col-
locato prima del raggio d'a-
zione della telecamera e se 
il territorio è molto vasto 
non basta un primo cartello 
all'ingresso del comune. 
Differente è l'installazione 
di segnali per aree, purché 
più circoscritte rispetto 
all'intero territorio comuna-
le Ztl. Nelle zone a traffico 
limitato, nelle corsie bus 
video sorvegliate è necessa-
rio installare l'apposita in-
formativa, con un segnale 
su specifica e autonoma 
struttura, per permettere al 
cittadino di sapere che ac-
cede ad una zona o area, in 
cui sono in funzione colle-
gate con uffici in cui presta-
no servizi organi di polizia 
stradale. Street control. È 
necessaria l'informativa per 
la videosorveglianza mobi-
le. Ci vuole, quindi, l'infor-
mativa se le pattuglie della 
polizia locale di un comune 
sono dotate di telecamere 
per finalità di «sicurezza 
urbana», «sicurezza del per-
sonale che opera in aree a 
rischio» e «sanzionamento 
divieti di sosta – street 
control». Per l'informativa è 
sufficiente una indicazione 
segnaletica sul veicolo. 
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La ctr Puglia ha ritenuto gli impianti unità immobiliari di categoria d  

Le compagnie telefoniche  
devono pagare l'Ici sulle antenne 
 

e antenne della tele-
fonia mobile sono 
unità immobiliari da 

accatastarsi nella categoria 
D e come tali sono soggette 
all'Ici. È questo il tenore 
della sentenza n. 400 Ctr 
Puglia sez. staccata di Fog-
gia sez. 25, depositata lo 
scorso 3 novembre, che ha 
dato ragione al piccolo co-
mune di Biccari. Il comune 
provvedeva alla notifica di 
avvisi di accertamento Ici 
contestando a Telecom il 
mancato versamento del tri-
buto relativo ad una antenna 
di telefonia mobile installata 
nel territorio comunale. In 
primo grado il giudizio si 
definì in favore di Telecom, 
in quanto la Ctp ritenne l'an-
tenna un manufatto del tutto 
privo delle caratteristiche 
strutturali e funzionali equi-
parabili a quelle di un im-
mobile soggetto ad Ici. Il 
primo giudice ha rilevato 
anche che il rapporto inter-
corso tra la Telecom spa e il 
proprietario del terreno, nel 
quale fu installata l'antenna, 
aveva natura obbligatoria 
(affitto), quindi, non poteva 
dar luogo a diritti reali e di 
conseguenza alla soggettivi-
tà passiva della società, no-
nostante fosse proprietaria 
dell'apparato. Il comune di 
Biccari ha proposto appello 
innanzi alla Ctr di Foggia 

che, in riforma della deci-
sione di primo grado, ha 
condiviso le ragioni dell'en-
te impositore. Osserva la 
commissione regionale, che 
l'antenna di telefonia mobile 
in oggetto è una struttura 
stabilmente infissa al suolo, 
di notevoli dimensioni (m. 
24), realizzata sua piatta-
forma di calcestruzzo della 
dimensione di m. 15x10, 
poggiato su fondazione e 
corredata da strada di acces-
so, da un alloggio per il 
quadro elettrico, il tutto cir-
condato da una recinzione 
metallica, tant'è che Tele-
com ebbe a richiedere, per 
l'edificazione dell'impianto, 
apposita concessione edili-
zia. Siffatta tipologia di co-
struzione, secondo il giudi-
ce di appello, deve essere 
accatastata in categoria D 
poiché l'unità immobiliare 
autonoma e idonea a pro-
durre reddito, come altresì 
previsto dalla circolare 
dell'Agenzia del territorio n. 
4/2006 riferita alle centrali 
eoliche, che può essere ap-
plicata per analogia anche 
alle stazioni della telefonia 
mobile. Il giudicato valoriz-
za le caratteristiche struttu-
rali dell'impianto specie la 
necessità di un basamento 
di notevoli dimensioni che 
certamente non consenti-
rebbe di qualificare l'im-

pianto come mera struttura 
mobile e non compenetrata 
nel suolo. La stabilità della 
costruzione, che per essere 
rimossa imporrebbe una 
specifica attività edilizia di 
demolizione, depongono a 
ulteriore conferma della au-
tonomia strutturale del ma-
nufatto e della sua imma-
nenza in quel suolo. Anche 
sul presupposto della utilitas 
privatistica dell'antenna la 
sentenza in commento offre 
una soluzione. Per la Com-
missione, infatti, non è fon-
data l'eccezione sollevata 
dalla società appellata che 
l'impianto dovesse essere 
classato in categoria E (co-
struzioni e fabbricati per 
speciali esigenze pubbliche) 
in quanto Telecom non può 
considerarsi un ente avente 
finalità pubbliche, bensì so-
cietà a scopo di lucro, da 
qui la configurazione della 
costruzione quale fonte red-
dituale.l Infine, di particola-
re interesse è la soluzione 
offerta dalla Ctr per attribui-
re la soggettività passiva a 
Telecom spa, nonostante 
non fosse proprietaria del 
terreno cui insiste l'antenna: 
si è dinanzi ad una fattispe-
cie di sostanziale diritto di 
superficie in capo a Tele-
com spa quale proprietaria 
dell'impianto e il rapporto 
con il terreno, nonostante 

formalizzato in un contratto 
denominato di locazione, di 
fatto concerne un contratto 
con cessione di diritto di 
superficie. Il giudice tribu-
tario ha ritenuto di valido 
conforto a tale risoluzione il 
disposto della sentenza Cas-
sazione n. 22757/2004 che, 
sebbene riferita all'assegna-
zione di un area demaniale 
per la costruzione di un opi-
ficio industriale), considera 
come rilevante per stabilire 
se il provvedimento ammi-
nistrativo, qualificabile co-
me concessione «ad aedifi-
candum», sia costitutivo di 
un diritto reale di superficie, 
con conseguente imponibili-
tà Ici, ovvero di un diritto 
avente natura meramente 
personale, assuma rilievo 
decisivo la destinazione 
dell'opera costruita dal con-
cessionario al momento del-
la cessazione del rapporto. 
Se essa torna nella disponi-
bilità del concedente, si è in 
presenza di un rapporto ob-
bligatorio, mentre, se essa 
passa in proprietà del con-
cessionario, il diritto in virtù 
del quale questi l'ha realiz-
zata ha sicuramente la natu-
ra reale del diritto di super-
ficie.  
 

Antonio Chiarello 
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Ma per far scattare la causa ostativa l'ente deve possedere più del 
50% della spa  

In consiglio senza conflitti  
Ineleggibile chi siede nel cda di una partecipata 
 

ussiste una causa di 
ineleggibilità e/o di 
incompatibilità nei 

confronti di un consigliere 
circoscrizionale eletto 
componente del consiglio 
di amministrazione di una 
società per azioni che ge-
stisce il servizio di tra-
sporto pubblico urbano 
del comune? La fattispecie 
va analizzata alla luce 
dell'art. 60, comma 1, n. 10 
del decreto legislativo n. 
267/2000, il quale prevede 
che non sono eleggibili, tra 
l'altro, a consigliere circo-
scrizionale i legali rappre-
sentanti ed i dirigenti delle 
società per azioni con capi-
tale superiore al 50 per cen-
to rispettivamente del co-
mune o della provincia. Il 
legislatore, con la disposi-
zione di cui al citato art. 60 
«ha inteso contemplare in 
modo espresso un caso di 
ineleggibilità per i legali 
rappresentanti e i dirigenti 
di un tipo specifico di socie-
tà (le società per azioni), 
caratterizzate da un capitale 
maggioritario del comune. 
Ciò, evidentemente, perché 
con riferimento alla società 
per azioni - costituente il 
tipo di società più importan-
te nella realtà economica, 
sia per la sua ampia diffu-
sione, sia perché è la forma 
elettiva delle imprese di 
medie e grandi dimensioni - 
e in presenza di una parteci-
pazione maggioritaria 
dell'ente territoriale, si è av-
vertita la necessità di una 

netta separazione tra i sog-
getti che operano, con fun-
zioni di legale rappresen-
tanza o di dirigenza, nelle 
dette società e gli ammini-
stratori degli enti territoria-
li» (cfr. Cass. civile, sent. n. 
17981 del 25/11/2003). Per-
tanto, se la partecipazione 
del comune al capitale della 
spa è superiore al 50%, ri-
corre l'ipotesi di ineleggibi-
lità di cui al citato art. 60, 
comma 1, n. 10 del decreto 
legislativo n. 267/2000. 
INCOMPATIBILITÀ - 
Sussiste la fattispecie 
dell'incompatibilità nei 
confronti di un consigliere 
comunale contemporane-
amente assessore con de-
lega ai lavori pubblici 
presso un comune avente 
popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti e, conte-
stualmente socio, con po-
teri di rappresentanza, di 
una società di capitali ag-
giudicataria di appalti di 
lavoro per conto dell'ente 
locale e di appalti per l'e-
secuzione di opere di ur-
banizzazione, in corso di 
collaudo, previste nel pia-
no urbanistico comunale? 
La fattispecie in esame rien-
tra nell'ambito previsionale 
dell'art. 63, comma 1 n. 2 
del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 ove è 
disposto che non può rico-
prire la carica di sindaco, 
presidente della provincia, 
consigliere comunale, pro-
vinciale o circoscrizionale 
colui che, come titolare, 

amministratore, dipendente 
con poteri di rappresentanza 
o di coordinamento ha par-
te, direttamente o indiretta-
mente, in servizi, esazioni 
di diritti, somministrazioni 
o appalti, nell'interesse del 
comune o della provincia. 
La Corte di cassazione ha 
da tempo chiarito che la 
causa di incompatibilità di 
cui all'art. 63, comma 1, n. 
2, Tuel – la cui ratio risiede 
nell'esigenza di impedire 
che possano concorrere 
all'esercizio delle funzioni 
dei consigli comunali sog-
getti portatori di interessi 
configgenti con quelli del 
comune o i quali si trovino 
comunque in situazioni che 
possano comprometterne 
l'imparzialità – pone per la 
sua sussistenza, una duplice 
condizione: una di natura 
soggettiva e l'altra di natura 
oggettiva. La prima richiede 
che il soggetto rivesta la 
qualità di titolare, o di am-
ministratore, ovvero di di-
pendente con poteri di rap-
presentanza o di coordina-
mento e si debba trovare in 
una situazione incompatibi-
le con l'esercizio della cari-
ca elettiva: la seconda, di 
natura oggettiva, che ricorre 
in caso di partecipazione 
(eventualmente insieme con 
altri soggetti, anche pubbli-
ci), allo svolgimento di un 
qualsiasi tipo di servizio 
nell'interesse del comune. 
La norma, pertanto, com-
prende tutte le ipotesi in cui 
la partecipazione in servizi 

imputabili al comune, e 
quindi di interesse generale, 
possa dar luogo, nell'eserci-
zio della carica del parteci-
pante, eletto amministratore 
locale, ad un conflitto tra 
interesse particolare di que-
sto soggetto e quello gene-
rale dell'ente locale (cfr. 
sent. Cass. civ. sez. I, ord. n. 
550 del 16/1/2004). Nel ca-
so in esame sussistono tutte 
e due le condizioni eviden-
ziate dalla giurisprudenza, 
quella soggettiva determina-
ta dal fatto che l'ammini-
stratore della società di ca-
pitali è stato poi eletto con-
sigliere comunale; quella 
oggettiva, rappresentata dal-
la circostanza che la società 
dalla stesso amministrata è 
risultata aggiudicataria di 
appalti di lavoro per conto 
dello stesso ente in cui è 
stato eletto consigliere co-
munale. La circostanza che 
per le opere siano in corso 
le operazioni di collaudo 
non comporta che le stesse 
possano ritenersi concluse. 
La stessa Corte di cassazio-
ne, con orientamento co-
stante (Cass. sez. I civ. nn. 
7063/1992; 11959/2003) ha, 
infatti, affermato il princi-
pio secondo cui «è inconte-
stabile che l'appalto di opere 
pubbliche deve ritenersi 
pendente finché non sia in-
tervenuto il certificato di 
collaudo (o di regolare ese-
cuzione delle opere) appro-
vato dall'ente pubblico». 
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ITALIA OGGI – pag.42 
 

Le disposizioni del dl 78 non si applicano agli organi di controllo 
contabile degli enti locali  

Revisori, i compensi non si toccano  
Escluse dalla tagliola anche le spettanze del collegio sindacale 
 

e disposizioni che 
vengono esaminate 
nel presente articolo 

sono quelle contenute ri-
spettivamente nei commi 2, 
3 e 6 dell'articolo 6 del de-
creto legge 31 maggio 2010, 
n. 78 convertito con modifi-
cazioni nella legge 30 luglio 
2010, n. 122. Il comma 2 
del citato articolo dispone la 
totale gratuità, ad eccezione 
del riconoscimento di un 
rimborso spese se previsto 
dalla normativa vigente, per 
la partecipazione agli organi 
collegiali, anche di ammini-
strazione, degli enti che ri-
cevono contributi a carico 
delle finanze pubbliche. So-
no esclusi dalla disposizio-
ne: - gli enti previsti nomi-
nativamente dal decreto le-
gislativo n. 300 del 1999 e 
dal decreto legislativo n. 
165 del 2001; - le universi-
tà; - gli enti, le fondazioni di 
ricerca e gli organismi e-
quiparati; - le camere di 
commercio; - gli enti del 
servizio sanitario nazionale; 
- gli enti indicati nella tabel-
la C della legge finanziaria 
e gli enti previdenziali ed 
assistenziali nazionali; - le 
onlus; - le associazioni di 
promozione sociale; - gli 
enti pubblici economici in-
dividuati con decreto del 
ministero dell'economia e 
delle finanze su proposta 
del ministero vigilante; - le 
società. Sull'applicazione 
della norma ai compensi 
dell'organo di revisione si 
ritiene che nella locuzione 
«organi collegiali, anche di 

amministrazione», non è da 
comprendere il predetto or-
gano, in quanto quest'ultimo 
costituisce imprescindibile 
organismo di controllo con-
tabile dell'ente previsto dal-
la legge, la cui remunera-
zione per l'attività svolta è 
demandata, ai sensi dell'ar-
ticolo 29, comma 1, lett. n) 
del decreto legislativo 
28/6/2005, n. 139/2005, al 
ministro della giustizia su 
proposta del Consiglio na-
zionale dell'Albo dei dottori 
commercialisti e degli e-
sperti contabili. Di conse-
guenza il legislatore se a-
vesse inteso ricomprendere 
anche i compensi degli or-
gani di revisione avrebbe 
dovuto richiamare esplici-
tamente il suddetto disposto 
normativo. Inoltre si osser-
va che il legislatore quando 
ha inteso coinvolgere l'or-
gano di revisione ha esplici-
tamente indicato «il collegio 
dei revisori» così come in-
dicato nell'articolo 6, com-
ma 5 dello stesso decreto 
legge 78/10 convertito nella 
legge 122/10. Il comma 3 
del citato articolo dispone la 
riduzione, dall'1/1/2011 e 
sino al 31/12/2013, del 
10%, rispetto agli importi 
risultanti al 30/4/2010, delle 
indennità, compensi, getto-
ni, retribuzioni o altre utilità 
comunque denominate cor-
risposte dalle pubbliche 
amministrazioni e quindi 
anche enti locali, ai «com-
ponenti di organi di indiriz-
zo, direzione e controllo, 
consigli di amministrazione 

e organi collegiali comun-
que denominati ed ai titolari 
di incarichi di qualsiasi ti-
po». Sull'applicazione della 
riduzione ai compensi 
dell'organo di revisione de-
gli enti locali si ritiene, in 
prima battuta, che dall'elen-
co citato nella norma in e-
same non sia indicato l'or-
gano di revisione contabile 
infatti, come già indicato 
nel commento del preceden-
te comma, il legislatore 
quando ha inteso coinvolge-
re tale organo ha esplicita-
mente indicato «il collegio 
dei revisori» così come ha 
indicato nell'articolo 6, 
comma 5 dello stesso decre-
to legge 78/10 convertito 
nella legge 122/10. Altresì 
l'organo di revisione non 
può essere definito organo 
di controllo in quanto in 
nessuna parte del titolo VII 
del Tuel, dedicato alla revi-
sione degli enti locali, è rin-
venibile il termine «organo 
di controllo», ma bensì la 
definizione di «organo di 
revisione» o «organo di re-
visione economico-
finanziario». Infatti le fun-
zioni dell'organo di revisio-
ne, come elencate nell'arti-
colo 239 del Tuel, com-
prendono l'attività di colla-
borazione, di vigilanza, di 
attestazione dei risultati, di 
referto e di verifiche di cas-
sa. Inoltre si osserva che il 
compenso dei revisori, in 
base a quanto stabilito 
dall'articolo 241 del Tuel, è 
fissato con decreto del mi-
nistro dell'interno di concer-

to con il ministro del tesoro 
del bilancio e della pro-
grammazione economica 
(ora ministero dell'econo-
mia e della finanze), l'ulti-
mo emanato è del 20/5/2005 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 4/6/2005, n. 
128. Si ritiene quindi, in ba-
se alle precedenti motiva-
zioni, ed alla mancanza da 
parte del legislatore di alcun 
riferimento all'emanazione 
di un nuovo decreto del mi-
nistro dell'interno che fissa i 
compensi dei revisori, così 
come previsto dall'articolo 
241, comma 1 del Tuel, che 
la riduzione dei compensi 
del 10% non debba essere 
effettuata ai compensi dei 
revisori dei conti degli enti 
locali. Il legislatore nel 
momento in cui ha inteso 
modificare una norma con-
tenuta nel Tuel ne ha fatto 
esplicito riferimento infatti 
al comma 7 dello stesso ar-
ticolo in esame ha previsto 
l'adozione di un decreto del 
ministro dell'interno, entro 
120 giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto 
legge, ai sensi dell'articolo 
82, comma 8 del Tuel per la 
riduzione delle indennità 
previste per gli amministra-
tori locali. In ultimo si evi-
denzia che l'articolo 1, 
comma 4 del Tuel dispone 
che le modifiche introdotte 
dalle leggi della repubblica 
al testo unico devono essere 
espressamente modificative 
delle sue disposizioni. Il 
comma 6 del citato articolo 
dispone una riduzione del 
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10%, a decorrere dalla pri-
ma scadenza, del compenso 
indicato nell'articolo 2389, 
comma 1, del codice civile 
percepito dai componenti 
degli organi di amministra-
zione e di controllo delle 
società inserite nel conto 
economico consolidato del-
la pubblica amministrazio-
ne, come individuate dall'I-
stituto nazionale di statistica 
(Istat) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, e 
delle società possedute di-
rettamente o indirettamente 
in misura totalitaria dalle 
amministrazioni pubbliche. 
Sono escluse dalla disposi-
zione le società quotate e 
loro controllate. Sull'appli-
cazione della riduzione ai 

compensi dell'organo di re-
visione e del collegio sinda-
cale si ritiene che la norma 
contenuta nel comma in e-
same non coinvolga i pre-
detti organi in quanto il le-
gislatore ha inteso circo-
scrivere i compensi a quelli 
indicati nell'articolo 2389, 
comma 1 del codice civile 
che riguardano i compensi 
spettanti ai membri del con-
siglio di amministrazione e 
del comitato esecutivo. I-
noltre, come già indicato nel 
commento al comma 2, i 
compensi dell'organo di re-
visione, ai sensi dell'articolo 
29, comma 1, lett. n) del de-
creto legislativo 28/6/2005, 
n. 139/2005, sono stabiliti 
dal ministro della giustizia 
su proposta del Consiglio 

nazionale dell'Albo dei dot-
tori commercialisti e degli 
esperti contabili, mentre i 
compensi del collegio sin-
dacale sono regolamentati 
dall'articolo 2402 del codice 
civile. In conclusione si può 
asserire che le norme esa-
minate avendo carattere di 
limitazione non possono es-
sere interpretate in modo 
estensivo. Una riflessione è 
doverosa in merito al ruolo 
e soprattutto ai numerosi 
compiti che sono stati affi-
dati in questi ultimi anni ai 
revisori dove tale attività 
richiede sempre più una 
preparazione professionale 
assidua e un dispendio di 
ore presso gli enti maggiore 
e sarebbe quindi iniqua e 
non accettabile una riduzio-

ne, ed in taluni casi un 
completo azzeramento, dei 
compensi a fronte di una 
intensificazione dei doveri e 
delle responsabilità. L'orga-
no di revisione non può es-
sere considerato un «costo 
della politica» e quindi co-
involto nella riduzione che 
il Legislatore sta effettuan-
do in questi ultimi anni, ma 
deve essere considerato co-
me l'organo che deve assi-
curare, con la sua attività, il 
corretto utilizzo, in base alle 
disposizioni normative, del-
le risorse finanziarie e la 
corretta rappresentazione 
dei bilanci degli enti per la 
tutela della collettività. 
 

Antonino Borghi  
Davide Di Russo 
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La REPUBBLICA – pag.25 
 

Rifiuti, la promessa mancata del premier 
due settimane dopo è ancora emergenza  
A Napoli serrata dei ristoratori, lungomare listato a lutto per protesta 
 
NAPOLI - La via dei Mira-
coli è ancora lastricata di 
immondizia. In tutti i sensi. 
Scadono domani le «due 
settimane» fissate dal 
premier Berlusconi, nel cor-
so del vertice di fine no-
vembre, come ultimo termi-
ne entro cui ripulire un terri-
torio sfigurato. Ma a Napoli 
c´è ancora una montagna di 
rifiuti che fermenta sotto il 
cielo tiepido: 1.800 tonnel-
late. E la stessa ragnatela 
fatta di milioni di sacchetti, 
plastiche e cassonetti dati 
alle fiamme, detriti di ogni 
tipo, resti organici, avvilup-
pa anche la provincia. Falliti 
i tentativi di sversare nelle 
province campane, è rima-
sta per ora sulla carta la di-
sponibilità delle regioni La-
zio, Toscana, Marche, Mo-
lise ed Emilia Romagna. 
Unica eccezione la Puglia, 
che - forse - completati i 
test sui rifiuti, accoglierà da 
stasera le prime tonnellate 
made in Campania. A Na-
poli, intanto, i cumuli divo-
rano anche stradine e squar-
ci di centro storico, compre-
sa la suggestiva stradina 
(dei Miracoli, appunto) che 
porta ai conventi seicente-
schi del Fanzago, assedian-
do bancarelle natalizie e ve-
trine inutilmente addobbate. 
La crisi si ripercuote sull´e-
conomia, spinge a una pro-
testa eclatante ristoranti e 

chalet di Lungomare Carac-
ciolo. In quattrocento chiu-
dono i locali, spengono le 
luci e, una mano dietro 
l´altra, tendono tutti insieme 
un drappo nero, lungo cin-
que chilometri. È un modo 
per simboleggiare «la mor-
te» dello Stato. Per «listare 
a lutto» la fascia costiera 
della città «che - spiegano 
gli esercenti - scivola nel 
declino turistico mentre le 
istituzioni stanno a guarda-
re». Dal sindaco Iervolino, 
un nuovo appello. «Baste-
rebbe un po´ di solidarietà 
dagli altri enti». È allarme 
anche nel napoletano, asse-
diato da 5mila tonnellate. 
C´è grande preoccupazione 
a Pozzuoli, «la crisi ci stri-
tola», raccontano al Comu-
ne, affacciato su 1.700 ton-
nellate in strada. È la stessa 
situazione che, nel 2008, 
spinse Sophia Loren a lan-
ciare un accorato appello 
all´allora commissario Ber-
tolaso per liberare dall´onta 
il paese che le diede i natali. 
E non è escluso che quel 
dolore affiori di nuovo, in 
silenzio. Un terribile fla-
skback anche a Giugliano, il 
cui sindaco, Giovanni Pia-
nese rivela che «l´emer-
genza ci colpisce da mesi». 
Disastro ad Afragola, dove 
la distesa di immondizia in 
centro è un altro dei gratta-
capi del sindaco Vincenzo 

Nespoli, il senatore del Pdl 
per il quale il Gip di Napoli 
aveva chiesto l´arresto. Una 
scena del disastro: in serata, 
allo stabilimento Stir di 
Caivano, erano in coda 85 
camion. L´ultimo attenderà 
32 ore prima di sversare, 
con inevitabile aggravio di 
costi che fatalmente si ab-
batte sulla tariffa Tarsu e 
quindi sui cittadini. 
L´ultimo inverno della crisi 
napoletana conta ormai ot-
tanta giorni esatti, e ininter-
rotti, di cumuli abbandonati. 
La stagione dell’emergenza 
è cominciata il 21 settembre 
scorso, poi la guerriglia del 
vesuviano, quella di Giu-
gliano. E le prospettive non 
sembrano essere migliori, 
dopo la cancellazione - con-
tenuta nel decreto legge vo-
luto da Berlusconi - delle 3 
future discariche campane. 
Eppure il governatore Ste-
fano Caldoro non intende 
cedere al pessimismo. «In 
fondo, in strada c’è un gior-
no di arretrato, e noi stiamo 
favorendo le intese per lo 
sversamento fuori regione. 
Tra tre anni, appena avremo 
i termovalorizzatori, qui ci 
sarà un ciclo di smaltimento 
a prova di intoppo», ripete 
ancora Caldoro. «Tre an-
ni?», fanno eco gli europar-
lamentari Pd David Sassoli 
e Andrea Cozzolino. «Spe-
riamo che a Bruxelles non 

sentano, ci bloccano i fondi 
a vita». È invece severo 
l’assessore al Comune di 
Napoli, Giacomelli: «Ho 
timore che possa diventare 
un Natale terribile: ogni 
giorno dobbiamo chiedere 
l’elemosina, non sappiamo 
mai dove andare a sversa-
re». E l’amministratore de-
legato dell’azienda di rac-
colta Asìa, Daniele Fortini, 
rincara la dose: «C’è molta 
superficialità anche nella 
gestione della crisi. Basti 
dire che l’ufficio flussi della 
Regione prima ci indirizza 
verso uno stabilimento, do-
po qualche ora chiede di 
sterzare verso un’altra loca-
lità». La ciliegina sulla torta 
dell’emergenza arriva da 
Roma. Vincenzo Cuomo, 
sindaco di Portici (comune 
ad alto tasso di differenzia-
ta), denuncia che «è stata 
rinviata, all’ultimo momen-
to, la riunione unificata 
dell’Anci in cui discutere di 
indispensabili modifiche al 
decreto sui rifiuti». Il moti-
vo? «Non si erano messi 
d’accordo sul federalismo 
fiscale. È l’ennesima prova 
che al paese della crisi rifiu-
ti non importa nulla. Il Sud 
è già fuori dell’Italia». 
 

Conchita Sannino 
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La REPUBBLICA BARI – pag.I 
 

La sentenza  
Giudice condanna il Comune per aver licenziato un dipendente 
 

o chiamavano il vigi-
le ballerino, perché 
aveva una scuola di 

ballo e foto su Facebook 
mentre danzava. Lo hanno 
accusato di essere un bu-
giardo e scansafatiche. E 
per questo lo avevano licen-
ziato. Il tribunale del Lavo-
ro ha dato loro però torto e 
ha ordinato la riassunzione 
immediata e il pagamento 
delle spese processuali. Il 
comune di Bari ha perso il 

suo braccio di ferro con un 
vigile urbano che aveva li-
cenziato. L’amministrazio-
ne lo aveva accusato di aver 
mentito sulla sua condizione 
fisica al momento dell’as-
sunzione: l’uomo, infatti, 
dopo essere stato assunto, 
aveva presentato una certi-
ficazione medica con la 
quale dimostrava che 
un’ernia del disco gli impe-
diva di essere su strada. Il 
Comune riteneva però che 

quel problema fisico ci fos-
se già al momento dell’as-
sunzione e che l’uomo a-
vesse omesso di segnalarlo: 
da qui la denuncia e il li-
cenziamento. Secondo il 
tribunale del lavoro di Bari, 
sbagliato. Il giudice Luigi 
Claudio ha ordinato «al 
Comune di ripristinare il 
rapporto di lavoro, condan-
nandolo al pagamento delle 
spese». «Giustizia è stata 
fatta» spiega il segretario 

provinciale della Funzione 
pubblica della Cgil, Pino 
Gesmundo. «Ci domandia-
mo ora chi ripaga i danni 
all’immagine del lavoratore 
e della sua famiglia ingiu-
stamente accusata, chi ripa-
ga i lavoratori pubblici dati 
in pasto all’opinione pub-
blica, alle volte senza ragio-
ne alcuna da dirigenti poco 
attenti». 
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La REPUBBLICA BARI – pag.III 
 
 

Da giugno il servizio sarà rivoluzionato con la tariffa oraria: gratis so-
lo i primi 60 minuti  

Bike sharing, tutto esaurito 250 tessere in cinque giorni 
 

ono stati sufficienti 
cinque giorni e per i 
nuovi abbonamenti al 

Bike sharing è stato tutto 
esaurito. La campagna per il 
rilascio di 250 tessere (50 
erano riservate agli studenti) 
è partita il primo dicembre, 
ma già dopo poco meno di 
una settimana non era più 
possibile chiedere un abbo-
namento. L’iniziativa di 
Amtab e Comune è andata 
oltre le aspettative. I cittadi-
ni hanno risposto subito alla 
campagna per le nuove tes-
sere. La decisione di far 
versare oltre a cinque euro 
anche una cauzione simbo-

lica è stata dettata da una 
cattiva abitudine: tra coloro 
che erano titolari dei vecchi 
abbonamenti molti, al mo-
mento della scadenza del 
contratto, non hanno resti-
tuito né la chiave, né il luc-
chetto perché smarriti. E 
così l’Amtab, d’intesa con 
l’amministrazione cittadina, 
ha scelto di introdurre il si-
stema della cauzione. Le 
nuove tessere avranno vali-
dità sino al primo giugno, 
così come le vecchie, circa 
500, rilasciate nel 2007 
quando il Bike sharing è 
stato inaugurato. Tra sei 
mesi il servizio sarà rivolu-

zionato con l’entrata in vi-
gore della tariffa oraria. 
Non sarà più possibile, in 
altri termini, usufruire della 
bicicletta per tutta la giorna-
ta come accade adesso. Un 
sistema che spesso ha cau-
sato disagi e ha lasciato gli 
stalli vuoti. E questo non 
soltanto perché alcuni citta-
dini tenevano con sé le bici-
clette per tutta la giornata, 
senza restituirle dopo averle 
usate, ma anche per altri ra-
gioni. Alcune, 50 dal 2007, 
sono state rubate, «poche» 
però spiegano dal Comune, 
altre invece sono state dan-
neggiate e quindi messe 

fuori uso anche soltanto per 
periodi brevi. Per poter usu-
fruire della bicicletta, al 
momento quelle disponibili 
sono 180, da giugno sarà 
necessario pagare dopo i 
primi sessanta minuti. La 
prima ora, infatti, sarà gra-
tis, la seconda costerà cin-
quanta centesimi, la terza un 
euro. Una rivoluzione che 
permetterà di fatto di esten-
dere il servizio, di fare in 
modo che più persone 
nell’arco di una stessa gior-
nata utilizzino per i propri 
spostamenti la bici. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S 



 

 
10/12/2010 

 
 
 

 
 

 50 

La REPUBBLICA BARI – pag.V 
 

Regione  

E nel logo adesso entra anche la Bat 
 

n anello per la Bat: 
lo stemma della 
Regione Puglia è da 

cambiare. Lo prevede una 
proposta di legge approvata 
ieri all’unanimità nella com-
missione consiliare "Affari 
istituzionali". Lo stemma 

attuale contempla cinque 
anelli, una per ogni provin-
cia. Ora che le province so-
no diventate sei, devono di-
ventare sei anche gli anelli. 
Giovanni Alfarano del Pdl 
che ha firmato la proposta 
di correzione dello stemma, 

ha presentato anche un’altra 
proposta di legge che modi-
fica lo Statuto per lo stesso 
motivo: la costituzione re-
gionale non contempla la 
Sesta Provincia e l’omis-
sione va colmata. Bada al 
sodo il vice presidente del 

Consiglio, Nino Marmo, 
eletto nella Bat per il Pdl: in 
un’interrogazione ha solle-
citato la giunta a istituire le 
strutture periferiche della 
Regione nella Bat. 
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La REPUBBLICA BARI – pag.XV 
 

Brindisi, truffa all’Asl: sospese 8 dipendenti  
Infermiere e impiegate assenteiste. A novembre in 26 finirono ai 
domiciliari 
 

BRINDISI - Sono state so-
spese dal lavoro le otto di-
pendenti della Asl di Brin-
disi accusate di assentei-
smo: andavano a fare 
shopping nei centri com-
merciali o nei mercati riona-
li mentre dal cartellino mar-
catempo risultano in servi-
zio nel distretto sanitario di 
via Dalmazia. Sono state 
scoperte e filmate dai cara-
binieri del Nas, insieme al 
resto dei 69 indagati iscritti 
nel registro del pm Adele 
Ferraro, inchiesta sfociata 
nel blitz del 15 novembre 
scorso in cui sono finiti ai 
domiciliari per truffa aggra-
vata in concorso 26 fra me-
dici, infermieri e assistenti 

amministrativi. La necessità 
della misura cautelare è sta-
ta dettata, scrive il giudice 
per le indagini preliminari 
nell’ordinanza di sospen-
sione, dal pericolo di reite-
razione del reato oltre che 
dall’inquinamento delle 
prove. Nell’accogliere la 
richiesta del pm, il gip Eva 
Toscani sottolinea che "le 
descritte condotte di assen-
teismo determinano, ovvero 
acuiscono, la situazione di 
criticità del servizio sanita-
rio in danno della utenza, 
spesso costretta a ingiustifi-
cate, defatiganti attese". Da 
qui la sospensione delle otto 
indagate, che per i prossimi 
due mesi oltre a non potersi 

recare sul posto di lavoro, 
non riceveranno nemmeno 
gli stipendi. Il provvedi-
mento ha colpito Domenica 
Guarino 51 anni, assistente 
amministrativo, Natalizia 
Martina, 53 anni, tecnico di 
radiologia, Vincenza Coral-
ba Buonfrate, 40 anni, tec-
nico di radiologia, Antonel-
la Trapani, 45 anni, assi-
stente amministrativo, Ma-
ria Lucia Moccia, 50 anni, 
infermiera, Maria Schina, 
36 anni, infermiera, Lore-
dana Comunale, 59 anni, 
fisioterapista e Lucia Padu-
la, 43 anni, tecnico di radio-
logia. In particolare, il "pe-
ricolo per l’acquisizione e la 
genuinità delle prove", si 

profila per il gip anche a 
fronte del fatto che "sono 
attualmente in corso indagi-
ni volte a verificare il coin-
volgimento di soggetti pre-
posti al controllo del perso-
nale". Il sospetto è che que-
sti ultimi avrebbero potuto 
agevolare o essere complici 
nell’attività illecita. E le in-
dagini "potrebbero essere 
irrimediabilmente pregiudi-
cate dal permanere nell’uf-
ficio delle accusate". All’at-
tenzione della procura, dun-
que, sono anche i dirigenti 
del distretto che avrebbero 
dovuto vigilare per scongiu-
rare l’andazzo assenteista. 
 

Sonia Gioia 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.III 
 

Le competenze saranno trasferite alla Regione: "Ma non vogliamo 
una macchina senza benzina"  

Il federalismo diventa un ciclone 
spezzatino sulla direzione scolastica  
Ma sul futuro pesano le incognite del governo 
 

entododici dipen-
denti in apprensione; 
i quattro pilastri del-

la scuola ligure, gli storici 
Provveditorati agli Studi 
(attuali Uffici Scolastici 
Provinciali) destinati quan-
tomeno a cambiare "parroc-
chia" ed essere ridotti a 
"spezzatino"; la Direzione 
Scolastica Regionale con 
ogni probabilità cancellata 
del tutto. Tutto ciò è uno dei 
primi tasselli verso il fede-
ralismo e si aggiunge alla 
nomina del nuovo direttore 
scolastico regionale, che 
doveva essere fatta in tempi 
brevi dopo il collocamento 
in pensione (il 2 novembre 
scorso) di Anna Maria Do-
minici. Le tumultuose vi-
cende politiche di questi 
giorni e il rischio di una cri-
si di governo potrebbero 
fermare tutto e addirittura, 
con un futuro ribaltone, 
stravolgere la situazione. È 
certo che le competenze di 
questi uffici ministeriali, 
finora punto di riferimento 
per 18 mila insegnanti e per 
le famiglie di 169 mila stu-
denti, dovranno passare alla 
Regione Liguria. Inderoga-

bilmente entro il 31 dicem-
bre 2011. E già dal primo 
gennaio prossimo bisognerà 
lavorare per arrivare in 
tempo a questa scadenza. 
Cosa ne sarà di impiegati, 
funzionari e dirigenti del 
"quartier generale" della 
scuola pubblica ligure, si-
tuato in via Assarotti? Solo 
in provincia di Genova sono 
46 (112 in tutta la regione) e 
la domanda, sempre più 
preoccupante ed insistente, 
in questi giorni corre nei 
corridoi degli uffici. Dove 
la tensione per l’incertezza 
del loro destino si può ta-
gliare con il coltello, anche 
se da Roma assicurano che 
il personale dovrebbe rima-
nere alle dipendenze mini-
steriali, con contratto stata-
le. Tutto il resto? L’asses-
sore regionale all’Istruzio-
ne, Pippo Rossetti, confer-
ma il trasferimento alla Re-
gione di alcune competenze: 
«La formazione, cioè il di-
mensionamento scolastico e 
la definizione degli organi-
ci», precisa Alessandro 
Clavarino, dirigente del Set-
tore Educativo. Ovvero tutta 
la partita relativa alla ge-

stione delle 216 scuole ligu-
ri (1.043 plessi dislocati da 
Sarzana a Ventimiglia). 
Ciascuno dei quattro Uffici 
Scolastici Provinciali so-
stanzialmente sarà diviso in 
due. Il resto delle compe-
tenze, infatti, rimarrebbe 
allo Stato, cioè al Miur 
(Ministero dell’Istruzione e 
della Ricerca Universitaria): 
il reclutamento del persona-
le, i trasferimenti, la gestio-
ne dello stato giuridico de-
gli insegnanti, del personale 
Ata (bidelli, collaboratori 
amministrativi e tecnici) e 
dei capi d’istituto. Si tratta 
di una consistente fetta, 
composta da 18.800 docenti 
e 5.200 impiegati. L’asses-
sore Rossetti e Clavarino, 
così come la Direzione Sco-
lastica Regionale (in questi 
giorni il facente-funzioni è 
Sara Pagano, direttrice 
dell’Ufficio Scolastico Pro-
vinciale di Genova) confes-
sano che vi sono ancora tan-
te incognite da risolvere, 
molti nodi da sciogliere. 
Come quello della figura 
del direttore scolastico re-
gionale: con una parte di 
competenze affidate alla 

Regione, potrebbe diventare 
un doppione rispetto al di-
rettore del settore Istruzio-
ne. «Occorre vedere alla fi-
ne quali saranno le reali 
mansioni - dice Pippo Ros-
setti - anche perché se ci 
danno una macchina senza 
benzina, sarà difficile man-
tenerla in moto». Come e-
sempio l’assessore ricorda il 
trasporto pubblico, trasferito 
dallo Stato alle Regioni con 
poche risorse. La matassa si 
ingarbuglia ancora di più in 
questi giorni di attesa: la 
nomina del direttore scola-
stico regionale, intrecciata 
con le note vicende politi-
che e col rischio di una crisi 
di Governo. All’avviso di 
bando emanato dal Miur 
hanno risposto più di un 
centinaio di aventi titolo ed 
occorre del tempo per va-
gliarle, anche se il centrode-
stra spinge perché si arrivi 
alla designazione entro il 14 
dicembre prossimo, giorno 
in cui è prevista la votazio-
ne della fiducia al Governo 
Berlusconi. 
 

Giuseppe Filetto 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.IV 
 

Tagli, la rivolta dei piccoli comuni 
"Strade e scuole, cade tutto in pezzi"  
Il sindaco di Altare: costretti a risparmiare sul riscaldamento 
 

i fa presto a dire 
tagliate: ma qui 
non c’è niente 

da tagliare. Non abbiamo 
sprecato nulla in consulen-
ze. Venga Tremonti a dirci 
cosa tagliare»: è la voce dei 
sindaci dei piccoli comuni, 
alle prese con i tagli che 
dalla manovra del governo 
sulle regioni si riverbera 
nelle strade e nelle case dei 
loro paesi. Strade comunali 
impercorribili per il ghiac-
cio o per le "buche". Edifici 
pubblici come le scuole da 
ristrutturare. Trasporti e 
raccolta dei rifiuti in ginoc-
chio. E’ la vita quotidiana 
che si prospetta per la stra-
grande maggioranza dei 
sindaci liguri che come "sti-
pendio" percepiscono solo 
un rimborso spese; 300 euro 
al mese in cambio di un im-
pegno costante. Sono realtà 
diverse dai comuni capo-
luogo. Diverse per dimen-
sioni ma anche per i servizi 
da erogare. «Io ho il pro-
blema di sgomberare la ne-
ve dalle strade comunali. 
Non ho i soldi per comprare 
il sale. Qui fa freddo: c’è 
gente che va a dormire alle 
cinque del pomeriggio per 
risparmiare sul riscaldamen-
to. Mi chiedo se a Genova 
queste cose le sanno. Da noi 

d’inverno non superiamo i 2 
gradi quasi mai se non nelle 
ore calde della giornata», 
dice il sindaco di Altare, 
Giuseppe Genta. E’ uno dei 
protagonisti degli incontri 
organizzati dall’Anci, 
l’associazione dei comuni 
italiani che in Liguria ha 
come presidente il sindaco 
di Genova Marta Vincenzi e 
come segretario Pier Luigi 
Vinai. E’ stato lui ad orga-
nizzare per quindici giorni, 
tra novembre e l’inizio di 
dicembre, una sorta di viag-
gio dell’Anci per ascoltare i 
Comuni e confrontarsi sul 
da fare davanti ai tagli. Dal-
le riunioni è uscito un dos-
sier da cui emerge il quadro 
di queste realtà. Il sindaco 
di Triora, Marcello Lanza, 
racconta di un paese «bello 
ma povero» che con 409 
abitanti si estende però su 
un territorio vastissimo. «Il 
nostro è un presidio - dice - 
e adesso stiamo cercando di 
salvare i servizi primari». A 
Zignago, 546 abitanti in 
Provincia di Imperia, il sin-
daco Roberto Valletti sotto-
linea il rischio dei tagli ai 
trasferimenti: «Se non fun-
zionano i servizi, il rischio è 
l’abbandono del territorio e 
questo significa disastri am-
bientali. Quando tagliano le 

risorse, pensano a queste 
cose? Ci pensano in Regio-
ne? E lo Stato?». A Cogor-
no, il sindaco Enrica Som-
mariva, è alle prese con un 
problema in più: la scuola. 
Questa zona è stata classifi-
cata come sismica. Bisogna 
adeguarla alle norme antisi-
smiche. Ma neanche a dirlo 
mancano i fondi. Qualcosa è 
arrivato ma non basta. Un 
po’ di servizi e investimenti 
in questi anni, raccontano i 
sindaci, sono arrivati attra-
verso le Comunità Montane 
che in base alla nuova legge 
a fine marzo dovranno spa-
rire. «La costa offre buoni 
servizi e infrastrutture. Nel-
l’entroterra c’è abbandono e 
spopolamento: quando de-
cidono di chiudere le comu-
nità montane - sottolinea il 
sindaco di Castellaro, Ales-
sandro Catitti - riflettono 
sulle conseguenze che que-
sto potrebbe avere?». Come 
si difendono i piccoli co-
muni? La risposta hanno 
cominciato a darsela loro 
stessi nelle riunioni di que-
ste settimane: soprattutto 
associandosi per abbattere i 
costi come per esempio nel 
caso della raccolta e del 
trattamento dei rifiuti o dei 
trasporti. «La prospettiva 
sarà poi il federalismo - dice 

Vinai - solo che per ora è 
solo annunciato. Siamo co-
me in un condominio dove 
si è deciso di passare dal 
riscaldamento centralizzato 
a quello autonomo, staccan-
do subito la calderina del 
centralizzato. Qualcuno si 
scalda subito perché ha già 
pronti i lavori, altri avranno 
solo le tubature ma non le 
calderine, altri ancora 
nemmeno quelle. Col fede-
ralismo è la stessa cosa, i 
grandi comuni in qualche 
modo riusciranno a far fron-
te ai tagli, ma per i piccoli 
sarà un disastro. Come nel 
caso del condominio, è vero 
che avremo risparmiato 
cambiando il sistema di ri-
scaldamento, ma nel frat-
tempo avremo in casa i 
morti dal freddo». Il caso 
oggi verrà affrontato dal 
Consiglio delle Autonomie 
Locali (Cal) che si riunisce 
per esprimere il parere sul 
bilancio della Regione Li-
guria per il 2011, governo) 
sui comuni piccoli e grandi 
della Liguria. Il documento 
che verrà sottoposto alla 
Regione (obbligatorio ma 
non vincolante per il gover-
no regionale) si baserà pro-
prio sul lavoro dell’Anci. 
 

Ava Zunino 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.IV 
 

Ridotti gli emolumenti per i gettoni di presenza nei Consigli delle 
partecipate. E azzerati per chi è dipendente della Regione  

La scure di Burlando sui compensi nei Cda  
Buone notizie per la sanità: la Liguria è ufficialmente fuori dallo sta-
tus di accompagnamento 
 

on si salva nessuno. 
O quasi. Nella ma-
novra finanziaria 

della Regione Liguria per il 
2011 non ci sono solo i tagli 
ai settori come viabilità, 
sport e turismo, che deriva-
no dai mancati trasferimenti 
del governo. La giunta ta-
glia le spese relative 
all’assetto dell’ente e delle 
società partecipate, a co-
minciare dai compensi dei 
consigli di amministrazione, 
di direzione, indirizzo e 
controllo. Dal primo genna-
io 2011 «saranno ridotti del 
10 per cento rispetto agli 
importi risultanti alla data 
del 30 aprile 2010». La 
norma che accompagna il 

bilancio stabilisce anche che 
dall’anno nuovo i dipenden-
ti regionali che partecipano 
ai consigli amministrazione 
o ai collegi sindacali di enti 
in cui la Regione sia presen-
te direttamente o indiretta-
mente, non saranno più re-
tribuiti: i compensi andran-
no nella casse della Regio-
ne, che li userà per costitui-
re i fondi per i premi di pro-
duzione del personale. E 
proprio ieri, in attesa di sa-
pere quanto arriverà per la 
sanità nel 2011, è arrivata la 
formalizzazione che la Re-
gione è uscita dall’accom-
pagnamento per i disavanzi 
dei bilanci della sanità. «Dal 
2009 siamo a posto», spiega 

l’assessore alla Salute, 
Claudio Montaldo senza na-
scondere che il taglio delle 
risorse comunque renderà 
difficile far quadrare i conti 
anche quest’anno. La forbi-
ce del bilancio interviene in 
tutti i settori. Nel 2011, ad 
esempio, la giunta ha previ-
sto la riduzione dell’80 per 
cento delle spese per studi e 
consulenze per la Regione e 
per tutti "gli enti del settore 
regionale allargato". Scende 
dell’80 per cento anche la 
spesa per "relazioni pubbli-
che, convegni, mostre, pub-
blicità e rappresentanza". La 
Regione nel 2011 non farà 
sponsorizzazioni. Riduce 
del 20 per cento anche le 

spese per le auto blu (acqui-
sto, manutenzione, noleggio 
ed esercizio di autovetture) 
e per l’acquisto di buoni ta-
xi. L’unica deroga è conces-
sa per il Corpo Forestale 
dello Stato. Va via anche il 
10 per cento delle spese per 
l’acquisto di giornali, mo-
nografie e abbonamenti a 
periodici specializzati, per 
l’invio della corrispondenza 
cartacea, delle bollette di 
telefonia. Ieri intanto la 
commissione bilancio pre-
sieduta da Alessio Cavarra 
ha cominciato le audizioni: i 
rappresentanti degli enti 
parco denunciano il rischio 
di non poter concludere la-
vori già iniziati. 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.II 
 

Degrado grave in 23mila alloggi 
la lista nera delle case popolari  
Infiltrazioni, stanze gelide, lavori mal eseguiti: la mappa dei disagi 
 

llagamenti, occupa-
zioni abusive, spac-
cio e ascensori gua-

sti. Cornicioni che franano, 
immondizia che si accumula 
in cortile e posta che spari-
sce. Il Sunia, il sindacato 
degli inquilini di Cgil, ha 
condensato in un dossier 
tutti i reclami e le vertenze 
con Aler e con il Comune, 
proprietari insieme delle 
71mila case popolari mila-
nesi. La raccolta delle pro-
teste disegna una mappa del 
degrado che arriva ad ab-
bracciare l’intera città, e che 
va peggiorando di anno in 
anno. Gli appartamenti che 
richiedono interventi straor-
dinari di manutenzione Mi-
lano sono 23mila, di cui 
15mila comunali, la metà 
dell’intero patrimonio di 
edilizia popolare di Palazzo 
Marino. «Aler, che 
dall’anno scorso gestisce 
tutte le case popolari com-
prese quelle del Comune, 
tarda nel risolvere molti 
problemi - dice Stefano 
Chiappelli, segretario gene-
rale del Sunia milanese - ma 
il vero dramma è Palazzo 
Marino, che sulle sue pro-
prietà nega ad Aler le risor-
se necessarie alla manuten-
zione. È un grave segno di 
disattenzione verso i citta-
dini che abitano nelle case 
popolari». [GLI EDIFICI] 
È la stessa Aler, in maniera 

trasparente, ad ammettere le 
condizioni critiche di molte 
delle case di cui è proprieta-
ria. Nel censire i suoi 
41.469 appartamenti, l’a-
zienda ne definisce "scaden-
ti" 16.466, e 1.450 addirittu-
ra "insufficienti", per poi 
precisare che «dal 2009 è 
stato avviato un piano di 
manutenzione in tutti i quar-
tieri». Un investimento tri-
ennale da oltre un miliardo 
di euro i cui effetti però an-
cora si attendono. Per quan-
to riguarda invece le 30mila 
case popolari del Comune - 
che non ha mai fatto una 
ricognizione dello stato di 
conservazione delle sue 
strutture di edilizia popolare 
- Sunia stima che quelle 
"scadenti" o "insufficienti" 
(per usare le categorie di 
Aler) siano almeno la metà. 
«Palazzo Marino non è in 
grado di dire quanto spenda 
per ristrutturare le sue case 
popolari - dice Francesco Di 
Gregorio, responsabile del 
settore pubblico di Sunia - e 
intanto almeno 15mila case 
sono in stato di abbando-
no». Un dato che si traduce 
in milioni di tonnellate di 
tubi malconci, pannelli gon-
fi d’acqua, coperture in a-
mianto e ferro mangiato 
dall’umidità. [LE ZONE] 
Nell’ennesima lettera invia-
ta invano al Comune, cui 
spetta la manutenzione stra-

ordinaria, i residenti di via 
Inganni 67 denunciano 
«balconi deteriorati e che 
cadono a pezzi», lamentano 
«l’allagamento dei vani a-
scensore», fanno presente 
«disfunzioni croniche ai ci-
tofoni». In via Saponaro e 
via Baroni, al Gratosoglio, 
l’ultima relazione del Sunia 
segnala «infiltrazioni d’ac-
qua al nono piano», «ascen-
sori che non si fermano ai 
piani», «scaldabagni e im-
pianti a gas non a norma». 
In questo caso il proprieta-
rio è Aler, come anche in 
via Creta, dove i sopralluo-
ghi del sindacato rilevano 
«aree abbandonate fra il 
marciapiede e la rete di cin-
ta», «cantine in condizioni 
disastrose», e «nessuna pu-
lizia dei viali». Poi ci sono i 
problemi legati alla sicurez-
za e al semplice quieto vive-
re. Nelle centinaia di lettere 
di protesta si passa dalla dif-
ficile convivenza fra italiani 
e stranieri a Quarto Oggiaro 
alle occupazioni abusive in 
via Lope de Vega, fino alla 
disarmante frequenza degli 
atti vandalici nelle case po-
polari di via Bottoni. [GLI 
INTERVENTI] Nonostan-
te molti problemi si trasci-
nino da anni, Aler quando 
può provvede. E le relazioni 
del Sunia ne danno conto. 
Al Gratosoglio, ad esempio, 
si è concordato un piano di 

intervento sulle infiltrazioni 
di acqua e per il rifacimento 
dei vialetti che dovrebbe 
partire nel 2011. In via An-
fossi e via Friuli, dove i la-
vori di manutenzione di tetti 
e facciate si erano arenati 
nel 2008 per il fallimento 
delle ditte in appalto, 
l’azienda ha comunicato che 
i muratori torneranno al la-
voro. Identica situazione in 
via Bobbio, dove gli inter-
venti riprenderanno fra due 
settimane. «Gli inquilini 
non devono arrendersi all’i-
nefficienza e alla cattiva ge-
stione - dice Chiappelli - 
protestare è un diritto, e 
spesso funziona». La pros-
sima battaglia di Sunia sarà 
quella per il riconoscimento 
dell’Iva al 10 per cento an-
ziché al 20 sulle spese di 
riscaldamento, dopo una 
sentenza in questo senso del 
Tar del Lazio. Aler risponde 
al sindacato con una nota: 
«Non abbiamo la bacchetta 
magica per risolvere pro-
blemi di manutenzione ac-
cumulati in oltre vent’anni, 
ma garantiamo il massimo 
dell’impegno con risorse 
certe e sicure. Anziché dif-
fondere allarmi sociali 
strumentali e controprodu-
centi, i sindacati ci aiutino a 
migliorare le cose». 
 

Franco Vanni 

 
 
 
 

A



 

 
10/12/2010 

 
 
 

 
 

 56 

La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Tetto agli aiuti per gli anziani in difficoltà  
Il Comune mette un nuovo vincolo: serve la residenza da almeno 
cinque anni 
 

n tempo di crisi, cresce 
il bisogno ma non i fon-
di del Comune. E così, 

per far fronte all’aumento di 
domande, Palazzo Marino 
invece di potenziare i servi-
zi ha intenzione di mettere 
un "tetto". La giunta vuole 
chiedere un ulteriore requi-
sito agli ultrasessantenni in 
difficoltà che presenteranno 
richiesta per ottenere sussi-
di: la residenza da almeno 
cinque anni in città. Una 
proposta inedita per questo 
tipo di servizio sociale e di 
fascia della popolazione, 
quella più anziana, che sarà 
adottata per gli aiuti distri-
buiti dai consigli di zona: in 
tutto 9 milioni e 400mila 
euro che serviranno a garan-
tire contributi per l’affitto, 
la spesa o le bollette a 3.260 
persone (dai 60 ai 65 anni) 
che non ricevono ancora la 
pensione. Una necessità per 
l’assessore al Decentramen-
to Andrea Mascaretti: «Per-
ché, con i fondi che abbia-
mo, dobbiamo pensare a tu-
telare i milanesi che già og-
gi aiutiamo». Di più, in-
somma, non si può fare. «E 

se altri chiedessero la resi-
denza - dice - potremmo 
trovarci di fronte a numeri a 
cui non potremmo far fron-
te: italiani o stranieri, non fa 
differenza». Ma il consiglie-
re comunale Andrea Fanza-
go accusa: «Questo criterio 
non ha senso. Vogliamo ca-
pire se il principio verrà a-
dottato per tutte le presta-
zioni del Comune. Temia-
mo che questo sia il primo 
passo per aprire alla Lega, 
che chiede un tetto per le 
spese sociali destinate agli 
stranieri». Una «norma di-
scriminatoria», dice Patrizia 
Quartieri di Rifondazione. 
La proposta è scritta a pagi-
na 216 della relazione pro-
grammatica allegata al bi-
lancio. E riguarda, appunto, 
il settore dei Consigli di zo-
na. In crisi, come tutti gli 
assessorati. «L’erogazione 
dei sussidi - si legge - oggi 
impegna un’ingente somma 
del bilancio comunale e ri-
chiede una riflessione so-
prattutto in ragione della 
sempre più insistente richie-
sta e della necessaria limita-
tezza delle risorse disponi-

bili». Meno di nove milioni 
e mezzo, la stessa cifra del 
2010. Non di più. E così, è 
la conclusione: «Si dovrà 
procedere entro il 2011 ad 
aggiornare i criteri che re-
golano il riconoscimento 
degli aiuti economici agli 
anziani in situazione di di-
sagio». Non solo. Allo stu-
dio c’è anche la possibilità 
di dare parte degli aiuti tra-
mite voucher o buoni spesa. 
Tutti contributi «non obbli-
gatori - dice Mascaretti - 
che in ogni caso vogliamo 
continuare a dare». Ma i 
soldi non basterebbero per 
future richieste, è l’allarme. 
A questo punto, si selezio-
na. «E la residenza - sostie-
ne ancora l’assessore - era il 
solo requisito che si poteva 
inserire visto che la soglia 
economica è già minima». 
Ma è tutto il settore delle 
zone a essere in difficoltà. 
La parte variabile del bu-
dget è stata tagliata del 35 
per cento. Tra i progetti in 
cantiere, non a caso, c’è an-
che la possibile introduzio-
ne di una tessera da 7 a 10 
euro per quanti (13.500 per-

sone) frequentano i Cam, i 
Centri di aggregazione mul-
tifunzionale. E il candidato 
sindaco del centrosinistra 
Giuliano Pisapia dice: «Dal 
2009, il centrodestra ha di-
minuito dell’87 per cento i 
finanziamenti destinati ai 
Consigli di zona. A farne le 
spese saranno gli eventi cul-
turali, sportivi, i doposcuo-
la, i progetti ambientali, le 
biblioteche, persino i fondi 
per gli oratori». Secondo 
l’avvocato, «per recuperare 
soldi il Comune potrebbe 
iniziare a eliminare le su-
perconsulenze volute dal 
sindaco». Anche i consiglie-
ri comunali del Pd Marco 
Cormio e David Gentili ac-
cusano: «I tagli colpiscono i 
settori più deboli dell’am-
ministrazione: i Consigli di 
zona, senza un progetto che 
ne valorizzi il ruolo e che 
dia funzioni e compiti pre-
cisi, sono destinati alla 
chiusura come fortemente 
voluto dal "federalista" Cal-
deroli». 
 

Alessia Gallione 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L’emergenza 

"In provincia siamo assediati dai rifiuti" 
 

a dove comincia-
mo? Dalle 1500 
tonnellate di rifiuti 

che marciscono a Pozzuoli, 
o dalle 1200 di Giugliano o, 
ancora, dalle 700 di Castel-
lammare di Stabia? La si-
tuazione igienica dei Co-
muni a Nord e a Ovest di 
Napoli è già da disastro am-
bientale, ma nessuno mostra 
di preoccuparsene. Il sinda-
co di Giugliano, Pianese, 
fotografa la situazione. Dice 
Pianese: «Stiamo come Na-
poli, anzi molto peggio in 
rapporto alla popolazione, 
ma siamo letteralmente 
sommersi dai rifiuti che non 
riusciamo a raccogliere da 
mesi». I sindaci ce l’hanno 
soprattutto con le promesse 
andate in fumo di Bertolaso: 
«Tra le altre cose - dice il 
sindaco di centrodestra di 
Giugliano - ci fu promesso 
che avremmo ricevuto il ri-
storo per le bonifiche, ma 
non è arrivato e, parados-
salmente, rischiamo di pa-
gare una penale perché 
l’addebito verrà fatto ai 
proprietari delle discariche, 
cioè a noi». Giugliano, ri-
cordiamolo, è la città delle 
discariche abusive e ora 

quel primato che ha fatto 
fare affari d’oro alla crimi-
nalità si ritorce contro i cit-
tadini onesti. Ogni Comune 
ha una storia maledetta. Lu-
igi Bobbio, sindaco della 
città stabiese assediata dalle 
schegge di camorra, pensa 
come estrema ratio a centri 
di stoccaggio mobili da 
piazzare dove sarà possibile 
- ma si naviga al buio - per 
raccogliere una quota di ar-
retrato. «La verità è che non 
sappiamo cosa fare - am-
mette - e sarà così fino a 
quando non sarà pronta 
l’isola ecologica di Fondo 
dell’Orto che, però, è anco-
ra un traguardo lontano». 
Nell’attesa i cittadini sono 
allo stremo e il pericolo di 
epidemie è sempre più in-
combente. A Giugliano, ieri 
mattina, è stato concesso un 
conferimento straordinario a 
Pianodardine, in provincia 
di Avellino, ma il permesso, 
se verrà confermato, avrà 
valore solo per cinque gior-
ni. «E’ solo una boccata 
d’ossigeno, dice il sindaco, 
e dovunque ci giriamo stan-
no come noi, se non peggio: 
a Villaricca, per esempio, ci 
sono solo due autocompat-

tatori, ma i punti di straor-
dinaria criticità sono almeno 
sei. Castellammare, poi, è 
finita in una sorta di girone 
infernale. «A Battipaglia - 
denuncia Bobbio - non han-
no voluto i nostri rifiuti per 
cui siamo tornati a Caivano, 
dove in fila troviamo centi-
naia di autocompattatori». 
E’ una guerra tra poveri 
perché l’attesa dura anche 
un giorno e una notte e, nel 
frattempo, si perde il giro 
per riavere i camion di nuo-
vo disponibili. «L’unico 
sollievo - conclude Bobbio - 
viene dal lavoro dei militari 
nel centro storico, ma in pe-
riferia la situazione è di e-
strema precarietà». Conti-
nuiamo il tour della vergo-
gna. San Giorgio a Cremano 
non sa a quale santo votarsi. 
Come Afragola, Melito, Ba-
coli, Baia e l’intera area fle-
grea. Pozzuoli sversa, se va 
bene, a giorni alterni, ma il 
più delle volte passano an-
che quattro giorni. «A Mon-
terusciello, Pianura e ad 
Agnano per strada ci sono, 
più di mille tonnellate - dice 
il dirigente del settore am-
biente, Alfredo Tovecci - e 
il centro di Pozzuoli sta solo 

un po’ meglio, nonostante 
l’inciviltà di cittadini che 
non danno alcuna collabo-
razione». A conti fatti si sta 
meglio dove il disastro è 
cominciato, cioè nei 18 
Comuni della zona rossa 
vesuviana che hanno 
l’esclusiva di cava Sari che, 
però, è prossima alla satura-
zione. E non esistono piani 
alternativi. A Torre del Gre-
co, invece, funziona una so-
luzione d’emergenza: quan-
do la raccolta è ferma i ri-
fiuti vengono sversati, infat-
ti, nella discarica di Villa 
Inglese, a Santa Maria La 
Bruna. Non così a Torre 
Annunziata dove, comun-
que, da qualche giorno le 
cose vanno meglio anche se 
la precarietà è stata solo ri-
mossa. Altra isola parzial-
mente felice è Portici dove 
la differenziata ha superato 
il 30 per cento. Anche 
quando il comportamento è 
virtuoso, però, il pericolo, è 
dietro l’angolo perché, sen-
za strutture, il costo di smal-
timento del compost è altis-
simo e può compromettere 
il bilancio dei Comuni. 
 

Carlo Franco 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.26 
 

Le città e la salute - Il Pm10 trovato è composto principalmente da 
metalli provenienti dall’usura dei freni dei treni, delle rotaie e dei fili 

Nel metrò l’aria è dieci volte più inquinata 
Inchiesta della procura di Milano sulle polveri sottili. L’agenzia per 
l’ambiente: ben oltre i limiti di legge 
 
MILANO — Fino a dieci 
volte più inquinata che 
all’esterno, l’aria che si re-
spira nella metropolitana di 
Milano è carica di veleni. Il 
milione e più di utenti che 
ogni giorno viaggiano nelle 
tre linee possono essere e-
sposti anche a un valore di 
Pm10 (polveri sottili) di 327 
microgrammi per metro cu-
bo di aria, mentre nel pieno 
del traffico del centro la 
media non supera i 32/37. A 
rivelarlo è uno studio, il 
primo in Italia, fatto dal-
l’Agenzia per l’ambiente 
della Lombardia per conto 
della procura di Milano che 
l’ha trasmesso al sindaco 
Moratti, alla Atm e alla Asl 
chiedendo cosa hanno già 
fatto e cosa intendano fare. 
Se la normativa europea 
sull’inquinamento da Pm10 
valesse anche per i luoghi 
chiusi come le metropolita-
ne, quella di Milano (la si-
tuazione è simile in tutte le 
altre in Italia e nel mondo, 
anche se a Milano non è 
delle migliori) probabilmen-
te verrebbe chiusa ogni an-
no agli inizi di febbraio. La 
legge, infatti, stabilisce che 
se in superficie viene supe-
rato il limite di 50 micro-
grammi per più di 35 giorni 
in un anno bisogna interve-

nire con misure a tutela del-
la salute umana, come il 
blocco delle auto. La ricerca 
è stata commissionata 
all’Arpa della Lombardia 
dal procuratore aggiunto di 
Milano Nicola Cerrato e dal 
sostituto Giulio Benedetti 
nell’ambito dell’inchiesta 
sullo smog, aperta nel 2009 
dopo due esposti del Coda-
cons, in cui viene contestata 
la contravvenzione del-
l’articolo 674 del codice 
penale (getto pericoloso di 
cose) e vede indagati anche 
il presidente della Regione 
Roberto Formigoni, l’ex 
presidente della Provincia 
Filippo Penati e il sindaco 
Letizia Moratti. Tra marzo 
ed aprile, i tecnici hanno 
installato centraline di mo-
nitoraggio in sei stazioni 
della metrò, due per ciascu-
na linea. Il massimo di 
Pm10 è stato registrato nelle 
fermate della linea gialla 
Duomo e Crocetta con, ri-
spettivamente, 249 e 267 
microgrammi di media e 
punte di 299 e i 327. Lì 
l’aria resta inquinata anche 
di notte, visto che il valore 
non scende mai sotto una 
media di 144 e 83. Situa-
zione meno difficile in altre 
stazioni: la migliore qualità 
dell’aria è stata rilevata a 

Porta Venezia (rossa) con 
44 di minimo, media di 94 e 
punte di 163. Nello stesso 
periodo, la centralina ester-
na del Verziere rilevava una 
media tra 32 e 37 micro-
grammi, mentre un mese 
prima la punta massima di 
121 veniva raggiunta in via 
Senato. I numeri variano 
perché sono legati a fattori 
diversi, a partire dalla con-
formazione delle stazioni e 
dei tunnel: più sono stretti, 
minore è il ricambio d’aria, 
maggiore è l’accumulo di 
Pm10; al minimo al sabato e 
alla domenica e durante la 
notte, i picchi si raggiungo-
no nelle ore diurne quando 
c’è il maggiore passaggio di 
treni. Dalle analisi è emerso 
che il Pm10 della Mm è 
composto principalmente da 
metalli e da ossidi di metalli 
provenienti dall’usura dei 
freni dei treni, delle rotaie e 
dei fili elettricità, ma sono 
state trovate anche tracce 
dei detergenti usati per le 
pulizie. Tra le possibili so-
luzioni individuate dai tec-
nici ci sono freni elettrici e 
ruote di gomma per i treni e 
condizionatori d’aria nelle 
stazioni, anche se è da valu-
tare se questi interventi sia-
no economicamente e tecni-
camente convenienti. Sug-

gerimenti che Cerrato, capo 
del pool dei magistrati che 
si occupano di reati legati 
all’inquinamento, ha «gira-
to» a sindaco, Atm e Asl. I 
dati dell’Arpa confermano 
che il panorama internazio-
nale, anche se non possono 
essere messi a confronto 
con quelli di altri studi per 
la diversità dei metodi di 
ricerca. Se ad Hong Kong e 
Città del Messico il Pm10 
indoor risulta inferiore a 
quello esterno, d« Berlino, 
Boston, Helsinki, Londra, 
New York, Parigi, Stoccol-
ma, Shangai e Il Cairo i 
numeri ricalcano quelli 
dell’Arpa. A Parigi, dove le 
carrozze hanno ruote di 
gomma, la media nella sta-
zione Chatelet della linea 4 
è stata di 103. Una ricerca 
realizzata a New York ha 
rivelato una presenza dop-
pia di metalli come ferro e 
cromo sugli studenti che 
prendono la metro per il 
percorso casa-scuola. A 
Berlino, i valori nei treni 
sono risultati superiori di 
3,4 volte a quelli misurati 
all’interno di un’automobile 
che faceva lo stesso percor-
so.  
 

Giuseppe Guastella 
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CORRIERE DEL TRENTINO – pag.5 
 

Dellai: polizia locale, organici sufficienti 
Il governatore alla Fenalt: «Trentino iperpresidiato, organizzare me-
glio i controlli» 
 
TRENTO — Nessun passo 
indietro. Lorenzo Dellai 
conferma i tagli al Piano 
sicurezza nonostante le cri-
tiche di Fenalt e polizia lo-
cale. «Gli organici sono suf-
ficienti, bisogna organizzare 
meglio i controlli. Ci sono 
esigenze di bilancio a cui 
tutti devono compartecipa-
re» spiega il governatore. 
Intanto nel dibattito orga-
nizzato dalla Fenalt non so-
no mancate critiche. Valen-
tinotti «si dice pronto al 
confronto, ma finora è man-
cato». Meno risorse per la 
polizia locale? Non si tratta 
di «tagli» ma di una «com-
partecipazione» del settore 
ai sacrifici chiesti a tutta 
l’amministrazione pubblica. 
Meno vigili sul territorio? 
Non è vero, gli organici so-
no «più che adeguati». 
Semmai, ai sindaci spetterà 
«decidere le priorità» su cui 

concentrare gli sforzi degli 
agenti in dotazione. Questa 
la risposta del governatore 
Lorenzo Dellai alla Fenalt 
che ha lanciato l’allarme sul 
taglio di budget per la poli-
zia locale. La Fenalt ha 
chiesto di «salvare» il pro-
getto sicurezza varato dalla 
Provincia nel 2002, colpito 
dal taglio dei finanziamenti 
da 15 a 6 milioni e dalla ri-
duzione del 30-35% degli 
organici ottimali previsti. 
L’intervento è veramente 
«al palo» come denuncia il 
sindacato? «Non credo pro-
prio. Noi abbiamo una dota-
zione di vigili urbani che è 
più che adeguato. È eviden-
te però che anche la polizia 
locale deve partecipare agli 
impegni di riduzione neces-
sari per la finanza pubblica. 
Ora sarà fondamentale or-
ganizzare bene le risorse 
umane che ci sono». Con-

centrarsi sulle priorità signi-
fica levare agenti da deter-
minati compiti o settori e 
concentrarli su altri. A 
Trento il comandante della 
municipale Lino Giacomoni 
ha detto che per mantenere 
il servizio notturno si do-
vranno togliere agenti dal 
presidio dei quartieri. «Ri-
spetto Giacomoni, che fa il 
suo mestiere. Ricordo però 
che quando ero sindaco io i 
vigili urbani a Trento erano 
meno. L’organico è più che 
sufficiente per le attività più 
importanti». Vuole forse 
dire che a Trento durante i 
mandati dei suoi successori, 
Pacher e Andreatta, sono 
stati assunti troppi vigili? 
«No affatto. Intendo dire 
che al bisogno di sicurezza 
dei cittadini l’amministra-
zione risponde con risorse 
che per loro natura sono li-
mitate. Compito della poli-

tica e degli amministratori è 
dare risposte in base alle 
risorse a disposizione». Ri-
sorse limitate, appunto, che 
secondo la Fenalt non con-
sentiranno di avere uomini 
sufficienti per presidiare tut-
to il territorio quando sa-
ranno le comunità di valle a 
farsi carico della polizia lo-
cale. Gli agenti bastano o 
no? «Il Trentino sarebbe un 
territorio troppo grande da 
presidiare? Masiamopiccoli 
così se ci guardiamo dalla 
cartina geografica. La no-
stra provincia è già un’area 
iperpresidiata da carabinieri, 
poliziotti, finanzieri, fore-
stali, più i funzionari pub-
blici che hanno la qualifica 
di agente di polizia giudi-
ziaria. La sfida è organizza-
re bene queste risorse». 
 

Stefano Voltolini 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.2 
 

Alluvione, rimborsi snobbati  
«Due su tre non credono a Roma» 
 
VICENZA - Solo un terzo 
delle famiglie vicentine col-
pite dall’alluvione dello 
scorso novembre ha presen-
tato domanda per il rimbor-
so dei danni. ’amministra-
zione comunale di Vicenza, 
infatti, avrebbe ricevuto 
meno di 2mila richieste di 
risarcimento, a fronte delle 
quasi 6mila prospettate. Se-
condo il Comune la chiave 
di interpretazione di questo 
dato è quella di una sostan-
ziale e diffusa sfiducia dei 
cittadini nei confronti del 
sistema statale dei rimborsi. 
La gente, in pratica, si sa-
rebbe arrangiata da sé, con-
vinta che i soldi dello Stato 
alla fine chissà quando arri-
veranno. Oggi, tuttavia, si 
conoscerà l’importo com-
plessivo dei rimborsi richie-
sti. E forse sarà possibile 
avere un quadro più preciso 
della situazione. Ciò che il 
Comune tende a minimizza-

re, invece, è il ricorso al ne-
ro. «I privati avrebbero fatto 
eseguire i lavori in nero, che 
perciò non risultano rimbor-
sabili per mancanza di do-
cumentazione? Possibile, 
ma al momento non abbia-
mo alcun segnale in questo 
senso», fanno sapere da pa-
lazzo Trissino. Se le fami-
glie hanno fatto pervenire 
meno richieste danni di 
quelle preventivate, le a-
ziende invece si sono mobi-
litate in massa. Sempre a 
Vicenza, sono giunte al 
Comune oltre 500 richieste 
di rimborso, a fronte di una 
previsione di quasi 600. Le 
attività produttive, d’altro-
nde, sono forse quelle che 
hanno avuto la peggio 
nell’alluvione. Ieri, Confar-
tiginato Veneto ha diffuso i 
dati definitivi sulle piccole 
imprese danneggiate dalla 
furia dell’acqua. Nel Vicen-
tino sono 2188 (il 56% del 

totale), nel Padovano 1355 
(il 35%), nel Veronese 245 
(il 6%). In tutto poco meno 
di 4 mila imprese (3931 per 
la precisione). Solo tra gli 
affiliati alla Confartiginato 
Veneto colpiti dall’allu-
vione si contano 247 impre-
se, per un monte danni pari 
a 23 milioni di euro. Dal 
presidente regionale dell’as-
sociazione di categoria, 
Claudio Miotto, arriva dun-
que un messaggio chiaro. 
«Al governo dico che ab-
biamo fatto tutto quello che 
era nelle nostre possibilità - 
afferma il numero uno di 
Confartigianato -. Oggi 
siamo in grado di stabilire 
con certezza dove si deve 
intervenire senza disperdere 
le risorse in mille rivoli. Ma 
ora le promesse vanno ri-
spettate. Lo pretendiamo. È 
su queste 4mila realtà che 
tutti gli sforzi organizzativi, 
economici e agevolativi de-

vono concentrarsi. È uno 
sforzo del tutto abbordabile 
per il Paese, anche in un 
momento di difficoltà come 
quello attuale». Una rispo-
sta dovrebbe arrivare presto: 
il governatore Luca Zaia ha 
ribadito che i 300 milioni di 
euro annunciati dal governo 
per gli alluvionati entreran-
no nelle casse della Regione 
entro dopodomani, 12 di-
cembre. Si vedrà. Intanto il 
deputato leghista Massimo 
Bitonci ha rivolto un’inter-
rogazione al ministro del-
l’Economia, chiedendo che 
gli aiuti di solidarietà alle 
imprese alluvionate non 
siano considerati reddito 
d’impresa e, pertanto, tassa-
ti: «Sarebbe una beffa oltre 
al danno già subito». 
 

Giovanni Viafora 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.3 
 

Decreto approvato, Regione all’oscuro  
La beffa al Veneto sugli sconti benzina 
Stiffoni (Lega): «Ci hanno scippati». Puppato (Pd): «Era meglio Ga-
lan» 
 
VENEZIA — Ce l’hanno 
fatta sotto il naso. In gran 
segreto, nel silenzio degli 
uffici del ministero dello 
Sviluppo e dell’Economia, 
facendosi beffe della Re-
gione che, dopo aver alzato 
la voce a Roma, s’è scorda-
ta di verificare come fosse 
davvero andata a finire la 
faccenda. E così i veneti 
possono scordarsi i buoni 
benzina promessi dal go-
verno. Non li avranno per-
ché il decreto che avrebbe 
dovuto darglieli, e che non 
si sapeva che fine avesse 
fatto, in realtà è stato firma-
to più di un mese fa, senza 
che si tenesse in minima 
considerazione il rigassifi-
catore che sbuffa allegra-
mente al largo delle coste 
polesane, dando energia a 
un decimo della nazione. 
«Purtroppo è così - allarga 
le braccia il senatore leghi-
sta Piergiorgio Stiffoni - 
siamo vittime di uno scippo 
furbesco, a danno di una 
regione che si è sacrificata 
per incrementare il patrimo-
nio energetico di tutto il Pa-
ese. Siamo stati gabbati con 
un blitz, paghiamo il fatto di 
non avere neppure un vene-
to, o un leghista, al ministe-
ro dello Sviluppo economi-
co. Almeno avrebbe lancia-
to l’allarme». Un veneto, a 
dire il vero, avrebbe potuto 
metterci sul chi vive, ed è il 
sottosegretario all’Econo-

mia Alberto Giorgetti, che 
qualcosa avrebbe dovuto 
sapere visto che il decreto è 
firmato sì da Paolo Romani, 
titolare dello Sviluppo, ma 
anche da Giulio Tremonti. 
L’abbiamo cercato tutto il 
giorno, per saperne di più, 
ma non ha mai risposto. Co-
sì come il fratello, Massimo 
Giorgetti, assessore regiona-
le con delega all’Energia. 
Ed il governatore Luca 
Zaia. Nel gioco del silenzio, 
cantano le carte. Ma prima 
occorre fare un passo indie-
tro. Al 2009, per la preci-
sione, quando viene appro-
vata la legge 99 che, innal-
zando l’aliquota dovuta dai 
produttori di idrocarburi dal 
7 al 10%, stabilisce che la 
differenza del 3% debba 
andare a finanziare un fon-
do annuale a beneficio delle 
regioni che ospitano i gia-
cimenti di idrocarburi e 
dunque «subiscono» l’estra-
zione, sacrificandosi per il 
bene del Paese. Poche righe 
che fanno la fortuna della 
Basilicata, dove si concen-
tra il maggior numero di 
impianti «upstream», e 
dell’Emilia Romagna, sep-
pur in misura di gran lunga 
minore. La compensazione 
avviene sotto forma di scon-
ti sul prezzo della benzina 
alla pompa per i residenti. 
Come vengono divisi i sol-
di? Con un decreto del mi-
nistero dell’Economia e del-

lo Sviluppo, ricalibrato ogni 
anno in base alla quantità di 
idrocarburi prodotta e alla 
popolazione di ciascuna re-
gione. Ebbene, Stiffoni pre-
senta un emendamento (di 
cui rivendicano la paternità 
anche i parlamentari veneti 
del Pdl) che aggiunge alle 
regioni sforacchiate dai 
pozzi quelle che hanno ac-
cettato di ospitare i rigassi-
ficatori, mastodonti che sca-
tenano le ire ambientaliste. 
L’emendamento passa e 
passa pure un anno. Arriva 
il 1. giugno, data prevista 
per le prime distribuzioni 
dei «bonus idrocarburi» ma 
il decreto non è ancora 
pronto. Arriva sul tavolo 
della Conferenza Stato-
Regioni il 23 settembre e il 
riferimento ai rigassificatori 
è magicamente scomparso. 
L’assessore al Bilancio Ro-
berto Ciambetti se ne ac-
corge e scatena un putiferio. 
Il sottosegretario Stefano 
Saglia, riferisce lo stesso 
Ciambetti, straccia il decre-
to e promette di riscriverlo 
inserendo anche i rigassifi-
catori, com’è giusto. Da 
quel momento, il decreto 
cade nell’oblio e non più 
tardi di mercoledì Ciambetti 
ammetteva: «Non se n’è più 
saputo nulla». Non se n’è 
saputo in Veneto, perché in 
realtà il decreto è stato fir-
mato il 29 ottobre scorso e i 
rigassificatori, ovviamente, 

non ci sono: sono citate solo 
le regioni «interessate dalle 
estrazioni di idrocarburi li-
quidi e gassosi». Dunque 
non ci sono neppure gli 
sconti per i veneti. «Di que-
sta storia non ne abbiamo 
mai saputo nulla - commen-
ta amaro l’onorevole pidiel-
lino Fabio Gava, che siede 
in commissione Attività 
produttive - perché non tutti 
i decreti ministeriali passa-
no al nostro vaglio. Se do-
vesse essere confermata, 
però, sono pronto a fare 
un’interpellanza al sottose-
gretario Saglia. Certo è che 
se lo Stato inizia a tradire i 
patti e imbroglia sulle carte, 
non si va lontani. Come farà 
quando oggetto delle com-
pensazioni saranno i termo-
valorizzatori o le centrali 
nucleari?». Spara a palle 
incatenate la capogruppo 
del Pd in Regione, Laura 
Puppato: «Alla faccia del 
federalismo di Zaia e della 
Lega! La verità è che non 
siamo mai stati tanto proni 
al governo come in questi 
mesi: non solo non ci pren-
dono mai in considerazione 
ma ci mazzuolano ad ogni 
occasione. Viene da rim-
piangere Galan: almeno lui 
qualche volta aveva il co-
raggio di alzare la voce». 
 

Marco Bonet 
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La STAMPA – pag.24 
 

L’avvocato: «Assenze giustificate»  

Sempre a casa per malattia processo alla prof fantasma  

Trasferita da Reggio Calabria a Chivasso: mai entrata in aula 
 

oveva insegnare 
inglese per un inte-
ro anno scolastico. 

Invece è entrata in aula solo 
per cinque giorni. Adesso, 
insieme al marito, deve ri-
spondere di truffa verso il 
ministero dell’Istruzione. 
Sono accusati anche di fal-
sità ideologica commessa da 
pubblico ufficiale in atti 
pubblici. Anna Barreca, 37 
anni, abitante a Condofuri 
(Reggio Calabria), era stata 
assegnata come insegnante 
di lingua inglese, contratto a 
tempo determinato, per 
l’anno scolastico 2004-2005 
al terzo circolo della Dire-
zione didattica di Chivasso 
(Torino). Attraverso una 
girandola di certificati me-
dici, una ventilata e poi au-
tentica gravidanza per qual-
che mese ha anche percepi-

to lo stipendio. La storia in-
comincia ad Acqui il 23 set-
tembre 2004. La scuola è 
appena iniziata. Lei si pre-
senta in Pronto soccorso ac-
compagnata dal marito. Al 
medico che la visita dice 
che qualche giorno prima, 
scendendo dalla macchina, 
si era fatta male al ginoc-
chio destro. «Ora - dice - 
invece mi fa tanto male 
quello sinistro». Solerte il 
dottore la invita a fare una 
lastra. «Non posso - ribatte 
lei - penso di essere incin-
ta». Il dottore, convinto che 
i sintomi che la donna la-
menta siano autentici, stila 
un certificato con cui si ac-
certa una distorsione: pro-
gnosi 20 giorni. Questo cer-
tificato è il primo e più im-
portante tassello di tutta la 
vicenda. La scuola viene 

avvertita e i coniugi tornano 
in Calabria da dove non si 
muoveranno più. Trascorso 
un po’ di tempo, si recano 
all’ospedale di Melito Porto 
Salvo. Esibiscono il prece-
dente certificato e se ne 
fanno fare altri che attestano 
- secondo l’accusa - false 
patologie. In questo modo la 
malattia della donna diventa 
«grave e invalidante» e ciò 
consente all’insegnante di 
non presentarsi più a scuola 
ma di percepire lo stipendio. 
A gennaio 2005 Anna Bar-
reca resta incinta realmente: 
non una gravidanza regola-
re, ma «a rischio», come 
certificano i medici. Quindi 
niente più trasferte sino ad 
agosto, fine dell’anno scola-
stico. L’insegnante non si 
presenta a tre visite della 
commissione medica. La 

scuola inizia ad avere dubbi. 
L’allora dirigente scolastico 
spiega: «Non ho mai parlato 
con l’insegnante. Le comu-
nicazioni sono avvenute con 
la mia segreteria. Abbiamo 
subito nominato un supplen-
te, anche se all’inizio non 
pensavamo a una supplenza 
annuale. Invece poi...». 
Scattano le indagini dei ca-
rabinieri e quelle dalla pro-
cura acquese. E le indagini 
portano alla denuncia. L’av-
vocato Domenico Mandala-
ri difende la cliente: «I cer-
tificati sono autentici e stila-
ti da medici che ritengo 
sappiano svolgere la loro 
professione». Non resta che 
aspettare il 2 maggio quan-
do davanti ai giudici inizie-
ranno a sfilare i testi. 
 

Selma Chiosso 
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La STAMPA – pag.25 
 

La cacciata degli accattoni  
Brescia, fermati e rimpatriati in Romania. Il vice sindaco: “Ho ripulito 
la città per Natale” 
 

hiamiamolo pure 
modello Sarkozy. 
Con la differenza 

che noi qui abbiamo pagato 
ai romeni solo il biglietto 
per il rimpatrio, senza i con-
tributi che invece regala la 
Francia». Il vicesindaco le-
ghista di Brescia, Fabio 
Rolfi, è molto soddisfatto. 
«Ho ripulito la città proprio 
sotto Natale - dice - quando 
la gente vuole essere lascia-
ta in pace e non intende es-
sere molestata dagli emar-
ginati di professione». Mer-
coledì, giorno dell'Immaco-
lata, gli agenti della polizia 
municipale hanno sorpreso 
tredici romeni accampati in 
un giaciglio di fortuna tra 
cellophane e cartoni sotto il 
cavalcavia Kennedy, alle 
porte del centro. Undici 
uomini e due donne, tra i 20 
e i 40 anni. Unico bagaglio: 
flauti, fisarmoniche, scato-
line e piattini per l'elemosi-
na. Un gruppo di suonatori 
di strada, insomma. I vigili 
li hanno portati al comando 
per le foto segnaletiche e 

l'identificazione, quindi è 
stato chiesto e ottenuto dalla 
Questura il foglio di via. E 
ieri, a spese dell'assessorato 
comunale alla Sicurezza che 
ha messo i 60 euro a testa 
necessari per il viaggio, gli 
immigrati sono stati fatti 
salire su un pullmann. De-
stinazione: Bucarest. In una 
mano il biglietto di sola an-
data, nell'altra l'invito a la-
sciare l'Italia. «Mi stanno 
chiamando in molti per ca-
pire quale è stata la proce-
dura applicata – aggiunge 
tutto orgoglioso Rolfi, 33 
anni, che ha anche la delega 
alla Sicurezza urbana -. E' 
semplice. Tecnicamente non 
si tratta di un'espulsione, ma 
solo di un invito al rimpa-
trio, che se non viene accol-
to potrebbe pure sfociare in 
un arresto. Ma questo è raro 
che poi accada. Il foglio di 
via è previsto per legge per 
quei cittadini comunitari 
senza fissa dimora e che 
non dispongono di un reddi-
to». Proprio il caso dei suo-
natori di strada: «Erano già 

stati pizzicati il 20 novem-
bre e il 3 dicembre ad occu-
pare abusivamente uno sta-
bile demolito. E' chiaro che 
non hanno alcuna fonte di 
sostentamento lecita, si de-
dicano solo all'accattonag-
gio in centro o presso i luo-
ghi di cura. Utilizzano case 
abbandonate o tendopoli 
improvvisate. Insomma, 
aumentano la percezione di 
insicurezza tra i cittadini, 
mettendo a repentaglio la 
loro stessa salute per il 
freddo». «Convincerli» a 
tornarsene in Romania, co-
me puntualizza il vicesinda-
co, è stato semplice: «Ab-
biamo spiegato loro che se 
fossero rimasti ogni santo 
giorno li avremmo portati al 
comando. Hanno capito”. 
Al prezzo di 700 euro, dun-
que, il vice sindaco ha cen-
trato il suo obiettivo: libera-
re dai mendicanti la città 
che si prepara allo shopping 
natalizio tra negozi e centri 
commerciali e rispettare alla 
letterail regolamento di po-
lizia urbana che vieta «l'ac-

cattonaggio molesto». Ma 
non tutti sono d'accordo: 
«Sul fatto che il gruppo in 
questione fosse molesto a-
vrei parecchio da ridire – 
stigmatizza Giovanni Va-
lenti, storico responsabile 
dell'ex Sportello immigrati 
del Comune e ora a capo 
dell'Osservatorio sull'immi-
grazione -. Questa è gente 
conosciuta, la si vede in gi-
ro dal 2008. Sono musici. 
Mai sono stati al centro di 
episodi criminosi. Al mas-
simo si avvicinano per l'e-
lemosina. Sono come gli 
italiani a New York a inizio 
del 1900». Per il segretario 
provinciale del Pd, Pietro 
Bisinella è «l' ennesima ri-
dicolaggine leghista»: 
«Come al solito se la pren-
dono con i più deboli per 
buttare fumo negli occhi, 
lasciando poi insoluti i pro-
blemi reali. Riprova ne è 
che Brescia è al 44? posto 
tra le città italiane per quali-
tà della vita». 
 

Beatrice Raspa 
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La STAMPA – pag.40 
 

Intervista “Burocrazia, una tassa da mille euro al mese”  

Dardanello (Unioncamere): al Paese serve stabilità 
 

n Italia nel settore 
industria e servizi 
ci sono un milione 

e 227 mila imprese con al-
meno un dipendente. Sa 
quanto deve sborsare ognu-
na di esse per gli adempi-
menti richiesti dalla pubbli-
ca amministrazione? Un po’ 
più di mille euro al mese, 
12.472 euro l’anno. In tutto 
la burocrazia costa 15,3 mi-
liardi. Le pare possibile?». 
Ferruccio Dardanello è un 
tipo gentile ma sanguigno, 
che ama andare al sodo. 
Cuneese di Mondovì, 65 
anni, ha superato il traguar-
do di metà mandato come 
presidente di Unioncamere, 
l’associazione che riunisce i 
105 presidenti delle Camere 
di commercio italiane e che 
domani tiene a Firenze la 
sua centotrentaduesima as-
semblea annuale. La sem-
plificazione burocratica e 
legislativa è sempre stata un 
suo cruccio e, di conse-
guenza, fra gli obiettivi qua-
lificanti della sua politica. 
Un problema irrisolto è 
quello dell’insopportabile 
pressione fiscale. «Veris-
simo. Ogni impresa italiana 
ha un costo fiscale pari al 
48% del valore della propria 
produzione. In Germania e 

Spagna siamo al 26%. 
Competere in simili condi-
zioni diventa impossibile». 
Ma su fisco e burocrazia, 
penso al ministro Brunet-
ta, il governo non aveva 
fatto qualche promessa? 
«Qualcosa è stato fatto, ma 
non basta. In Italia ci sono 
27 mila leggi, all’interno 
delle quali si annidano sac-
che di burocrazia impres-
sionanti. Tutto ciò si traduce 
in costi pesantissimi per le 
aziende. Io però non voglio 
unirmi al coro dei lamenti. 
Dico che il sistema delle 
Camere di Commercio può 
dare un suo importante con-
tributo». In che senso? 
«Possiamo supportare i co-
muni, attraverso i nostri si-
stemi informatici, nella rea-
lizzazione dello sportello 
unico. Dobbiamo mettere 
l’imprenditore che vuole 
investire, soprattutto se vie-
ne dall’estero, nella condi-
zione di non doversi arren-
dere di fronte ad adempi-
menti a volte astrusi. Fra 
l’altro il primo aprile è en-
trata in vigore “comunica”, 
la procedura telematica uni-
ficata per la nascita di 
un’impresa con un solo 
click. In otto mesi abbiamo 
portato a termine 2 milioni 

di operazioni. Ne sono con-
vinto: la semplificazione 
amministrativa è un fattore 
di competitività del Paese». 
E ora avete nuovi compiti 
nella giustizia «alternati-
va». «Esatto. Dal marzo 
scorso nuove norme rendo-
no obbligatorio il ricorso 
alla conciliazione e all’ar-
bitrato, strumenti più eco-
nomici e veloci, per alcune 
fattispecie». Pochi passi 
avanti anche nelle infra-
strutture. Ha letto sulla 
«Stampa» che rischiamo 
di perdere i 672 milioni di 
euro già stanziati 
dall’Europa per la tratta 
italiana della TorinoLione 
della Tav? «Perdere questo 
treno sarebbe una follia. 
Non tanto e non solo per i 
672 milioni, ma perché per-
diamo il treno con la storia, 
l’occasione unica per rima-
nere al centro di un grande 
percorso europeo. Il corri-
doio 5 LisbonaKiev passerà 
altrove e il nostro Paese di-
venterà sempre più margi-
nale». Le turbolenze della 
politica certo non aiutano. 
«Per niente. Sono d’accordo 
con Emma Marcegaglia: il 
Paese ha bisogno di stabili-
tà. Le imprese hanno già 
vissuto lunghi mesi senza il 

ministro di riferimento, 
quello allo Sviluppo Eco-
nomico. Ora è in discussio-
ne l’intero governo: come 
può un’impresa che voglia 
investire in Italia dare fidu-
cia a questo Paese con una 
situazione come quella attu-
ale?». Tanti discorsi sul 
made in Italy, ma voi co-
me Unioncamere che fate? 
«Più di quanto comunemen-
te si creda. Parlo solo 
dell’ultima iniziativa che sta 
avendo un discreto succes-
so. Nel mondo esistono de-
cine di migliaia di ristoranti 
che si autodefiniscono ita-
liani, ma che con l’Italia 
non hanno nulla a che fare. 
Un fenomeno, quello della 
cucina italiana taroccata, 
forse più esteso della falsi-
ficazione dei grandi marchi 
della moda. Bene, noi ab-
biamo lanciato il marchio 
dei “ristoranti italiani nel 
mondo”: in un anno gli e-
sercizi certificati e garantiti 
sono già oltre mille. Una 
tutela per il made in Italy, 
ma anche per i consumato-
ri». 
 

Teodoro Chiarelli 
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La STAMPA TORINO – pag.70 
 

Iren al Comune: tempi certi sul rientro dal debito  
Nuovi investimenti: nel 2016 teleriscaldamento sul 70% della città 
 

obiettivo sembra 
chiaro. Entrare a 
piene mani nel 

business dell’energia: elet-
tricità, acqua e rifiuti, sfrut-
tando le pieghe del decreto 
Ronchi, che prevede la libe-
ralizzazione dei servizi 
pubblici locali. Iren attende 
la fine del 2011, per capire 
se acqua e rifiuti andranno a 
gara e ci saranno margini di 
manovra. Nel frattempo, 
però, a Torino continua a 
investire. Nemmeno il tem-
po di finire un impianto - la 
centrale di cogenerazione di 
TorinoNord - e già si lavora 
a un altro progetto, direzio-
ne Nord Est, altri 100 mila e 
più torinesi serviti dal tele-
riscaldamento. Nel mezzo, 
c’è la querelle con il Comu-
ne per il rientro dal debito 
che Palazzo Civico ha ma-
turato con la multiutility na-
ta sull’asse Torino-Reggio 
Emilia-Parma. Una delega-
zione di Iren ieri ha incon-
trato il vicesindaco Deales-

sandri e l’assessore al Bi-
lancio Passoni. La società 
vorrebbe che Torino rien-
trasse più velocemente dal 
debito, e con una program-
mazione meglio definita. La 
città ribatte che programma-
re, in questo quadro di fi-
nanza pubblica, è quanto 
mai complicato. Quanto al 
piano di rientro, è già nei 
fatti: a fine anno lo “scoper-
to”, anziché 300 milioni, 
come previsto, sarà meno di 
250. Una testimonianza del-
lo sforzo di Palazzo Civico, 
che dovrebbe tranquillizzare 
Iren sulle possibilità di un 
pieno recupero entro il 
2017, come nei patti. Le 
parti si rivedranno tra qual-
che settimana. Nel frattem-
po, però, i piani di Iren non 
si fermano. I lavori in corso 
riguardano la centrale di 
cogenerazione di Torino-
Nord, a ciclo combinato da 
400 Mw elettrici e 220 Mw 
termici, un uovo di Colom-
bo da 300 milioni per sman-

tellare quella ormai obsoleta 
delle Vallette, ed estendere 
il teleriscaldamento a ulte-
riori 21 milioni di metri cu-
bi nell’area Centro-Nord 
della città. Si partirà tra un 
anno. La nuova struttura, 
alimentata solo a metano, 
sta sorgendo come un co-
lossale «Lego» modificando 
la sky-line di un’altra por-
zione della città, dove la 
tangenziale si innesta su 
corso Regina Margherita. Il 
futuro a medio termine, in-
vece, si chiama «Progetto 
Torino Nord Est» e si basa 
sull’interconnessione delle 
reti con cui portare il calore 
prodotto dalle centrali di 
cogenerazione di Moncalie-
ri e di Torino Nord nella 
quinta e sesta circoscrizio-
ne. A completare il sistema, 
un impianto di integrazione 
e riserva analogo a quello 
del Politecnico, realizzato 
qualche anno fa. Iren Ener-
gia ha avviato gli studi pro-
gettuali ed energetici per lo 

sviluppo del teleriscalda-
mento che nel 2016 permet-
terà di servire altri 130 mila 
torinesi. Di fatto, la volume-
tria complessivamente co-
perta salirà al 70 per cento 
della città, consolidando il 
record di Torino città più 
teleriscaldata d’Italia e tra le 
più servite d’Europa. 
Un’operazione da 100 mi-
lioni. L’estensione della re-
te, particolare non trascura-
bile, contribuirà a svelenire 
l’aria di Torino. I numeri, al 
solito, dicono tutto: restan-
do alla centrale Nord, dove 
il saldo ambientale è già sta-
to perfezionato, l’azienda 
prevede una riduzione delle 
emissioni inquinanti pari a 
134 tonnellate annue di os-
sidi di azoto, 400 di ossidi 
di zolfo e 17 di polveri. Tut-
to questo con un risparmio 
energetico di 95 mila Tep 
(tonnellate equivalenti pe-
trolio) all’anno. 
 

Alessandro Mondo 
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La STAMPA ALESSANDRIA – pag.64 
 

Variante al prg. illustrata in comune, sarà approvata all’ inizio 
dell’anno prossimo  

Compri un’area, edifichi altrove  
“Possibile spostare volumetrie se si è bloccati da vincoli archeologi-
ci” 
 

olumetrie «virtuali» 
e perequazione ur-
banistica. L’arch-

itetto Pelizzone illustra 
«l’elemento innovativo» 
della terza variante struttu-
rale al piano regolatore del 
Comune. Quel documento 
che, per dirla in soldoni, 
scriverà chiaramente che in 
Cittadella non si potranno 
costruire case private o cen-
tri commerciali, perchè 
«zona di interesse pubbli-
co». Ma quando parla di vo-
lumetrie «virtuali», Pelizzo-
ne incontra sguardi smarriti. 
Ci prova il sindaco. «Quan-
do si costruisce, pensiamo 
ai metri cubi che si colloca-
no su metri quadri. I limiti li 
stabilisce un indice, che 

rende meno appetibili le zo-
ne con vincoli archeologici. 
Ma ora chi acquisterà 
un’area di questo tipo otter-
rà un “bonus”, in termini di 
volumi, che potrà collocare 
su un’altra area residenzia-
le. A patto che non sia il 
centro storico». Questa sa-
rebbe la perequazione urba-
nistica: «Un modo - dice 
Fabbio - per equilibrare la 
capacità edificatoria e le 
rendite fondiarie». La va-
riante al piano regolatore ha 
affrontato, fra l’altro, come 
ha spiegato anche l’as-
sessore Giuseppe Giordano, 
questioni come la precisa 
delimitazione del centro sto-
rico (e una regolamentazio-
ne per l’uso degli interrati 

come box auto), la destina-
zione della Caserma Valfré 
(oltre che della Cittadella), 
la tutela delle case in terra 
cruda (i «tròn») della Fra-
schetta. Ora, dopo aver pas-
sato il vaglio della confe-
renza di pianificazione (con 
l’ok di Provincia e Regione) 
dovrà ottenere, ad inizio 
2011, l’approvazione defini-
tiva dal Consiglio comuna-
le. Per la Valfré (prezzo: 15 
milioni e mezzo; il Comune 
pagherà la prima delle tre 
rate entro l’anno) si è deciso 
che la palazzina centrale 
sarà destinata a servizi pub-
blici, ovvero le sedi di Pro-
tezione civile e Polizia mu-
nicipale. Il lato a ponente 
sarà concesso in comodato 

d’uso all’Uni-versità per 
mensa, alloggi, servizi ac-
cessori. E’ in ballo con 
l’Esselunga la permuta 
dell’edificio che ospita il 
supermercato con quella di 
un edificio di maggiori di-
mensioni alla Valfré (con 
conguaglio a favore del 
Comune): per il sindaco la 
vecchia Esselunga potrebbe 
ospitare la nuova sede di 
Giurisprudenza. Resterà allo 
Stato la palazzina a levante, 
che potrebbe diventare sede 
della Polizia stradale, ma se 
non si deciderà nulla 
nell’arco di tre anni il Co-
mune potrebbe acquisirla. 
 

Brunello Vescovi 
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Regione promette 22 milioni per l’alluvione di un anno fa  

Metà destinati ai Comuni di Langa e Roero, ottanta interventi 
 

ono in arrivo settanta 
milioni di euro per la 
messa in sicurezza di 

diversi comuni piemontesi 
danneggiati dalle piogge 
alluvionali del 2009. Solo 
nella Granda gli interventi 
previsti sono ottanta. È la 
buona notizia annunciata 
dall’assessore regionale Al-
berto Cirio e dal consigliere 
Federico Gregorio durante il 
sopralluogo a Monforte 
d’Alba. Gli stanziamenti per 
gli interventi in numerosi 
comuni piemontesi verran-
no ufficializzati a giorni dal 
governatore Roberto Cota e 
dal ministro per l’Ambiente 
Stefania Prestigiacomo. Ri-
sorse che arriveranno nel 
Cuneese su richiesta della 
Provincia, alla quale, infatti, 
saranno destinati 22 milioni 
di euro. Sette e mezzo ver-
ranno utilizzati per nove in-
terventi provinciali, 14,5 

saranno destinati ai Comu-
ni, di cui undici andranno a 
Langhe e Roero, uno dei 
territori più colpiti. «Ab-
biamo ottenuto finanzia-
menti importanti per inter-
venti puntuali sulle strade 
provinciali dove ci sono sta-
ti dissesti e frane, come a 
Santa Vittoria d’Alba e 
Monticello - dice la presi-
dente Gianna Gancia -. Ver-
ranno ripartiti in base alle 
priorità. Abbiamo fatto la 
nostra parte perchè Cuneo 
ottenesse il dovuto e, dopo 
un braccio di ferro con 
l’assessore regionale all’A-
mbiente Roberto Ravello, 
abbiamo ottenuto una prima 
risposta forte». Nell’aprile 
2009, tre giorni ininterrotti 
di maltempo avevano messo 
in ginocchio la Granda con 
torrenti in piena, allagamen-
ti, frane e un centinaio di 
persone sgomberate dalle 

case. E causato milioni di 
danni. «Abbiamo scelto 
Monforte per il nostro so-
pralluogo perché è uno luo-
ghi simbolo, più duramente 
colpiti dalle forti piogge 
dell’anno scorso - hanno 
detto l’assessore Cirio e il 
consigliere Gregorio -. Il 
sindaco Bartolomeo Borgo-
gno ci ha accompagnati in 
quattro punti dove sono an-
cora ben visibili i danni: la 
collina di Sant’Eligio e le 
strade della Bussia Sottana, 
di Castelletto e di S. Seba-
stiano». I primi interventi ad 
essere finanziati saranno 
quelli legati ai concentrici 
ancora a rischio, non solo a 
Monforte, ma anche a Po-
capaglia, Mango e Cossano 
Belbo. Alle opere idrogeo-
logiche per la messa in sicu-
rezza della borgata 
Sant’Eligio saranno destina-
ti 530 mila euro, uno degli 

stanziamenti più importanti. 
«Il territorio di Langhe e 
Roero - commentano ancora 
Cirio e Gregorio - è stato 
uno dei più colpiti, con 
danni in tanti piccoli paesi e 
comunità. Finalmente sono 
in arrivo buone notizie, per-
ché il presidente Cota è riu-
scito a sbloccare questi 70 
milioni di euro di risorse per 
il Piemonte. Con questo so-
pralluogo abbiamo voluto 
renderci conto di quali siano 
le ferite ancora aperte e in-
formare i cittadini che han-
no subito gravi danni che i 
contributi attesi sono final-
mente in arrivo. Per i privati 
la Regione ha uno stanzia-
mento preciso in program-
ma nel 2011». 
 

Isotta Carosso 
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